ABBONAMENTO al Piccolo e al Piccole della sera per trimestre: 
Trieste franco a domicilio due volte al giorno cor. 7.20, Monarchia 
au. con una spedizione quotidiana cor, 9, con 2 spedizioni cor. 11. 
Pagamenti anticipati. Per i Paesi dell’Unione postale f.chi 12.50 oro; 
però è più conveniente prendere l’abbonamento all'Ufficio postale della 
propria città, Esemplari del giorno centesimi 4, arretrati centesimi 6. 
Uffici: Direzione e Amministrazione: Piazza Carlo Goldoni N. 1. 


Redazione e Tipografia: via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del Piccolo”), 
(duce ez 


Anno XXIV 


La questione ferroviaria italiana. 
I ferrovieri da Fortis. 


ROMA 14 (N). Il presidente del Consi- 
glio, ‘on. Fortis, ha ricevuto stasera. il 
:Gomitato dei ferrovieri. La conferenza, in 
termini cordialissimi, durò dalle 18 alle 
19. Il presidente del Consiglio dimostrò 
le utili disposizioni della nuova, legge 
ed ascoltò | esposizione, dei desiderati 
dei ferrovieri, non ancora soddisfatti, fra 
cui, specialmente, la rego A: 
completa degli-anziani e il mi 
to dei salari infimi. Si discusse anche 
di alcune riforme e riordinamenti, che 
sélcondo i ferrovieri migliorerebbero le 
condizioni del personale senza . danno 
per "lo Stato. I ferrovieri domandarono 
inoltre il ritiro degli articoli 17 e 24 del 
progetto governativo, la sistemazione del- 
le tasse di ricchezza mobile senza ri- 
guardo alle diverse categorie di persone, 
la regolarizzazione idegli avventzi, una 
vacanza annua di sette giorni con paga, 
anzichè di dieci senza paga come stabili- 
sce il progetto, facilitazioni per i passaggi 
di categoria e miglioramento della mi- 
sura dell'indennità di trasferta è resi- 
denza. 

L'on. Fortis disse che bisogna miglio- 
rare con un lavoro ordinato e pacifico il 
reddito e il patrimonio - ferroviario, la 
qualcosa ‘tornerà, indubbiamente, a van- 
taggio di tutti. Aggiunse che le sanzioni 
introdotte nel (disegno di legge esistono 
anche nel contratto di lavoro dell'indu- 
stria privata, Riguardo le altre quistioni, 
disse di non essere competente a valu- 
tarle ‘e per questa parte consigliò i ferro- 
vieri a conferire col ministro. Ferraris, 
col quale il ‘colloquio seguirà domani. 
L'on. Fortis concluse dicendo che se sarà 
possibile, vedrà di allargare i cordoni del- 
la borsa fin dove le risorse del bilancio 
lo permetteranno. 

T ferrovieri sono rimalsti soddisfatti 
della cortesia, dei modi del presidente 
del Consiglio, ma non.di quanto il presi- 
dente ha detto, perchè ha nettamente 
dichiarato che il Governo non può ritira- 
re gli art. 17 e. 24. 

ROMA. 14 (N). L’«Avanti!», ini un arti- 
colo. di fondo sostiene la ragiorievolezza 
delle pretese dei ferrovieri e la necessità 
che tutti i proletari li ‘appoggino. Pubbli- 
ca poi un comitato ‘del Comitato d’agita- 
zione \dei ferrovieri in cui avverte. che 
esso non hia ancora potuto. prendere le 
sue deliberazioni. 


A MONTECITORIO. 


ROMA 14 (N). Camera. Il presidente 
commemora. l’onor. Stelluti-Scala ricor- 
dandone le benemerenze e la. grande 
bontà. 

Si associano alla commemorazione 
l'on. Cabrini e. il ministro. Morelli 
Gualtierotti, a nome del Governo. 

«lepre sddo nie comunica una le 
tera della Giunta di verifica cei pote. 
con icuì, in seguito al voto di ieri, rasse- 
gna le idimissioni. Avverte che sono riu- 
scite vane le pratiche fatte per indurre la 
Giunta a recedere, : 

Guiciciardinicrede che voti mol 
teplici della Gamiera abbiano dimostrato 
intera, ‘fiducia alla Giunta; quindi pro- 
pone che non sì accettino le dimissioni, 

Gavazzi e Socci si associano. 

La proposta è approvata  all'unani- 
mità, 

Facta, sottosegretario alla giustizia, 
rispondendo ad un’interrogazione di 
Faelli, alssicura che il guardasigilli in- 
tende di manitenere il progetto del suo 
predecessore per la repressione dell'uso 
del coltello. 

Faelli manda una parola, d’encomio 
al valoroso brigadiere che cadde ora vit- 
tima del. coltello. 

Il presidente si associa, di 

Marsengo-Bastia si unisce ai 
sentimenti ‘espressi dall'on. Faelli assi 
curando iche il Governo farà quanto è 
in suo potere per impedire il ripetersi di 
fatti così dolorosi. 
. Cabrini, anche a nome degli altri 
firmatari della mozione Alessio, dichiara 
di ritirare la domanda di votazione no- 
minale. 

Presidente: Pone a partito, per 
alzata e seduta la prima parte della mo- 
zione, in questi termini: La Camera, di 
fronte al generale aumento del prezzo 
del pane, invita il Governo a proporre 
immediati provvedimenti cinca il dazio 
sui cereali. Non è approvata, La seconda 
barte della mozione, ‘sul conguaglio del 
dazio ‘del grano e delle farine è appro- 
vata invece all'unanimità. 

La questione ferroviaria. 


Si discute quindi il progetto del riscat- 
to delle ferrovie Meridionali. Dopo Pan- 
tano,.che eccita il Governo a difendere 
l'interesse dello Stato contro le Meridio- 


rene mei III 


nali, l'on. Tedesco dichiara che’ il 
ministero precedente discusse il riscatto 
col rappresentante delle ferrovie è lo ab- 
bandonò come un pessimo affare. La com- 
pagnia delle Meridionali, vista Ja risolu- 
ta resistenza del Governo, ricorse alla 
minaccia per imporlo (impressione). Ver- 
rà forse giorno in cui sì potranno met- 
tere in luce i mezzi illegittimi adoperati 
o minacciati contro lo Stato (commenti, 
approvazioni). 

Dopo brevi giscorsi di Saporito e 
Lacava, l'on. Fortis, presidente del 
Consiglio, dichiara che non è il momen- 
to di entrare nel merito della questione. 
Confessa che in merito non potrebbe 
parlare perchè non se ne intende, non 
avendo mai studiato l'argomento (ilari- 
tà). Ma ora sì tratta di una breve ‘pro- 
roga. Quando ssi tratterà di deliberare de- 
finitivamente, il Governo difenderà i di- 
ritti dello Stato. 

Ferraris, ministro dei lavori pub- 
blici: Si associa alle parole del presi- 
dente del Consiglio. 

La legge sarà votata domani. 

Si discute quindi il bilancio delle fi- 
nanze, davanti ad una ventina di depu- 
tati che fanho raccomandazioni sui sin- 
goli articoli. 

Il presidente annuncia che la 
Giunta alle elezioni in seguito al voto 
della Camera ha receduto dalle dimis- 
sioni. 

Fortis prega vivamente i colleghi di 
non allontanarsi da Roma ma di tratte- 
nervisi ancora qualche giorno, per fare, 
se ne sarà il caso, opera utile al benes- 
sere e ‘alla tranquillità del paese. (com- 
menti). 

La seduta termina alle 6. 


Le vacanze della Camera. 


ROMA 14 (N). La «Patria» dice che 
probabilmente la Camera prenderà do- 
mani. sera le vacanze pasquali. Alcuni 
deputati vorrebbero invece ‘che le sedute 
sì protraessero fino a martedì sera, per 
discutere il progetto ferroviario. 

È Dimissioni ritirate. 

ROMA 14 (N). La Giunta alle elezioni, 
dopo il voto della Camera, che ne respin- 
se le dimissioni, si è riunita e con 9 voti 
contro 7 ha deliberato di recedere dalle 
dimissioni. 


LA QUESTIONE MAROCCHINA 


LONDRA 14 (N). Il corrispondente del 
«Daily Graphie» 1a Berlino smentisce. for- 
malmiente che il Governo tedesco voglia 
convocare una conferenza internaziona- 
le per discutere gli effetti dell'accordo 
marocchino fra l'Inghilterra e la Fran- 
cia. Anche se la Germania ‘avesse que- 
sto d'esiderio, le sarebbe impossibile rea- 
lizzarlo perchè non ha nessuna probabi- 
lità per ora di ottenere una maggioranza 
delle potenze:favorevole a. questa confe- 
tenza. Inoltre rguusta. proposta .neni pe: 
frebbe essere motivata che da sentimenti 
di inimicizia verso la Francia; pare cer- 
to invece che le divergenze fra la Ger- 
mania e la Francia non assumeranno 
una forma grave. 


Un colloquio di Deloassé coll'ambasciatore 
tedesco a Parigi. 


PARIGI 14 (N). La «Liberté» dice di 
‘sapere che il ministro Delcassé ha ec 
ferito coll’ambasciatore tedesco prir 
Radolin circa il Marocco. 


La risposta del Sultano alla Francia. 


LONDRA 14 (N). Il corrispondente del 
«Daily Express» a Tangeri telegrafa di 
sapere da buona fonte che la risposta del 
sultano ‘alle domande della Francia è 
pronta. e sarà consegnata fra qualche 
giorno. Essa si riferisce soltanto a que- 
stioni di frontiera e dichiara che le altro 
domande dovranno ottenere l’ approva- 
zione delle potenze firmatarie della cen- 
venzione di Madrid del 1880. La notizia 
è confermata anche dal «Daily Tele- 
graph». 

‘La notificazione della convenzione anglo-fran- 
xcese alla Germania. 


(LONDRA 14 (N). Il corrispondente del- 
lo «Standard» a Berlino annuncia che il 
Governo francese aveva inviato ai suoi 
rappresentanti accreditati presso le po- 
tenze estere e specialmente all'Austria, 
all'Italia, alla Spagna ed agli Stati Uniti, 
una comunicazione ufficiale nella quale 
si informava che i termini della conven- 
zione anglo-francese, relativa al Maroc- 
co, furono notificati al Governo tedesco 
prima della firma della convenzione: 


‘La, missione tedesca. 


PARIGI 14 (N). L'«Echo de Paris» cre- 
de di sapere che malgrado le informazio- 
ni ‘clategorich'e provenute da Tangeri non 
vi è nessuna. conferma ufficizìe della 
prossima partenza per Fez della missio- 
ne:tedesca, Taffembach. 


ni: 


La proposta Edtvòs alla Camera ungherese 


BUDAPEST 14 (N). La Camera discute 
la proposta di Garlo Eòtvòs con la qua- 
le ‘s'invita l'assemblea legislativa a vo- 
tare un ordine del giorno stimmatizzan- 
te gli atti commessi il 18 novembre e ii 
13 dicembre 1904 da Desiderio Perczel 
e dal conte Tisza. 

Il conte Stefano Keglevich, li- 
berale, difende, fra interruzioni assor- 
danti della Sinistra, il contegno del par- 
tito liberale nella giornata del 18 no. 
vembre e dice che gli uomini, contro cui 
è diretta la proposta, fecero quanto im- 
poneva loro il dovere. Dichiara la pro- 
posta inutile e di cattivo gusto. (Rumori 
alla Sinistra). 

Tisza espone concetti eguali. Nega 
che il partito liberale volesse riformare 
il regolamento con l’introdurvi la «clotà- 
re» per le questioni economiche e mili- 

ari, affine di diminuire la resistenza na- 

zionale. La riforma definitiva del rego- 
lamento non tendeva ad introdurre la 
«clotùre». La proposta di sfiducia non 
ha scopo, giacchè il Ministero si è già 
dimesso. 

Le dichiarazioni del presidente dei mi- 
nistri sono interrotte da clamorose dis- 
approvazioni. 

La seduta è quindi levata. 


es 


LA BATTAGLIA NEL MAR DELLA CINA 


non è ancora impegnata. 


TOKIO 14 (Reuter). Il dipartimento 
della marina informa che le notizie di 
una battaglia navale all'altezza di Sin- 
gapore sono infondate. 

AMSTERDAM 14 (B). Il giornale «Te- 
legraf» ha ricevuto il seguente telegram- 
ma dal suo corrispondente a Batavia: 
Non è confermata la. comparsa della 
flotta giapponese sulle coste della Cocin- 
cina. Incrociatori russi giunsero ieri in 
vista di Saigon. La squadra olandese 
incrocia presso le isole di Anambas e di 
Naturias. Nessuna squadra russa. fu. vi- 
sta vieino a Banka. La notizia concer- 
nente dla nave da carbone «Hendou» che 
avrebbe preso carbone a Billitow non è 
verosimile, giacchè colà non vi sono de- 
positi di carbone, 

» Non'ho appreso nulla di nuovo intorno 
alle corazzate russe. 
Un’ altra smentita. 


NUOVA-YORK 14 (B). Un telegramma 
da Manilla informa che l'ammiraglio 
Traris ha ricevuto oggi un dispaccio da 
Saigon, il quale diceva che ieri mattina 
sarebbe arrivata in quel porto la nave- 
ospedale russa «Orel» con molti feriti. 

PIETROBURGO 14 (Agenzia telegraifi- 
ca pietroburghese). Lo Stato maggiore 
generale della marina dichiara, sulla 
base d'informazioni attinte, essere falsa 
la notizia telegrafica giunta da Nuova 
York, secondo, cui. la nave-ospedale 


[WOrela “sarebbe arrivata ‘a Saigon con 


moltissimi feriti. 
L'«Orel» è arrivata a Saigon ma senza 
feriti. 
La base navale giapponese. 


TOKIO 14 (B). Un decreto imperiale 
proclama lo Stato d’assedio nel porto 
di Makung sulle isole Pescadores (tra 
Formosa e la Cina). Un decreto della ma- 
rina. ordina che vi si istituisca, un tri- 
bunale di marina. 

LONDRA 1£ (N), Il «Globe» ha da 
Nuova-York: L'inerociatore «Gincinnati» 
ha ricevuto l’ordine di partire a tutta ve- 
locità da Sciangai con destinazione che 
è mantenuta segreta. Si ritiene però che 
l'incrociatore sia destinato alla. costa 
settentrionale delle Filippine. Evidente- 
mente sarà concentrata in quelle: acque 
l’intera squadra dell'Estremo Oriente. 

Il «Globe» scrive inoltre: La procla- 
mazione dello Stato d’assedio nel porto 
di Makung e dintorni. dimostra che i 
giapponesi hanno scelto questa piazza 
come punto d'appoggio. Il porto è abba- 
stanza grande e- profondo per offrire si- 
curo riparo a navi di qualsiasi specie ed 
è pure protetto. sufficientemente dai 
tifoni. trovandosi in una profonda in- 
senatura. Se l'ammiraglio  Roschde- 
stvenski ha deciso di passare il canale 
di Formosa, dovrebbe essere ora all’in- 
gresso del canale a circa. 700 miglia 
dalle Pescadores. 


Scaramuocie in Manciuria. > 


TOKIO 14 (Reuter). Una comunica- 
zione ufficiale dice: Un riparto. giappo- 
nese, marciando verso est in direzione 
di Fusciun e Haitun, s'imbattè nel ne- 
mico, e la mattina del 12. corr. lo scon- 
fisse presso Erbuola, 7 miglia ad est di 
Vinpan. Îl nemico era. forte di un 
reggimento di fanteria, 6 sotnie di ca- 
valleria e 4 cannoni. I giapponesi occu- 
parono Tsangscik, 19 miglia ad est di 
Yinpan, mentre il nemico combattendo 


continuamente sì ritirava in direzione di 
Haitun. Dall'11 corr. in poi il nemico!sì 
ritirò continuamente sulla via di Kirin: 
parte di esso si trova ancora a Barscin- 
ciu. Nei distretti di Sciagtu e Fakumen 
la situazione è invariata, fatta eccezione 
di piccole scaramucce della cavalleria. 

PIETROBURGO 14 (Agenzia telegra- 
fica pietroburghese) Il generale Linie- 
vicz telegrafa allo czar, in data di ieri: 
Il 9 corrente un riparto della nostra :ca- 
valleria. si avvicinò al villaggio. di 
Matschentai. I nostri informatori distrus- 
sero il telegrafo presso Cia-Kufu e nella 
strada Kaijuan-Giantufu. Il 10 corrente 
un riparto di ricognizione distrusse due 
congiunzioni telegrafiche presso Kaijuan. 

PIETROBURGO 14 (N). La «Birsche- 
vija Vjedomosti» reca in data 18 da 
Gharbin che in vista del minacciante 
movimento d'accerchiamento dei giappo- 
nesi non si aspettano seri combattimenti 
presso Sipingtai. Si assicura che 30.000 
giapponesi sono giunti a 350 verste a 
sud di quella località. Secondo il «No- 
voje Vremja» le truppe russe si sarteb- 
bero avanzate fra Svaniantsi e Scian- 
tufu. 

LONDRA 14 (N). Il «Novoje Vremija» 
ha da Gunciulin: Corre:la voce che il 
quinto reggimento dei tiratori si sarebbe 
aperto un varco ‘attraverso il nemico @d 
avrebbe raggiunto i dintorni di Kirin, Ora 
sì viene a sapere che la cifra delle per- 
diie russe dinanzi a Mukden datasi da 
principio, era esagerata. 

Per la continuazione della. guerra. 
Il parere del gen. Dragomiroff. 

PIETROBURGO 14 (N). Attualmente si 
costruiscono a Kiel, per conto del Go- 
verno russo, sei contro-torpedinierè che 
dovranno essere consegnate nel mese' di 
maggio. Il Governo russo ha ordinato a 
parecchie cartuccerie estere 400 milioni 
di cartuccie da consegnarsi a breve ter: 
Mine. 

PARIGI 14 (N). Il «Journal» ha da 
Pietroburgo: Il generale Dragomiroff ir 
un rapporto allo czar si pronunzia pet 
la continuazione della guerra, quando 
anche dovesse durare parecchi ‘anni: 
Consiglia la costruzione di una flotta 
potente, capace di portare l’ultimo colpo 
alla potenza navale del Giappone e giu- 
dica che la costruzione di questa flotta 
non esigerebbe più di quattro anni. 

Una punizione al capitano Klado. 

PIETROBURGO 14 (B). L'cAgenzia te- 
legrafica pietroburghese» informa che il 
capitano Klado fu severamente redargui- 
to per le sue nuove critiche mosse ‘al 
ministero della marina. Per dargli inodo 
di riabilitarsi, egli fu incaricato dell'ar- 
mamento e del comando dei piroscafi 
fluviali sul teatro della guerra. 


‘ Continui attentati in Russia. 


PARIGI 14 (N). Il «Petit Parisien» ha 
ga, FISITODUTgo!: dI ® trovat0 SOL na 
ponte dinanzi al palazzo ove's cè 
il comitato dei ministri una cassa piena 
di bombe: di dinamite. Essa era senza 
dubbio destinata a un attentato contre 
il palazzo. Parecchie personalità estere 
e alti personaggi hanno ricevuto lettere 
di minaccia. 

ODESSA 14 (N). Um giovane scono- 
sciuto ha sparato ùn colpo di rivoltella 
contro il commissario di. polizia, Olchei- 
sky. La palla è penetrata nel petto del 
commissario. L'autore dell'attentato’ ha 
rifiutato di dare le sue generalità, 

. La legge elettorale. 
Un preteso progetto ministeriale, 


PIETROBURGO 14 (Agenzia telegrafi- 
ca pietroburghese). Si dichiara ufficial- 
mente ‘apocrifo il disegno di legge elet- 
torale che ‘sarebbe stato compilato con- 
forme ai criteri del ministro degli interni 
e che fu pubblicato da un giornale russo 
e riprodotto da giornali dell’estero. 


L'OPERA DELLE BANDE IN MACEDONIA 
e l’eccitazione in Bulgaria. 

SOFIA 14 (B). I particolari giunti oggi 
sulle gesta sanguinarie compiute da ban- 
de greche a Sahorican hanno destato 
grave eccitamento nella popolazione e in 
tutta la stampa. Una parte dei giornali 
invita il Governo ad energici provve- 
dimenti per la tutela dell'elemento bul- 
garo.in Macedonia. Da più parti si odono 
voci che incitano a rappresaglie ‘contro 
i greci che vivono in Bulgaria. La stam- 
pa macedone chiede una crudeléè ven- 
detta. 

VIENNA 14 (N). Boris Saravoff dichia- 
rò al corrispondente da Sofia della «N. 
Fr. Presse» che la situazione in Mace- 
donia va complicandosi. Bande greche, 
serbe e truppe turche commisero le più 
crudeli atrocità contro i bulgari e queste 
violenze aumentano di giorno in giorno 
in meldo terribile. 


TRACCIA DI 


Romanzo di Minon Potty. 


SANGUE 


(115) 


-— Se nulla si oppone, io lo terrò in 
casa mia sino al momento dei funerali 
che saranno fatti a mie spese, 

— Fate ciò che volete, signor conte. 

VE il commissario seguito. dal medico e 
dai due agenti, lasciò il palazzo del.iconte 
di Malmaison, portando con sè il col- 
tello e l’anellino, ‘che avrebbe unito al 
rapporto da spedire all'autorità. giudi- 
ziaria. 
Ml conte vivamente addolorato, era sa- 
lito nell'appartamento di sua moglie. 

La contessa aveva .il viso stravolto ed 
era in preda ad una viva agitazione, Ps- 
sa rispose appena al saluto ‘di suo ma- 
rito, e rimase con gli occhi fissi sulle 
fiamme del caminetto, 

— Vedo che anche voi siete somma- 
mente addolorata per la diserazia tocca- 
ta .al povero Bausit, - le disse il marito 
sedendosi vicino a l6i e prendendole una 
mano, che la contessa fu lì lì per ritirare. 

— Oh!'è stata una terribile disgrazia! 
- essa disse. - 

— Chi mai avrebbe detto che quel 
buon uomo avesse ad essere meciso! 

— E° inconcepibile! 


— Tutti gli volevano bene, mer il suo 
carattere bonario... Chi mai può essere 
il suo assassino? 

— La polizia ha nulla scoperto? - do- 
mandò con interesse la cgntèssa. 

— Nulla di importante. 

— Non suppone chi possa essere stato 
ad ucciderlo? 

— No; ha interrogato tutti j domestici 
del palazzo» per sapere le abitudini di 
Bausin e per sapere se aveva dei nemici, 

— E che cosa hanno risposto? 


—- Ghe il cocchiere era un uomo tran 
quillo, e che nessuno sa, avesse delle 
inimicizie, 

— Credete che. la polizia riuscirà a 
scoprire qualche cosa? 

— La polizia ha, quando vuole, gli 0c- 
chi assai aperti e le basta un piccolo in- 
dizio per raggiungere i colpevoli... 
ha:questo piccolo indizio? 
l commissario ha trovato sulla 
via, vicinissimo. al portone, un piccolo 
anello con incastomio un diamante: lor- 
do di sangue. 

— E ilcommissario crede che quell'a- 
nello sia appartenuto all’assassino? 


— Egli ne è sicuro ed ha anche la 
convinzione che l’uccisore del: povero 
Bausin sia. una donna o un giovinetto, 

Se il conte di Malmaison avesse guar- 
dato sua moglie nel momento che aveva 


labbra. 

Fernanda di Malmaison aveva provato 
subito un senso di paura. Se la polizia 
fosse riuscita a scoprire ed arrestare E- 
ligio Bourmains, facilmente sarebbe 
giunta sino a lei, E allora? 

Rabbrividi, 

Jl conte attizzò il fuoco del caminetto, 
poi proseguì: È 

— Non potete credere quanto ‘anch'io 
sia mddolorato per la morte di quel po- 
vero. diavolo! E poi per le noie che a- 
Vremo. 

— Delle noie? 

— (Certamente. Saremo interrogati dai 
giudici, più tardi dovremo presentarci al- 
la Corte d'Assise se l'assassino verrà ar- 
restato, senza contare i giornali che nar- 
reranno con mille particolari, più o meno 
autentici, l'assassinio, non tralasciando 
di citare il nostro nome. Sono cose spia- 
cevoli assai. 

= “Avete ragione. - disse la coNes- 
sa, che pensava con raccapriccio come 
ta morte di Bausin e le chiacchiere che 
ne farebbero, avrebbero rivolto gli spuar- 
di di ‘tutto Parigi e dell’autorità giudi- 
ziaria sulla sua casa. 

Qualora non si fosse scoperto l’assas- 
sino esisteva sempre per lei una causa 


di dolore, perchè fintanto che tutta Pa- 
rigi avesse avuto gli occhi rivolti sulla 
sua casa, essa non avrebbe potuto at- 
tentare in altro modo alla vita del ma- 
rito. 

Era evidente che se ilconte, all’im- 
provviso, fosse morto, l'autorità giudi- 
ziaria, dopo la inesplicabile uccisione 
del cocchiere Bausin, avrebbe voluto ve- 
dere chiaro nella faccenda e ciò sarebbe 
riuscito pericolosissimo per lei. 

Era, quindi, costretto a soprassedere, 
a lasciar vivere ancora per qualche ‘tem- 
po il marito, a prolungare la tortuta d'o- 
gni ora ch'essa soffriva per non poter 
essere tutta, tutta del suo amante. 

Essa lanciò una terribile occhiata al 
buon uomo che pensava con tristezza ai 
casi della vita. 

— Era pieno di salute ed avrebbe po- 
tuto vivere ancora’ chissà. quanti. anni, 
se un assassino non avesse troncato con 
un colpo la sua esistenza. Se lo. pren- 
deranno si sarà meritata la ghigliottina 
- disse il conte. 

Siete ben severo. 'Sapele voi se 
l'assassino non abbia compiuto il misfat- 
to; spinto da una provocazione terribile, 
o dal desiderio di vendicarsi di qualche 
grave affronto? - domandò la contessa, 
(Continua) 
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I processo per le anpuse della it conto dot. Karber 


La vendita dei seggi alla Camera dei Signori. 


L'articolo incriminato e l'atto d'accusa. 


dita anche seggi della Camera dei Sigro- 


VIENNA: 14 (N). Oggi si svolse dinanzi|ti- Questo era troppo! L'impulato seppe 


alla Corte d’Assise (vedi «Piccolo della 
Sera») il processo intentato dal consi- 
gliere  montanistico cav. de Gutmahn 
alla «Zeit», per lesion d'onore, per uîì 
articolo comparso nel giornale il 10 gen- 
naio a. c., in cui sì asseriva che il cav. 
de Gutmann e il cons: di Borsa cav. Vit- 
torio Mauthner avevano pagato ciascuno 
mezzo milione di corone al Governo per 
essere nominati membri della. Camera 
dei Signori, ma che, poi la nomina non 
potè seguire, per le dimissioni di Kòrber. 
Il cav. Gutmann presentò querela icon- 
tro i direttori della «Zeit», dott. Enrico 
Kanner e dott. Isidoro Singer. Il cav. .de 
Mauthner non si querelò. L'atto id’accu- 
sa rileva che nell’articolo succitato. si 
racconta che, durante l’ultimo anno del 
Ministero Kòrber, persone di fiducia di 
questo cominciarono a trafficare i seggi 
della Camera dei Signori, offrendoli per 
mezzo milione ciascuno; il giornale fa- 
ceva il nome del Gutmann e del Mauth- 
ner fra quelli che avevano cercato di 
comperarsi uno «i questi seggi. Il 12 
gennaio, in seguito a una rettifica degli 
interessati, la «Zeit» dichiarava di man- 
tenere in tutta la loro estensione le sue 
rivelazioni. 

Il querelante citò come testimoni il 
dott. Kérber, l'ex ministro czeco Rezek, 
il caposezione dott. Sieghardt, il diretto- 
re cello Stabilimento di credito, Giulio 
Blun pascià, il caposezione conte Auer- 
sperg, alcuni impiegati della ditta Gut- 
mann e altri. . 

Il querelante rileva nell'atto di accusa 
che il dott. Kanner ha già confessato di 
aver ‘saputo dell’articolo incriminato e 
di averlo passato in tipografia. In quan- 
to. al dott. Singer, l’atto d'accusa dice 
essere strano che egli neghi di aver co- 
nosciuto il tenore dell'articolo, inquanto- 
chè. il. sig. Francesco Fischer, cassiere 
della ditta Gutmann, è in grado di testi- 
moniare che la sera del 9 gennaio. il 


dott, Isidoro Singer lo chiamò al telefo-| 
parlare i 
d'urgenza col cav. Davide Gutmann, 219] 


no, dicendogli che desiderava 
del querelante, perchè il giorno seguente 
sarebbe comparso nella «Zeit» un artico- 
lo: che lo interessava. (Ciò dimostra che 
il Singer conosceva in precedenza il ta- 
nore dell'articolo. 

L'aula è affollata di pubblico distinto. 
Si contano numerosi grandi industriali, 
funzionari, ministri, - persone  dell’alta 
nobiltà ecc. Nati 


Violenta requisitoria 
contro il dott. Kérber. 


Letto ‘l'atto. d'accusa e l'articolo. inori- 
minato, il procidente dà la parola all'im- 


‘putato dott. Enrico Kanner. Questi di- 


chiara che l'articolo non aveva alcuno 
scopo di offese personali contro il ‘cav. 
Massimiliano Gutmann; doveva soltanto 
essere un attacco politico contro il siste- 


ma Korber, che egli riteneva dannoso 
all'interesse pubblico e al bene. dello 
Stato! Dice poi che dei giornaluneoli 


senza credito e senza lettori improvvi- 
samente prosperavano tanto, quanto 
più assiduamente incensavano il Kèrber, 
Era chiaro che quei giornali erano stati 
da lui comprati. Il dott: Kanner aggiun- 
ge di esser riuscito ben, presto a racco- 
gliere dei dati importanti; così rilevò 
che si spendevano somme enormi per 
pagare ja stampa. Donde veniva questo 
danaro? Kérber non aveva a disposizio- 
‘ne che un fondo segreto di 200.000 coro- 
ne, come tutli i suoi predecessori; in- 
vece, secondo calcoli approssimativi, sì 
spendevano circa due milioni di corone 
all'anno. Del.resto, la spiegazione non 
si fece aspettare. Si facevano sempre più 
frequenti i casi di persone, nelle quaii 
nessuno mai aveva sospettato meriti 
speciali verso lo Stato o verso la gene- 
ralità, che ricevevano titoli, decorazio- 
‘mi ‘0 altre distinzioni. E questi decorati 
erano sempre persone  ricchissime, le 
quali pet un titolo o una decorazione pa- 
gavano migliaia di corone e per un grado 
di nobiltà centinaia di migliaia. 


Questi mercimoni furono dall'imputa- 
to stesso rivelati nel suo periodico ebdo- 
madatio «Die Zeit». Le rivelazioni pro- 
vocarono grande scalpore, ma il traffico 
continuava. Non ci sarebbe nulla a ridire 
- continua il Kanner - se delle persone 
degne pagassero delle somme per otte- 
nere ùna decorazione, purchè, come av- 
veniva. sotto altri Ministeri, questo da- 
naro fosse poi devoluto al pubblico be- 
ne; ma sotto il regime Kòrber invece 
esso serviva a prezzolare la stampa e 
l'opinione pubblica. Questo è senza dub- 
bio un gravissimo abuso, dì cui ogni 0- 
hesto' dev'essere indignato. Si era. isti- 
tuita una vera organizzazione con agen- 
ti generali, agenti capi e subalterni, e 
perfino agenti femminili. Costoro si re- 
cavano nelle case delle persone  desi- 
gnate a offrire loro titoli e decorazioni 
verso un determinato importo. E.nom di 


‘itado accadeva che questi ‘agepti venis- 


sero. messi alla porta, da persone supe- 
riori a queste ambizioni. Si,$a dî casi in 
cuivalli funzionari dovetteto contro lor 
voglia, partecipare a questi traffici. Il 
Kanner narra che molte persone si re- 
carono da lui per lagnarsi di tali abusi, 
dicendo essere ora di rivelare gli scan- 
dali; gli alti funzionati che gliene par- 
lavano con isdegnoy soggiungevano poi 
che guai sesla cosa si fosse risaputa 
dalla /loro bocca; sarebbero stati colpiti 
dalle vendette del presidente dei. mini- 
stri. Il Qolt. Kanner aggiunge che egli 
attese di aver in mano fatti concreti, 
perchè le accuse tenute sulle generali 
non avrebbero prodotto alcun effetto. In- 
tanto ‘le voci di nuove storielle di corru- 
zione andavano facendosi sempre più in- 
sistenti. 


I seggi della Camera dei Signori. 
i 


dei casi menzionati nell'articolo del 10 
gennaio già l'anno scorso, ma sempre da, 
persone di cui non poteva interamente 
fidarsi. 

L'informatore. i 


Gaduto il dott. Kòrber, si recò dal dott. 
Kanher una persona influentissima ed 
assolutamente degna di fede, la quale 
mise a sua disposizione l’articolo ineri 
minato, perchè lo pubblicasse. L'impu- 
tato dice che.il solo nome di quella per- 
sona basterebbe per togliere ogni dub- 
bia sulla verità di quanto era: detto. nel- 
l'articolo, ma naturalmente; da giornali- 
sta onesto, non può rivelare il nome del 
suo informatore. Egli avrebbe potuto far 
stampare l’articolo anche solo sulla fe- 
de di quella ‘persona, ma. nondimeno 
continuò le ricerche e ne incaricò il suo 
amico e collega professore Singer; il 
quale ha molte conoscenze nei circoli 
più influenti. Tutte le informazioni rac- 
colte dal Singer confermarono quanto 
era detto nell'articolo, 


Un aneddoto. 


Il professor Singer fece fra' altro una 
visila anche al cavaliere Davide. Gut 
mann, zio del querelante, ed anche colà 
ebbe conferma di quanto esposto’ nell’ar- 
ticolo ineriminato. Anzi egli narrò poi 
al Kanner il seguente episodio; «Nel 
corso del 1903 il cavaliere Massimiliano 
Gutmann si recò da suo zio Davide egli 
disse: «Il consigliere aulico dott; Grin. 
hut, professore d'università e membro 
della Camera dei Signori, fu da me e mi 
disse che il <aposezione Sieghardt. (co- 
stui era la mano destra del dott. Kòrber 
ed in pari tempo del consigliere aulico 
professor Grinhut) gli aveva detto che il 
Governo ‘aveva deciso di nominarti 
membro della Camera dei Signori, però 
verso il. pagamento «di 500.000 corone». 
Lo zio rispose: «Ah, io non pago!» ed 
espresse la. sua indignazione . contro 
quella proposta». Questo era l’antefatto: 
me lo raccontò il prof. Singer - dice. il 
Kanner - ed io allora mì risolvetti a pub- 
i blicare l'articolo, che fin da principio a- 
veva ritenuto adatto alla pubblicazione. 
Questo articolo non era stato letto dal 
prof. Singer; io glie ne comunicai soi- 
{tanto il tenore. Comparso l’artîcolo; il 
cav. Massimiliano de Gutmann telefonò 
al iprof. Singer: «Lei c'è cascato!» Il 
‘ Kanner osserva: Io pensai tosto che 
| questa: non era una risposta adatta ‘al- 
l’articolo nostro. Il cav. Massimiliano de 
Gutmann; se fosse uomo sincero enon 
avesse davvero negoziato. col! Governo, 
dovrebbe dire: «Il caso cui voi alludete 
| è-quello di mio zio». Invece egli non ha 
mai fatto cenmio dî quelcaso, e ha means 
dato alla «Zeit» una rettifica. Ma questa 
rettifica, e una dichiarazione fatta. dallo 
{ stesso querelante al club degli industria- 
li, mi persuasero sempre più d’aver fatto 
! bene a pubblicare l’articolo, e d'aver fat- 
to il mio dovere di ‘giornalista onesto. 


Parlano gli avvocati. 


L'avv. Benedikt, patrocinatore del que- 
relante, chiede all’imputato: Non era lèi 
un tempo corrispondente della «Frank- 
furter Zeitung»? 

Kanner: Certamente, 

Avv. Benedikt: E quando © perdette 
quel posto non ne attribuì la colpa al 
dott. Kérber? È 

Kanner: No, nella, mia vertenza “cca 
la «Frankfurter Zeitung» fu implicato 
l'ex caposezione del Ministero degli ‘e- 
steri, de Doczi. Il dott. Kérber, dopo il 


un signore per farmi assicurare sulla 
sua parola d'onore che egli non era &f- 
fatto implicato nella faccenda. 

Avv. Harpner, difensore: Questa non 
sarebbe dunque una ragione per la quale 
ella non avrebbe dovuto combattere la 
corruzione. î 

Avv. Benedikt: Ma la prego! tutta que- 


che di frasi, Io voglio rendere attento 1? 
sig. dott. Kanner al fatto che ‘egli mon ci 
ha ancora deito se mantiene l'articolo 
in tutto il suo tenore, e quali siano stati 
i suoi informatori. 

Kanner: Ma io non posso nominare i 
miei informatori: sarebbe una bric- 
conata. 

Benedikt: Dunque si può effendere im- 
punemente | 

Kanner: Io non temo la responsabili- 
{à: non mi sono neppur trincerato dietro 
il gerente rèsponsabile. 

Avv. Harpner.Si è parlato qui di [ra- 
si. Ora domando a lei, dott Kanner: Ha 
lei delle prove per dimostrare che sotto 
il regime: Kòrber persone che erano in 
stretto tapporto col presidente dei' mi- 
nistry esercitarono il mercimonio, di de- 
corazioni e di titoli? 

Kanner: Sì, e se desidera posso rac- 
contare dei fatti. 

Ma qui il presidente taglia corto, ri- 
cordando che sì tratta soltanto del caso 
Gutmann. Il difensore del Kanner si ri- 
serva di presentare più tardi delle pro- 
poste per l'assunzione di ulteriori prove. 

Kanner aderisce, dicendo che può 
‘comprovare le più scandalose faccende 
di corruzione, nelle quali sono "compro- 
messi capisezione e capitani distrettua- 
li. Ma l'avvocato del querelante protesta 
e prega il presidente di respingere. tutte 
le proposte tendenti a dare un carattere 
diverso al processo attuale, che risuar- 
da soltanto la querela del cav. Massimi 
fiano Gutmann come uomo privato. 


W racconto del prof, Singer. 


Parla poi il coimputato prof. Singer, 
il quale racconta di nuovosl'episodio. già 
narrato dal Kanner, eaggiunge che 
quando seppe dell'articolo che era stato 
consegnato al dott. -Kanner, per accer- 
farsi nuovamente ;se fossero (esatti tutti 
i particolari, che'egli già conosceva, del- 


Si seppe che il traffico, per aver de-]la faccenda relativa, al ‘caso’ Gutmant, 
nari da corrompere Ila stampa, non si li-| telefonò allo zio del querelante, il'quaie 


‘mitava più alla vendila di titoli.e deco-|gli ripetè il racconto fattogli già nell'a- 


razioni, ma, che si elano messi in ven-lgosto, Il prof. Singer avvertì il cav. Da- 


mio licenziamento, invece, mandò da mb. - 


sta lotta contro la corruzione non è fatta” 


PERE 


del 
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vide  Gutmann: che la «Zeit». avrebbe 
pubblicato sulla faccenda un articolo, Il 
cav: Davide allora osservò: «Non direte 
mica male di noi!» ed avuta assicura- 
zione: che ciò non . sarebbe avvenuto, 
disse: «Ebbene, fate ciò che credete nel- 
l'interesse del vostro giornale». 


I testi. 
La deposizione del dott. Kérher: 


Il difensore Hartpner chiede che si e- 
stenda l'interrogatorio degli imputati an- 
che. ad altri casi analoghi a quello del 
cav. Gutmanrn, ma tanto ‘il ‘presidente 
quanto il patrocinatore del querelante vi 
si oppongono ostinatamente. Segue l’in- 
terrogatorio dei testi. Il primo è l’ex pre- 
sidente dei ministri, dott, Kérber, il qua- 
le giura. 

Presidente: Conosce V. E. il tenore 
dell'articolo incriminato? 

Korber: SÌ 
_ Presidente: Il cav. Massimiliano de 
Gutmann ha elevato querela per quella 
parte dell'articolo che Io riguarda, Noi 
preghiamo V. E. di darci degli schiari- 
menti in proposito, e di dirci se le è 
Noto qualche cosa circa il fatto che al 
quere ante sarebbe stata proposta la no- 
mina a membro della Camera dei Signo- 
ii verso il pagamento di 500.000 corone. 
“Korber: Dopo di essere stato proscio] 


to dall'obbligo del segreto d'ufficio, di- 
chiaro nella forma. più positiva che non 


i pensato affatto a nominare il signor 

‘igliere montanistico cav. Massimi- 
Y de Gutmann, ché io del resto sti- 
tamente, a membro della Camera 
i signori, e che. nè, direttamente nè 


al 


indire tamente: gli furono fatte delle pro- 
“poste nè chieste delle prestazioni in de- 
«naro, Le relative. informazioni. della 


ipod sono assolutamente false: questo 
‘quanito io posso dire in proposito. 
\vv. Benedikt; Permettete, Eccellen- 
‘che vi domandi se avevate intenzio- 
‘di nominare forse il cav. Davide de 
utmann a membro della Camera dei 
signori verso pagamento d’una somma, 
© Kòrber: Di fronte all'osservazione. che 
- forse vi potrebbe essere stato un equivo- 
‘di nomi, e che quindi potrebbe forse 
ere il cav. Davide ‘de Gutmann colui 
liquale fu promessa: la nomina a mem- 

ella Gamera dei Signori verso una 
controprestazione, dichiaro, tenendomi 
o. i limiti dell'autorizzazione aecor- 
i, che un'unica volta, tre o quattro 
i fa, -si era richiamata la. mia atten- 
e su quel rispettabilissimo indu- 
striale per la sua eventuale nomina a 
membro della. Camera dei Signori, e che 
io: risposi però risolutamente che non 
lendevo affatto. accettare il suggeri- 
ento. Closì per parte mia l'incidente fu 
esaurito; e non ne sentii più parlare. Ma 
anche nel caso del cav, Davide Gutmann 
tion s'è neppure accennato a un’everi- 
duale controprestazione di qualsiasi spe- 
cie da parte di lui. 

A questo punto Kòrber dice che re- 
spinge con disprezzo tutte le accuse ed 
insinuazioni a suo carico. 

Il presidente domanda se il teste può 
forse fare i nomi delle persone che fun- 

| sero da intenmediari pariandoglivim fa- 
. vore del Gutmann. 
© Kòrber dice di non essere autorizzato 
a fare deilmomi: intende solo constatare 
che non si- tratta d’equivoco di nomi 
nell'articolo incriminato. 

Avv. Harpner: Il teste ha però detto 
‘che non gli consta nulla. circa il caso ri- 
ferentesi ‘al cav. Massimiliano de Gut- 
mann. .Domanido al teste se forse gli 
consti che il caposezione Sieghart, già 
capo dell'ufficio presidenziale alla pre- 
sidenza dei ministri, avesse fatto la pro- 
posta al cav. Davide Gutmann. 

Korber: No. 

Avv. Harpner: Naturalmente il teste 
non può saper tutto; ma (rivolgendosi a 
Korber) le consta forse che il suo ‘capo- 
sezione, dott. Sieghart, abbia fatto a nu- 
merose persone la proposta di procura- 
te loro titoli, decorazioni o allro verso 
pagamento in contanti? Le è noto che 
Vex capo dell'ufficio presidenziale al Mi- 
‘nistero dell'interno, cav. de Bleyleben, 
attuale presidente provinciale della Bu- 
covina, abbia fatto proposte di quel ge- 
nere? È i 

Korber: Naturalmente io dovetti li- 
mitare la mia domanda d’essere esone- 
rato dall'obbligo del segreto d'ufficio al 
caso in questione; non sono dunque in 
graldo di deporre su altri casi ‘che qui si 
vanno esponendo. Qualora però la reda- 
zione della «Zeit» dovesse comparire an- 
cora in quest'aula per altre informazioni 
di questo genere, si è sempre liberi, di 
invocare la mia testimonianza. 

Avv. Hanpner: Allora, ‘Eccellenza, 
preghi di\èssere prosciolto dal segreto 
d'ufficio cirtaWultti i casi di.mercimonio 
che ci sono notù(grande impressione fra 
il pubblico). Osservo ‘cho, qualora al si- 
gnor iex-presidenta» Wei ministri. fossero 
noti dei casi come qualli che noi inten- 
diamo, secondo il mio modo di vedere 
non c'entrerebbe affatto l'obbligo del se- 
greto d'ufficio, giacchè, se ‘un pubblico 
funzionario sa che avvengono delle cor- 
ruzioni, non può essere suo dovera d'uf- 
‘ficio di tollerare. Dunque il teste\mnon 
‘deve trincerarsi dietro il segreto duff 
‘cio. Ripeto perciò la domanda, se j capi> 
“sezione Bleyleben\e Sieghart abbiano 

‘negoziato con diverse persone offrendo 
loro titoli verso pagamento. 

Il presidente non ammette questa do- 
manda, e. si oppone anche. a parecchie 
iltre interrogazioni analoghe della di- 
esa. L'avv. Hampner invoca una decisio- 
della Corte, iche si ritira, e delibera di 


‘gazioni fatte al toste dal difensore, 


Aîitre testimonianze. 


«Segue l’inlerrogatorio di due impiegati 
della casa  Gutmann, i quali .dichia- 
«rano non sapere di proposte falte ai loro 
‘principali per la nomina degli stessi a 
iembri ‘della Gamera dei Signori. Dalla 
aposizionè, del primo di questi impie- 
“gati risulta però che.il prof. Singer asse- 
| diò, insistentemente il cav. Massimiliano 
‘de Gutmann affinchè comprasse azioni 
la «Zeit». Il setondo impiegato rac- 
onta. che il 9 gentaio il prof. Singer 
“lo.chiamò al telefono, dicendogli che de- 
“derava paMare ‘d'urgenza cOl.cav. Davide 


 Gutmann, perchè si trallava» d'un arti 


calo. che sarebbe comparso all'indoman 
nella Zeit» e che. avrebbe «interessato 
‘grandemente. il Gulmann, Jl-teste infor 


‘| nerali:del vescovo Strossmaver. 


Îl'testedott. Rozzoni. 


on. permettere la risposta alle interro-. 


è Primo quarto. Leva ‘il eele ore 5.21: — tramonta ore 6.50 pom. — Oggi: 


Fulvia 


— Domani: Le palme 


mò-di ciò il suo principale, il quale dap- 
prima dichiarò di non .voler ricevere il 
prof. Singer, ma poi finì coll’acconsentire 
a riceverlo. 

La querela ritirata. 


A questo punto si alza l'avv. Benedikt} 
e dice che gli imputati non Banno finora 
addotto alcun fatto concreto in appoggio 
delle loro asserzioni, ma si limitarono ad 
affermare, la. loro buona fede. Dopo la 
dichiarazione fatta sotto giuramento dal- 
l'ex-presidente dei ministri, qualificante 
comeassolutamente false le asserzioni 
contenute nell'articolo ineriminato, di- 
ehiara che ritira la querela: 

In tutta. l’aula ‘sorgonò grandi rumo- 
ri, provocati dalla sorpresa. I due impu- 
tati, il loro difensore ‘e anche qualcuno 
del pubblico gridano all'indirizzo del 
Gutmann e del suo patrocinatore: Verso 
a è una fuga, avete paura, 
ece. Il presidente frettolosamente 
nunzia l'assoluzione e leva. l'udienza, 
mentre il pubblico si abbandona ‘ai più 
svariati commenti, Il Gutmann è condan- 
nato nelle spese. 


La morte del conte di Bardi. MENTO- 
NE 14 (N). Il conte di Bardi, principe En- 
tico di Borbone, è morto qui iersera, 806- 
combuto vad una malattia di, cuore. ra 
lo ‘era 
venuto re alcuni giorni\ presso 
Borring, antico. suo aiutante di campo; 
e la sua salute era grandemente miglio» 
rata. Ma-alcuni giorni fa. si verificò un 
attacco più violento del male e ne segui 
la morte. Il conte era un distinto «sport- 
man» esun grande icollezionista di ogget= 
ti d'arte veneziana. 

I funerali del vescovo: Strossmayer. 
DIAKOVAR 14 (B), Oggi seguirono i fu= 
Vi in- 
tervennero il rappresentante del Gover- 
no, rappresentanti di molte città e nu- 
merosissime ‘altre persone. 


nato.a Parma nel 1851. Nel febbr 
a 


I processo del fenento Modusno, 


PERUGIA 14 (N). Continua la sfilata 
dei testimoni. Nell'udienza antimeridia- 
na deposero : il dottor Jaia di Bari, che 
visitò e.curò la Cenzina di sifilide; il de- 
tenuto Corrado, il'quale non ricorda di a- 
vere deposto nell’istruttoria che l'amante 
sua; Maria. Zitti, era stata chiamata dal 
vecchio Modugno per dichiarare che la 
Genzina. era corteggiata da un tenente 
e‘che aveva minacciato idi suicidarsi per- 
chè rimproverata di questa leggerezza. 

Nell’udienza pomeridiana. deposerò, 
fra il più vivo interesse, il furiere. Co- 
simo Rodia, che spedì il telegramma at- 


an-| 


tribuito al tenente Gianichi. «Il furiere 
conferma che il telegramma da lui spe- 
dito a Vito Modugno. era. diretto ad altra 
pensona dello stesso nome, 

Il tenente Cianchi dice che quando 
avvenne la disgrazia, essendosi fatto il 
suo. nome, smentì quanto si era seritto 
sul suo conto. Quando, due giorni prima 
della tragedia, passò per Foggia, era tri- 
ste perchè aveva lascialo a Taranto la 

ata. Non si preoccupò mai di cor- 
la signora Modugno. La guar- 
ando sotto le finestre di lei, 
come sì possono guardare tutte le signo- 
re, cioè senza alcuno scopo, esi meravi- 
igliò quando seppe che in città. si diceva 
ch'egli le facesse la corte. Non si ac- 
corse.iche: il Modugno padre gli sbattac- 
chiasse un giorno, il cancello sul viso, Il 
teste è. ora. da un anno aminogliato. 


—__ 


Scontro ferroviario in un tunnel. 
Quattro morti e 25 feriti, 

GENOVA 14 (N), Sotto la galleria di 
Mignanego avvenne uno scontro fra un 
lreno viaggiatori e un treno-merci. Si de- 
‘plorano quattro morti, due borghesi e 
due militari, e venticinque sferiti. I dan- 
ni sono ingenti, 
Fra carabinieri e malviventi. 
ANIA 14 (N). Ad Adorno, una pat- 
lnelia, composta del carabiniere Rogno- 
ne e dei soldati Azza e Carena, perlu- 
stranido nella campagna, si incontrarono 
in una banda di malfatlori. Questi, ta 
la forza, si diedero alla fuga, inseguiti 
dai militi, Cli isconosciuti, mentre sta- 
vano per essere raggiunti, si fermarono e 
spararono alcune fucilate contro gli a- 
senti. Il carabiniere Rognone, ferito al 
petto, rimase morto; il-soldato Azzo fu 
ferito alle bralccia. Gli assassini fuggi- 
Tono. È 

I mistero della morte del milionario 
TUS$o, 


ROMA 14 (N). La «Tribuna» reca che 
in seguito ad un lungo colloquio avuto 
con gli avv, Gusmani e Achi, rapprosen- 
tanti degli eredi’ del miliornario russo 
Smirnow, il ‘procuratore del re avrebbe 
acconsentito di ordinare l'autopsia, met- 
tendosi in relazione con l'autorità giudi- 
ziaria svizzera. I figli dello Smirnow a- 
ivrebbero deciso di chiedere iche la peri- 
zia venisse fatta da un collegio di periti 
medico-legali composta di duo professori 
italiani, due francesi, due tedeschi è uno 
svizzero. La «Tribuna» dice pure che il 
13 marzo, cinque giorni dopo la morte 
del russo, sarébbe giunta alla p. s. una 


lettera anonima con cui si denunziava 
il sospetto avvelenamento del milio- 
i nario. 


iénza antime- 
o.della Sera» | 
unziò che la; 
o. di, deporre, 
fu interrogato 


Neila prima parte dell’u 
ridiana di ieri (vedi «Pieco 
di ieri) il presidente ann 
Tisa Borghi; aveva chies 
una seconda volta; quindi 


TORINO-14 (N). Uonnnua l’interrugu= 
zione del teste Rozzoni. " 

Pres. Lei sapeva che dal 1898 erano 
cessati i rapporti tra i coniugi Bonmar- 
tini? 

Teste: Non lo sapevo. 

Avv. Altobelli: La donna, che an- 
dava .a trovare il conte alla clinica era la 
canzonettista udita qui? 


Teste: Così dicevano ‘gli altri me- 
dici. Dichiara, pet la sua conoscenza del 
prof. Murri, di ritenere impossibile. che 
egli direttamente o indirettamente abbia 
eccitato i figli alla violenza, Li educò con 
severità, con elevati concetti filosofici. 

Il dottor Guidi dice che il Bonmar- 
tini si dava ‘aria di superiorità che di- 
spiaceva. Era solito esagerare nel fare 
il grossolano, La Linda soffriva di ne- 
frite. Il Tullio aveva impulsività bonarie 
generose. Il Cervosato gli disse che s'era 
accorto che i rapporti tra Secchi e Linda 
non erano più spirituali. Allora scrisse ad 
entrambi che la sua casa era chiusa per 
essi poichè ‘avevano tradito  ]' ospi- 
talità. Si disse che dopo quelle lettere Tu- 
rono ricevuti ancora, ma non è vero, 

Presidente: Qui nessuno disse 
questo, 

Teste: La Linda si lagnava:della se- 
verità dei genitori e della rozzezza. del 
marito. o 


teste a Linda. e al Secchi, dove si parla 
appunto dell'abuso d'ospitalità. 

ll teste accenna al disaccordo reci- 
proco fra i coniugi Bonmartini. Ii marito 
faceva ad esempio gran ‘caso perchè la 
bambina portava le calze corte. Dice che 
il prof. Murri. è. generoso: rifiutò com- 
pensi all'opera sua da persone bisognose. 
Nota che Linda era spesso trisle. 

Linda dice: Tale tristezza derivava 
anche dal mon poter. confessare a mio 
padre le.mie relazioni con Secchi. 

Contessa | Rusconi -Gamerini 
Conobbe Linda nel 1897 e strinsero subi- 
to amicizia perchè entrambe erano state 
disgraziate nel matrimonio. Linda rivide 
Secchi nel 1898 in casa sua, ma super> 
ficialmente. Quando seppe. dei rapporti 
che correvano tra i due scrisse vibrata- 
Mente a Linda, che respinse: la. lettera 
scriventò. sotto che non mancò di lealtà. 

Presidente: VoiTullio diceste che 
il Secchi ela contessa Rusconi erano in 
rapporti di intimità. 

Tullio; No, ‘questo era ‘un’ peltego- 
lezzo che conèya ai. bagni di Rimini. 

Avv. Nasis Scrivendo la nota lettera 
ingiudiosa ‘alla contessa Rusconi, ‘fMullio 
alterò la scritturà, X 

Tullio: Non alferai u\)la. Scrissi al 
caflè sulla carta datati dal\cameriere. 

La teste respinge il sospetto sulle sue 
relazioni con Secchi. X 

Pres.: Legge la lettera inviata dalla 
contessa a Linda, contenente il: Seguente 
brano: «Vedi? Io l'altro giorno glh scris- 
si; ma niente! Linda mia; non dirti la 
più sfortunata se per noi lutto il nastro 
bene è nell'affetto slo. Ghi lo possiede è 
la più felice». \-SAR È 

'est'orMale si interpretò la frase che 
voleva significare una nobile amicizia. 

Avv. Cakagliat Fo lunalamente la 
parola, «affetto» | la: più pura del vocabo- 
lario CORTE VI lio LAS, 

Linda: Dichiara che. narrava a casa 


IL PROCESSO DI TORINO 


Si leggono due lettere accennate dal|' 


i Tala e 


utto quanto si riferiva a Secchi dalla 
rima volta che lo vide. 

La teste presenta parecchie leltere 
del Secchi serittele in forma riguardosa. 
Taluna si riferisce alle cure prestate ai 
figli, altré‘soni ricevute di ‘danaro pet pa- 
gamiento di cure meurene, 

Si toglie l'udienza alle 11.15. 

TORINO 14 (N) L'udienza si riapre al: 
e 14. Si riprende l'esame dei testi di di- 
fesa di Tullio. 

Avv. Palmieri, cognato del dott. 
D'Agnini, che dopo il viaggio d'accom- 
pagnamento di Linda e Tullio a Zurigo, 
gli narrò il racconto  fattogli da Tullio 
confessandosi autore dell'omicidio, è gli 
chiese come dovesse contenersi di fronte 
al segreto professionale. Il teste gli ri- 
spase che poteva facere e D'Agnini sì at- 
tenne a questo parere, finchè Murri de- 
nunziò il figlio. Dopo la denunzia il te- 
ste discorrendone con certo. Cappellari 
udì questi esprimere, l'opinione che il fat- 
to sarebbe dovuto accadere qualche anno 
prima, Jl Cappellari gli narrò che aveva 
frovato un giorno in via Zamboni Tullio 
stralunato. Chiestogli che avesse, Tullio 
gli rispose che attendeva Bonmartini pet 
chiedergli una seria spiegazione sul mo- 
do in cui trattava la. sorella. Il Cappellari 
gli fece cambiate strada. i 

Avv.Municchi: Il teste durante Vi- 
struttoria disse che Tullio attendeva il 
conte in casa. : 

Teste: Non dissi questo. Dicé che 
Tullio dimostrò più volte ottimo cuore. 
Impegnò una volta il proprio anello e l'o- 
rologio per impedire che in povero ope- 
raio avesse molestie dai creditori. 

A domanda dell'avv. Ferriilteste 
dichiara che il Municipio di Bologna de- 
ceretò la cittadimanza. onoraria ‘al prof, 
Murri. È 

Cappellari Domenico, came: 
riere: Narra che un giorno del 1898 trovò 
Tullio in via Zamboni agitato perchè a- 
speltava il cognato per. chiedergli che 
smeltesse dal tormentar la sorella. 

Avv. Toselli chiede come parlava 
Tullio dei suoi parenti. 

Teste: Parlava assai bene della ma- 
dre e della sorella. i 

Gecchinetti Luigi da, Cavarzere: 
Fu per venti anni al servizio di casa Bon- 
martini; dice che il conte era un. genti- 
luomo puro e severo, Quando i coniugi 
erano a Cavarzere andavano ‘d’accordo 
come colombi. Si diceva che il conte a- 
vesse rapporti con la tabaccaia, A propo- 
sito ‘della mancanza d’acqua dice che a 
Cavarzere vi è un pozzo artesiano. Af- 
ferma che i bambini erano molto cari.e' 
buoni; Ninetto scrisse di nascosto alla 
mamma che andasse a prenderli entram- 
(bi e diede a lui la cartolina da impostare 
! (Linda piange). 

i _.Guiducci, ferroviere: Udì certo 
| Gelpiano, intimo di casa Murri, la sera 
! dopo motto il Bonmartini dir male del 
| morto: che era affetta da malaltie e che 
i infettò la moglie producendole il mal 
i d'oechi. Il teste ritenne che sì trattasse 
| di diffamazione: una macchina montata, 
|, CANv. Plometr: JI 2. seltembre 1902; 
str vandosi con Tullio al Consiglio pro- 
‘vinciale, venne il Dalla ad avvisare del 
‘puzzo che usciva dall'alloggio dei Bon- 
| martini. Vi si recarono e (trovarono i fun 
| zionari. Il prof. Murri, appena giuntovi, 
i disse: Si tratta d'un assassinio. Intanto 
{la porlinaia interrogata dai funzionari 
disse che il conte era arrivato la sera del 

28; che subito dopo la Bonetti era en- 
discesa dicendo «a domani»... 
IRR e aa di 
paint La Bonetti non disse di ai 
detto: ciò HORA 


I tuto autonomo che trion 


Bonetti: Può essere che salutando- 
la le abbia ripetuto le parole dettemi dal 
conte. 

Teste: Non ebbe mai sovvenzioni da 
Tullio: si trattava di servizio di cassa più 
che altro. Sa che il giorno dopo Tullio an- 
dando dal sarto disse che aveva il brac- 
cio destro ingrossato per l'esercizio della 
scherma. Un altro giorno, urtato al brac- 
cio, proferì una besteminia. 

Pres. Queste cose non depose mal. 

Teste: To tenni 500 lire a disposi 
zione del Dalla che non volle riceverle. 
Se sono del conte dovrò pagarle agli ere- 
di. Rivide Tullio alla buvette Ponzio il & 
settembre. Diceva che il Bonmartini era 
forte e che erano occorsi certo parecchi 
per ucciderlo. Il teste, come sindaco di 
Molinella conferì col prefetto Ferrari che 
gli disse che molte circostanze dette da 
Tullio vanno prendendo colore di verità, 
Dice che Tullio mai giocò d'azzardo e 
che aveva gran riverenza per il padre da 
cui ebbe un'educazione rigorosa, Tullio 
sì diceva fidanzato d'una signorina che 
aveva 20.000 lire di dote. Con le 500 lire 
imprestate a lui Tullio doveva ritirar l’a- 
nello per la fidanzata. 

Rosetti Antonio, sarto: Il 29 ago- 
sto provò una giacca a Tullio, ché, ur- 
tato, diede un’esclamazione di dolore, di- 
cendosi reumatizzato. Il teste notò. l’ine 
grossamento del braccio, e Tullio ne at- 
tribuì la. causa alla scherma. 

Negri Carlo, infermiere: Assistè il 
Bonmartini malato a Roma. Aveva modi 
duri e strani. Lo. visitarono parecchie 
donne. Il conte diceva ch'erano cocotte 
ch'egli pagava 50 .e 100 lire. 

L'udienza si chiude alle 17.45. 
++ 


LA PRIMA VITTORIA. 


La prima battaglia fu una vittoria. Vo- 
gliamo accennare alla sentenza del Tri- 
bunale dell'Impero sui gravami contro le 
liste elettorali per. le elezioni cittadine. 
La vittoria è della equità ancora più che 
della legalità, del prestigio dello Statuto 
autonomo ben più che dell'interesse di 
partito. 

La lesge, comunque chiara ed esplici- 
ta, avrebbe potuto per via. di ritorte in- 
terpretazioni anche. condurre ‘all'ammis- 
sione dei ferrovieri, al voto privilegiato 
nel II corpo. Ma la: equità se ne:sarebbe 
offesa al.vedere artificiosamente  amplia- 
ti a’ danni dell'elemento indigeno i con- 
cetti. informativi ‘di quello Statuto che 
pur nega l'onore del voto a tante altre 
classi di persone, ben più intimamente 
unite alle sorti della città e più durevol- 
mente cooperatrici al suo sviluppo. L'in- 
teresse del partito contro il quale la 
violentazione della legge sarebbe stata 
diretta, non ‘c'entra che in seconda li- 
nea: i ferrovieri avrebbero potuto rima- 
nere nelle liste élettorali ved ‘essere -ma- 
gari tutti fedeli alla reazione, come ta- 
uno, certo senza diritto, credeva di po- 
ter presumere, e tuttavia la vittoria an- 
che nel forza ne»mpo. camohba acnalmante 
arrisa alla città. E° il prestigio dello. Sta- 
fa, è la sanzione 
che il Tribunale supremo dello Stato dà 
alla rappresentanza cittadina d'essere 
‘a sola chiamata a regolare per via di 
liberamente approvate e non per 
coazioni violente di fattori (estranei, la 
partecipazione dei cittadini e degli ospi- 
i all'atto più grave della vita municipa- 
evche sono le elezioni. . 

K 


I ferrovieri dungue non sono ‘elettori 
per il Gonsiglio della «città di Trieste, e 
non.‘sono elettori perchè non sono servi 
o impiegati dello Stato propriamente det- 
i. Questa la conistatazione della senten- 
za suprema ieri pronunciata e riferita 
già nell'edizione serale. Noi ce ne com- 
riacciamo, non certo (e noù' avremmo 
bisogno di ripeterlo) in. cidio ad una de- 
terminata categoria vi persone, ma co- 
ine di una solenne conferma dello scat- 
o ‘di reazione suscitato nella ‘città da 
coloro che;idearono, prepararono è com- 
ierono questa imposizione. La compia- 
cenza. s'accresce în noi al veder quasi 
etteralmiente confermati ‘dal Tribunale 
dell'Impero quei concetti ‘chie moltirmesi 
or sono sostenemmo contro la reazione, 
anche ‘quando essa poteva appoggiarsi 
ai rescritti luogotenenziali, di poi ritivati, 

* 


La decisione suprema ha tuttavia biso- 
gno di qualehe commento. Essa. vuole 
negato ai ferrovieri il diritto di voto per? 
chè il legislatore del 1850. non poteva 
pensate. a ferrovieri dello Stato perchè 
ferrovie dello Stato non esistevano, Que- 
sta, può essere una delle tante ragioni 
che militano a favore dell’interpretazio- 
ne da noi sostenuta ed ora accolta dalla 
suprema istanza politica, ma non può 
essere la sola nè la decisiva. Anche sé 
nel 1850 ferrovie dello Stato fossero e- 
sistite, il legislatore mon ‘avrebbe com- 
preso nel concetto degli impiegati e de- 


gli inservienti dello Stato gli impiegati | 
e gli inservienti di quelle ferrovie. Tan-| 


fo è ciò vero che quando successive leggi 
elettorali d'altri paesi vollero in qualche 
luogo concedere l'elettorato ai ferrovieri, 
‘dovettero. farne separata menzione ed 
aggiungere alle parole. «impiegati». 0 
«inservienti dello Stato», le parole «im- 
piegali 0 inservienti delle Ferrovie dello 
Stato». Egli è che nella organizzazione 
del pubblico servizio, qual'è regolata ‘da 
concrete norme, si fa in modo vincolati 


Vo per tutti questa. distinzione. Nello 
Staluto fondamentale degli impiegati 


delle ferrovie dello Stato del 1896 è det- 
lo espressamente che. «agli. impiegati 
delle Ferrovie non ispetta il carattere di 
impiegati dello Stato», tanto che non so- 
no ad essi applicabili le disposizioni 
delle leggi sui rapporti di diritto esterni 
degli impiegati dello Stato e non ne con- 
dividono nè gli stipendi nè lc classi di 
rango nè i segni esteriori di servizio 
nè. il trattamento delle pensioni. Ecco 
percliè anche se domani. sorgesse una 
legge la quale mantenesse Ja diziohe 
«impiegati dello Stato», non potrebbe 


essere applicata a favore degli impiegati 
delle Ferrovie, per il solo fatto che oggi 
esistono ferrovie dello Stato e ferrovieri 
dello Stato. Così sarà sino a quando, mù- 
loni| parte 


tali. i.concetti che regolano le. f 
ubbliche, gli i. ferrovi 


ine 


stanzialmente indivisibile, dell’ onera 


dello Stato. 
% 

In altro punto invece la motivazione 
della sentenza suprema: fa nell'oggetto 
una distinzione che coincide con un ri- 
lievo fatto da noi mesi or sono. Ed è 
che bisogna distinguere fr impi ì 
dello Stato addetti al ser 
rovie e impiegati delle Ferrovie dello 
Stato. I primi sono quei funzionari ai 
quali, facendo capo. al Ministero delle 
ferrovie, è affidata la sorveglianza del- 
l'esercizio ferroviario, tanto, delle ferro- 
vie dello Stalo quanto di quelle di s0- 
cietà ‘private. I secondi, gli impiegati del 
le Ferrovie dello Stato, compioni, al ser- 


vizio delle ferrovie, casu ente eserci- 
tate dallo Stato, quel s io stesso che 
gli impiegati privati prestano nelle fer- 


rovie ‘esercitate ida privati. I primi com- 
piono una funzione propria al diritto di 
sovranità dello Stato e al suo dovere di 
invigilare sulla sicurezza delle cose è 
dellé persone sul movimento ferroviario; 
i secondi sono nulla più che agenti di 
interessi d’ordine privato, i quali talvol- 
ta. risalgono all'erario «dello. Stato, ma 
solonella qualità lecita a lui come agli 
altri cittadini, di farsi imprenditore d'af- 
fari privati. A. questa distinzione, evi- 
dente e logica, fa richiamo il Tribunale 
dell'Impero per negate ai ferrovieri della 
seconda specie il privilegio del voto cor- 
rispondente all'ufficio pubblico degli im- 
piegati dello Stato vr e propri. 


îeri pronunciata soccorre 
con la sua autorità anche ald un altro 
ordine d'idee ida noi patrocinato nel de- 
‘cembre scorso contro una strana propo- 
sta comparsa sul giornale ufficioso. del- 
la, seta. Vi si sosteneva cioè che per il 
S 4 della legge fondamentale dello Statr 
del 4 decembre 1867 ‘avevano acquis 
fo. il diritto elettorale tutti-eotoro; Cilta- 
dinirod_estranci, che dimorando nel Co- 
mune pagassero un'imposta, con Sop- 
pressione di tutte le limitazioni compre- 
se nello Statuto, precedente alla legge 
fondamentale, Noi vallora  obiettammo 
sulla base del testo preciso della legge, 
che l’invocato paragrafo non intendeva 
nè poteva ‘accordare a tutti i ‘cittadini 
dello Stato, indigeni ‘od estranei, il di- 
ritto di voto per il solo titolo di una qua- 
lunque contribuzione d'imposta, ma ten- 
deva solo a garantire ai cittadini dello 
Stato non appartenenti al Comune e 
lo stesso dimoranti l'identico tratta- 
mento fatto nei riguardi elettorali d'alle 
leggi del paese ai membri del Comune; 
non poteva dunque dare ad alcuno un 
diritto di voto che la legge speciale non 
conoscesse, ma voleva soltanto dare agli 
estranei lo stesso diritto che la legge del 
paese dava già agli indigeni, Oggi siamo 
lieti che il Tribunale dell'Impero si as- 
soci ‘a questo mostro ordine ‘d'idee e re- 
spinga dal campo legale in quello delle 
violenzè inammissibili ogni tentativo di 
artificiose sopraffazioni della legge sta- 
tutaria comunale. 

E dopo di ‘ciò non resta che esprimere 
commiserazione per l'autore dell'altro re- 
clamo ieri esaurito e che il Tribunale 
DUPremo VIue Uapprimnarin parto ritirato 


La decisione 


e poi dovette per il resto dichiarare; co- 
me altrove si espone, non ‘atto a formar 
la base di una regolare pertrattazione. 
Gosì per l’insufficenza formale di que- 
sto reclamo, resta insoluta ‘anto la que- 
stione degli impiegati subalterni del Co- 
mune quanto: quella delle ditte insinua- 
te. Entrambe le controversie furono. por- 
tate già anche dinanzi al Tribunale Am- 
ministrativo ed ‘avranno in quella sede 
meglio competente nella materia, la lo- 
ro soluzione, alla quiale la vittoria di ieri 
prelude felicemente. 


die 


Le decisioni del Tribunale dell'impero. 


Il Tribunale dell'Impero ha pronun- 
ciato ieri le sue decisioni sui gravami e- 
levati da un gruppo di impiegati della 
Ferrovia dello Stato e dal dott. Michele 
Depangher contro il procedimento prepa- 
ratorio delle elezioni municipali. 

Gome abbiamo annunziato nel «Picco- 
lo della Sera», il ricorso. concernente 
l'ammissione al voto del III corpo agli 
impiegati e inservienti ferrovieri fu re- 
spinto e risultarono quindi confermate 
per ì motivi pubblicati  iersera, le deci- 
sioni del Magistrato civico, . rispettiva 
mente della Luogotenenza che negavano 
ai ferrovieri in genere la qualifica di im- 
piegati dello Stato propriamente detti e 
quindi il diritto di voto nel IL corpo di 
città. 

Anche il gravame del dott. Michele De- 
pangher fu respinto. Come fu detto l’altro 
ieri, questo gravame rifletteva, anzitutto 
la distribuzione delle ditte insinuate fra 
i singoli corpi di città è l'ammissione al 
voto degli impiegati subalterni del Co- 
mune. La prima questione fu esclusa dal- 
la trattazione dal patrocinatore del recla- 
mante stesso che la riconobbe non sog- 
getta alla competenza. del Tribunale del- 
l'Impero, che ieri respinse il gravame. an- 
che per l’altra parte e ciò senza entrare 
nell'esame della controversia, ma sol- 
tanto - come dice la motivazione della 
sentenza - per la stilizzazione generica 
del gravame che perciò non si presenta 
adatto a. servire di base ad una decisione: 


Delegazione municipale. - Deliberazio= 
ni approvate. Ebbero la conferma luogo 
\fenenziale le seguenti deliberazioni pre- 
se dalla Delegazione municipale in sede 
(di Consiglio: 

Il frazionamento delle realità n.ri tav: 
78,530, e 578 in Ghiatbola sup.; proprie- 
{à di A. Gaspersich è G. Prelog, è appro- 
vato sotto le condizioni stabilite dal ci- 
vico Ufficio tecnico, 

A) maestro della civica Capella della 
Cattedrale, Giuseppe Rota è accordato un 
assegno di riposo di cor. 2400. 

Ancora la posizioné del monumento 
a Verdi. A quanto sappiamo, la commis- 
sione eseculiva per il monumento a Ver- 
di avrebbe chiesto ‘al Comune, nel caso 
che sorgessero difficoltà per il colloca- 
mento di esso in Piazza San Giovanni, 
di poter disporre dell'altuale Piazza Ni- 
| colò Tommaseo. Questa si presterebbe 
meglio, per la sua forma, ad accompa- 
gnare le linee del monumento; d'altra 


erò, mentre la Piazza San, Gio- 


dipendente, l'allra è occupa- 
‘parte Sal movimento tram 


dal patrocinatore idel reclamante stesso! 


io, allesesirenze del quale si sacri- 
letto d'alberi che vi sor- 
geva in passatò. Perciò la commissione 
fissò anzitutto la\sua attenzione sulla 
prima, riservando quest'ultima per il caso 
sorgesse l'una o l’aNra imcompatibilità. 

Interrare il Canale ?\Perchè? Da pa- 
recchie parti, sape INimminente la 
decisione sul rinnovamentb, della balau- 
stra di chiusura del Canale; &i vien chie- 
sto: se adunque si sìa rinunciato a ogni 
progetto di interramento completo o par- 
ziale, e quale sia la nostra opinione in 
proposito. i 

La nostra opinione l'abbiamo mani- 
più volte, Il Canale è nel centro 
a città Vunico momento di pittore- 
sta bellezza: bisogna quindi sila fatto il 
possibile per conservarlo. Converrebbe 
che esso ci desse grandi seccature per 
agire altrimenti. Invece, nonostante la 
sua tarda età, lange dal dare molte sec- 
cature, esso rende ancora qualche \ser- 
vizio per lo scopo al quale fu costruito: 
permette cioè l'ancoraggio di un discre- 
to numero di trabaccoli e di piecoli ve- 
lieri; è questo ancoraggio si renderà an- 
cora più necessario fra un paio d'annì, 
quando sarà di molto diminuita l’esten- 
sione di rive dell’attuale Sacchetta per 
creare la via d'accesso alla muova sta- 
zione ferroviaria. 

Si potrebbe pensare all'interramento 
del Canale, se esso, come succedeva piri- 
ma dell'abolizione del «porto franco, 
quando il movimento commerciale era 
spanpagliato per tutta la città, ostacolas- 
se la speditezza di questo movimento. 
‘Ma ora il passaggio dei carvi di mercan- 
zie è concentrato sulle rive: vi basta a- 
dunque la creazione di un muovo ponte 
esclusivamente commerciale, in corri 
spondenza alle rive stesse; e ‘questo pon- 
te è già compreso nel nuovo progetto 
‘portuale del Governo. 

Quanto al movimento cittadino, il Ga- 
nale lo taglia su due linee secondarie: 
tra Via dei Carradori e Via della Gassa 
di Risparmio, e tra Via di Vienna e Via 
Sam Spiridione. Ma quale è la distanza 
ché divide questi due punti d’interruz 
ne dal prossimo ponte 0 dal largo 
Sant'Antonio? Un centinaio di. me 
Che cosa è un centinaio di metri nel 
sto quadro fdi distanze d'una grande cit- 
tà? Nulla. A Vienna, i ponti sul canale 
del Danubio sono a un chilometro l'uno 
dall'altro. A Parigi la distanza è la stes- 
sa fra i varî ponti della Senna. A Brs 
lea, città commerciale lanche questa, non 
vi sono più di due ponti sul Reno, che 
pur la divide tutta in due parti, In ogni 
paese sì getta un relativo numero ‘di pon- 
ti; ma Tion si pensa già a (coprire inte- 
ramente ti arcate i fiumi che passano m 
mezzo ‘alla città. Ora, il Canale nostro, 
quanto a impaccio al movimiento, non 
ne dà più che un fiume; nè l'andirivieni 
alfaccendato dei triestini, per quanto ri- 
spettabile sia, può paragonarsi a qu di 
delle capitali. Non vediamo quindi, dav- 
vero, alcun motivo di privare la città di 
una bellezza che è cara al suo gusto ‘e 
al cuo cuore; e per noi la questione del 
Canale resta ridotta a questione di co- 
modi ‘ponti, e ad abituare i cittadini a 
‘mon tener conto di cento passi di più per 
raggiungerli, mentre ne fanno spesso al 
trettanti ìîntorno ad ogni isola di wase 
per portatsi da una via all'altra. 

Elargizioni alla Lega Nazionale. Gi 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. An- 
gelo Tassini, dalla sig. Amina Jeromiti, 
cugina dell’estinto, cor. 10. 

Dagli scolari della scuola cittadina di 
via Nuova, cor. 2.60, civanzo d'una ghir- 
Janda sul’ feretro del compianto ‘condi 
scepolo Vittorio Parigi. * 

Alla Minerva. Lago di Como: un pae- 
saggio; ma l'oratore di ieri, Carlo Segrè, 
aveva enunciato il suo tema anche con 
un secondo titolo: «uma pagina di vita 
lariana». Il paesaggio, naturalmente, non 
sì ridice, poichè esso è tutto nel tratto e- 
legante clic ne diede lo scrittore, ispi- 
randosi alle proprie memorie, 0 alla pro- 
pria nostalgia; la pagina di vita che egli 
tolise dalle storie del celebre lago è una 
delle più interessanti, nel secolare de- 
stino che ebbero quei colli e quell’acque 
di coprire e di cullare gli studî e gli 
amori. 

[l chiarissimo Je 


vi È 
ficò anche il 


terato romano, 


dai robusti suoi saggi sulla letter: 
inglese è passato negli ultimi tempi 2 


coltivare con altrettanta predilezione. la 
nostra, olferse un quadro vivo, animato, 
anedottico, di ciò che fosse la vita rac- 
colta nelle ville patrizie alla sponda del 
Lario in quell'epoca di Vicissitudinì tu- 
multuose che mutavano l'anima del set- 
tecento in anima romantica, attraverso i 
grandi cataclismi che si chiamarono ri 
voluzione di Francia e Napoleone. Ap 
punto questo periodo di mezzo, tra sefte 
cento arcadico.e romanticismo) (egli cer- 
cò di definire nei suoi caratteri: la po 

sia, per il momento, elassicheggiava ro- 
manamente; i costumi, al grido di liber 
tà, si.erano fatti liberi anch'essi e ost 
tavanio framchezze e scioltezze disusate 
nel vecchio tempo del guardinfante e dei 
nèi: quanto agli animi, sotto l'impressi 
ne di tanta libertà; di tanti avvenimi 
improvvisi, di tante eroiche gesta vicine 

e remote; non chiedevano meglio che ab- 

bandonare l'antico riserbo e darsi a chi | 
li esaltasse, li facesse vivere di novità e 

di passione. A Jean Jacques Rousseau 

e al libro di Werther, i primi esallatori 

del romanticismo mascente, succedeva | 
frenesia per ilromanzo di Jacopo 
loro progenie: & Jacopo Ortis în perso; 


vale a dire Ugo Fostolo, compariva 
gli studiosi e le bellè, congeniale a quel 
a queste incarnazione di semidio, sulla 
riviera lariana di Grumello. 

Compariva, «nel fulgore degli anni e 
dell'ingegno; ed era l'eroe del romanzo 


d'amore che fu detto l’idillio della sua 
vita: il sereno, quasi classico romanzo 
con la giovinetta Francesca Giovio, della 
quale parve egli ambisse il matrimonio, 
alla. guale poi rinunziò con una cele- 
bre .epistola di commiato; che non gli 
impedì di tornare a vederla, di riamari 
di esserne anche riamato; finchè, all'i 
provviso, pochi giorni dopo le più fotose 
proteste di tenerezza, ella andò isposa 
all'ufficiale francese che il padre le de- 
stinava e lasciò l'Italia e definifivamen- 
te. l'amore del Foscolo. Delle v 
di questo romanzo fu il Segrè esp 
nitidissimo: ma anche meglio eli riuscì 
la critica psicologica sagace di tale epi- 
sodio, nel quale gli enkisiasti del Fosco- 
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lo come uomo e ‘come carattere vollero 
intravvedere  aldidirittura la linea di un 
dramma di passione. Il poeta, che ebbe 
tante amanti, che «conobbe ogni specie 
d'amori, che parve quasi vivere tutta la 
sua vita in, un velemento, d'amore 
struggente, non sembra in realtà aver 
posseduta la: tempra e l'indole. del 
grande. amante. Passò dall'una al 
l'altra o’ amò parecchie donne ad 
un. tempo non solo per volubilità "e 
per versatilità dell'estro' amatorio; ma 
anche per una tal'quale sistematica con- 
cezione dell'amore e delle arti onde si 
ottiene; che'gli permetteva di vivere ab- 
bastanza libero e indipendente dal fuo- 
co di cui»pure.per.l'esaltata sua. fanta- 
sia di linguaggio ‘e di moti, sembrava 
tutto ‘infiammato. Del'isuoratteggiamento, 
che idall’epoca stessa ritraeva un alcun- 
chè di enfatico e di-+risoluto e di freme- 
bondo, non devesi desumere iche egli fos- 
se il fatale ‘amante vantato dalla critica 
romantica: in realtà, quando si pensi 
alle tante belle donne-di Milano che an- 
cora gli occupavano il perisiero, e non 
solo il penisiero, mentre egli itesseva! la 
poetica trama«con la giovane patrizia del 
Lario, quando.;si pensi al poco che egli 
fece per avvincerla a sè per tutta la vita, 
e quando, da parte di lei, si pensi ancora 
al fidanzamento con altro uomo, non 
troppo di mala voglia accettato, e alle 
nozzevevall’aiddio e all'oblio tanto) rapidi, 
si comprende che nel preteso grande 
dramma d’amore abbondano la partetor- 
namentale e la rotondità dello stile e 
che esisò si imcornicia meglio im’ propof- 
zioni di idillico, molto bene .intonatoralla 
dolcezza.del paesaggio, al.rezzo.dei giar- 
dini ‘patrizi. e allo specchio terso del 
lago. 

L’uditorio, che era elegante. e nume- 
rosissimo mella sala Tartini, ascoltò at- 
fentamente la bella prosa di Garlo Segrè 
e consentì ‘con ‘interesse vivo alla sua 
analisi di quello che ad ogni modo fu il 
più. casto e delicato fra.gli amori del Fo- 
scolo. Un caldo applauso risuonò in fine 
a ringraziare per quell” ora trascorsa. tin 
sì lucida ‘e'fine ‘rievocazione di tempi; 
di luoghi 6 d'amnime; 

L'onorevole Mirabelli a Trieste. L'on. 
Mirabelli, deputato «al' Parlamento italia- 
no, ha annunciato, che terrà ‘una: confé- 
renza nella nostra città, dove conta tan- 
ti amici ed ammiratori, i quali si ‘assicu- 
rarono per tale conferenza il teatro Filo- 
drammatico, gratuitamente concesso dal 
sig. Giulio Polensky, direttore della com- 
pagnia viennese d’operette. . 

Il tema. scelto. per questa conferenza 
sarebbe: «Libertà di stampa». 

Speologia e idrografia sotterranea del 
Carso della Venezia Giulia. L'ing. Pic- 
ciòla tenne iersera, nella sala della So- 
cietà, degli. ingegneri e degli architetti, 
la sua seconda conferenza, passando in 
tassegna gli errori finora ammessi e de- 
terminando come si deve procedere al ri- 
conoscimento dei. fenomeni carsici che 
riguardano la idrografia sotterranea delle 
nostrerregioni. 

Dimostrò che i bacini idrici del fiume 
nella-Caverna.Trebicianay delle: polle di 
Aurisina e del Timavo=rinteriore; suo 
sufficienti da soli per alimentare i fiumi 
o ‘corsi d’acqua che ad essi appartengo: 
no; senza chel la mente ricorra al credu- 
to. fiume «unico» sotterraneo. 

Deserisse il regime torrentizio del Ti- 
mavo inferiore è quali ‘conseguenza xe 
derivano mei riguardi sotterranei dei ba- 
cini contermini, Spiegò chevcosa sia il 
fiume nella Caverna Trebiciana ed esa- 
minò tutte le, fantastiche leggendeisu di 
esso, fra cui la-:credenza «del popolino 
che in esso si sià ritrovata una ruota di 
molino pervenuta sotterra dalla distanza 
di dodici chilometri, credenza di cui ne 
facenno lo Sforzi ‘stesso. 

Parlò delle sabbie, delle argille e delle 
roccie che sì trovano sotterra; della, loro 
castituzione chimica «e della ‘possibilità 
di trarre da essa le deduzioni per negare 
il supposto «unico» fiume sotterraneo. 

Dimostrò perchè le polle di Aurisina 
tion possono essere: uno spandimento la- 
terale del, presunto fiume! sotterraneo; 
sebbene tale tesi fu sostenuta dinanzi al 
Tribunale Amministrativo nella contro- 
versia fra la Società della Ferrovia Me- 
ridionaleved.il Municipio di Trieste. 

Prese da ultimo in esame il classico 
Timavo inferiore, ‘spiegando la ragione 
della sua ricchezza d’acque, nonostante 
ìl brevissimo corso (2 chilometri). 

La conferenza fu seguita con.sommo 
interesse e, nel corso. di essa; l'egrègio 
conferenziere, con l’aiuto di molte tavo- 
Îe e coni campioni di roccie, di sabbie, 
di argille, gdi legni impietriti ‘0 di legni 
levigati del secolare logorio delle acque, 
illustrò gli ‘argomenti svolti ewche conti- 
nuerà a trattare, prossimamente, 

Visita di studenti. Guidati dal signor 
dott. Beden, docente d'igiene e dai pro- 
‘fessori signori Nimira e Spintre, gli. al- 
Tievi del IV. corso della scuola magistra- 
Te di Capodistria, visitarono ieri la, nostra 
Pia casa dei poveri e l'annesso Riforma- 
torio .perigiovanetti. Accolti.con la. con 
‘sueta ‘cortesia  dall’ispettore-segretario 
sig. Aless. R. Ciatto, i ‘candidati-maestri 
s’interessarono ‘di tutto. ‘e specialmente 
‘delle officine meccaniche ce. della orga- 
nizzazione disciplinare dei due Istituti. 
L'ispettore, nel. congedarli, fece.dono ‘a 
ciascuno dei. visitatori. .d’una copia. dei 
Cenni storici dell'Istituto, a ricordo della 
loro visita. ri 

* Gli studenti. visifarono poî Ala ci- 
vica Scuola di via G, Parini.  Accom- 
pagnati dal direttore della scuola, G. Vas- 
silich, esaminarono gli apparati della ca- 
lefazione centrale; il locale dei bagni ‘a 
doccia, alcune stanze scolastiche, .il si- 
stema delle panche e della ventilazione, 
dell'acqua. da bere' ecc. Visitarono an- 
che la sala di ginnastica, il cortile per 
i giuochi all'aperto ela sala di disegno. 
Piacquero loro assai i disegni dal vero, 
fatti dagli allievi dellevelassi cittadine, 
specie del IV corso, eseguiti sotto Va: 
bile guida del signor Benolli. Glivallievi 
e i professori si accomiatarono dal di- 

. rettore colla più gradita‘impressione del 
l'ampio ‘è bel fabbricato scolastico. 


%*-Net pomeriggio la comitiva visitò la 


civica, Scuola dei FOaol assistendo 


successi ottenuti ted espressero al 


mecnoscenza, 


Giusto» è «San Nazario». 


mento: 


I le più dalde: attestazioni di 


Elargizioni varie. Ci pervennerto: 

Per onorare la memoria del signor An- 
gelo Tassini, dal cap. Giuseppe Sabbadi- 
ni, cor. 10; a favore del Pio fondo di ma- 
rina. 

In memoria del giovinetto Vittoria Pa- 
rigi, dal dott. Aless. G. Afenduli, cor. 20 
a favore della Refezione scolastica. 

— Alla direzione. dell’erigenda Casa 
per marinai pervennero cor. 500 ‘ dalla 
ditta Amb, di Stef. Ralli. 

— Un anonimo elargì alla Società degli 
Amici dell'infanzia cor. 5.85. 

Il cuore dei lettori. Ci pervennero: 

A. favore della povera vedova G., per 
l’aequisto d'una macchina da cucire: A- 
nonimo cor. 1; Dante 0.50. 

A favore.della povera Lucia. B., per 
l'acquisto. d'una samba artificiale: Ano- 
nimo cor. 1; Dante 0.50. 

A favore della povera famiglia B., da 
F. S. cor.-10. 

Per l'Esposizione regionale di fotogra- 
fia. La commissione ordinatrice  del- 
l’Esposizione regionale di fotografia in- 
forma. gli eventuali dilettanti fotografi di 
Trieste e della Regione, che non si fos- 
sero ancora iscritti, a volerlo fare entro 
la giornata d'oggi a voce 0 a mezzo po- 
stale. rivolgendosi al segretario via. dei 
Rettori 1, primo piano, (presso la Società 
Alpina delle Giulie) dalle 7 alle 9 pom. 

Radunanza sociale. La Direzione delle 
Cooperative operaie ha indetto per do- 
mani, alle 83 pom., alle Sedi'riunite, una 
radunanza pubblica, soltanto per donne, 
per trattare sul tema «Le cooperative e la 
classe lavoratrice». 

Giicolo sportivo internazionale. Que- 
sto circolo indice per domenica due gite 
ciclistiche, una alla volta di Cominiano- 
Gorizia-Doberdò-Duino-Opicina, partenza 
alle 7 dalla piazza della Caserma; l’altra 
per Basovizza, Divacciano, Gesiano e O- 
picina, ‘Bantenza, alle. 244 dalla rotonda 
del Boschetto. Gon partenza alle 2% dal- 
la piazza della Gaserma)è indetta poi u- 
na gita podistica famigliare con giuochi 
all’aperto per Triestinico-Opicina. 

Milletrecento emigranti per l'America 
del.Nord. Ieri sera alle 8.30, dalla baia 
di S.Marco, partì alla volta di Messina 
Palermo. e. Nuova York il piroscafo «Ger- 
tv» della U. A. di'navigazione con 1300 
passeggeri di terza classe, 12 di prima e 
otto, di seconda. iL'imbarco avvenne dal 
moletto del Cantiere S. Manco .a mezzo 
dei vaboretti «Egle» e «Dori» dello Sta- 
bilimento, Tecnico. 

Saggio di danza dei bambini. Questa 
sera alle 6, nella sala di ridotto del Poli- 
teama Rossetti, si darà l'annuale saggio 
di danza dei bambini, della Scuola di 
danza del m.0 Pietro Modugno. 

Gita velocipedistica. La sezione Trie- 
ste del'Glub ciclistico friulano farà doma- 
ni una gita alla volta di Senosecchia via 
Gesiano con pranzo a Satoriano (Storiè). 
La partenza seguirà dal caffè Fabris alle 
7 ant. 


Gite per mare. Domani, tempo permet- 


tendo, si faranno le seguenti ‘gite per 
mare: 
Per Capodistria, coì. ‘piroscafi’ «San 


Partenze alle 
2.306 8 pom.; ritorno alle 5 e alle 6.45 
pom. 

Per Muggia, ‘coi piroscafi «Epulo» e 
«Gianpaolo». Partenza alle 2.45. pom.; 
ritorno alle 7. 

Trattenimenti sociali, Il Circolo Armo- 
nia darà domani, alle 8, nella sala D'A- 
quino (via Francesco d'Assisi 2) un trat- 
tenimento di. drammatica e varietà, cui 
seguiranno le danze. 

Ascensione aereonaulica., Domani, do- 
menica, alle 4 pom., ilicap. Eligio Qua- 
glia intraprenderà l'amnunziata ascen- 
sione aereonautica che domenica scorsa, 

causa la violenza del vento, dovette. es- 
sere. rimandata. L'ascensione ‘avverrà 
dalla piazza d'armi della casemma igran- 
de di via del Torrente, Il locale Capi- 
tanato idi porto, in previsione che la 
mongolfiera possa scendere in mare, ha 
disposto perchè l’«Audax» sia pronto per 
l’eventuale.ricupero, 


es 


Vidali evade dalle sale d'osservazione. 


Gaetano Vidali, uno dei fratelli Vidali, 
da Pirano, venuto parecchie volte a con- 
flitto con la giustizia, provocò parecchi 
responsi dei periti psichiatri, ai quali i 
giudici, dubitando della. sua responsa- 
bilità, avevano. fatto appello. I responsi 
non furono tutti concordi; qualche volta, 
gli psichiatri ebbero a concludere per la 
Tesponsabilità sua e il Vidali fu condan- 
nato; ‘altre volte, invece, conchiusero 
per la sua irresponsabilità e i processi 
furono sospesi. 

Già a suo tempo la cronaca: ha riferito 
perchè Vautorità' giudiziaria dovette oc- 
cuparsi del Vidali, ultimamente. Arresta- 
to e menato innanzi al Tribunale,.il di- 
fensore ‘elevò subito l'eccezione dell’ir- 
responsabilità di ]ui; e la Corte, non sa- 
pendo che cosa decidere di fronte a pa- 
reri di psichiatri contradittoni, dispose 
per. una nuova perizia che fu eseguita 
dai dottori Pastrovich e Menz. 

Ml Vidali fu internato nelle sale d'os- 
servazione del civico Ospitale e lì rimase 
- dopochè i periti ebbero concluso ‘anco- 
ra una volta per la sua irresponsabilità - 
in altesa delie disposizioni che la polizia 
avrebbe ‘preso ‘a suo carico, essendosi 
ritenuto necessario, per misure di ordine 
pubblico, di rinchiuderlo in un manico- 
mio criminale. A quanto si sa, ‘anzi, la 
polizia avrebbe fatto delle pratiche per 
farlo ‘accogliere in un manicomio erimi- 
nale:del vicino Regno, mancando in Au- 
stria simili istituti. 


Vidali nelle sale d'osservazione. 


Terlaltro,  Vidali. era tuttora  nel- 
le sale d'osservazione; ieri non c’era più. 
Non già che fosse stato fraltanto prov- 
veduto .d'alla ‘polizia. ‘al suo allontana- 
tult'altro.. Vidali, annoiatosi di 
vedersi per mesì è mesi chiuso in una 
stretta cella, aveva pensato ‘di andare a 


‘respirare una boccata d’aria in piena li- 


bertà. E ne aveva fatto una delle sue; 


ro, ‘meglio, aveva mantenuta la promessa 


che aveva fatto, quando, accompagnato 


Vera la. prima; sati na 
si toni peli luogo) ‘e aveva detto, 
col-suo: si Sarcasmo : 1 «Xe tuto ‘tempo! 


no, carcerario dei SERIA el 


perso: mi ve scampo de qua; podè star 
sicuri!» È 
E quando Vidali dà la sua parola, la 
mantiene, anchel 
La cella. 


La cella dove fu messo il Vidali è al 
pianoterra dell'ottava divisione, con la 
finestra prospiciente sul giardino, dirim- 
petto alla cappella mortuaria. La fine- 
stra è munita d’inferriate che si chiudo- 
no a mo’ dei telai delle nostre finestre. 
Soltanto che nel punto ove le nostre fi- 
nestre hanno la «spagnoletta», quelle in- 
ferriate si chiudono a chiave come ta- 
luni rubinetti d’Aurisina. Naturalmente, 
dopo chiuse le inferriate, la chiave veni- 
va levata. 

La sorveglianza. - Il primo tentativo. 


Della. sorveglianza di Gaetano Vidali 
erano incaricati due ‘infermieri, che si 
davano ‘il cambio giorno e notte, in modo 
che .0 l'uno 0 l’altro di essi era sempre 
in ‘attività. Tranne ‘che per portare i cibi, 0 
per altre. necessità, l'infermiere di guar- 
dia non entrava nella cella, limitandosi 
a passeggiare su e giù dinanzi l'a porta 
chiusa ‘a chiave e gettava un'occhiata at- 
traverso l'apposito «spioncino» praticato 
nella stessa. 

Nonostante la sorveglianza, il Vidali 
trovò modo e tempo di fabbricarsi... col 
pane una chiave che si adattava alla ser- 
ratura dell'inferriata. Nel far pulizia n'el- 


la cella, l'infermiere rinvenne la chiave’ 


e la sequestrò. Era perfetta e resistente 
come se fosse stata di pietra... 

In seguito a questa scoperta, per dis- 
posizione della presidenza dell’Ospitale, 
venne fatta impiombare la chiusura del- 
la inferriata. 

Durante l'operazione, il Vidali era sta- 
to allontanato. Quando lo ricondussero 
nella cella e vide ciò che era stato ese- 
guito in sua ‘assenza, fece una smorfia 
di stizza. 

Ma subito dopo si ricompose: eviden- 
temente aveva trovato nella sua testa 
qualche cosa per superare il nuovo 0- 
stacolo che si drizzava fra lui e la fi- 
bertà. 


L'evasione. 


Sempre calmo, quasi sorridente, il Vi- 
dali se ne stava per lo più innanzi alla 
finestra. Talvolta fu. osservato che ni- 
spondeva, a segni a degli individui che si 
fermavano dinanzi il cancello del giar- 
dino, dalla parte della via Mella Pietà. 
Non essendo, però, la sala d'osservazio- 
ne un'a prigione, nessuno diede peso a 
questa circostanza. Presso la finestra 
egli se ne stava con un lenzuolo gettato 
sulle spalle, e quasi sempre con la de- 
stra si lisciava i baffi. 

Quella mano ‘costantemente sulla fac- 
cia, per gl’infermieri, ch'e non ‘erano guar- 
dianì carcerari, dava piena garanzia che 
il recluso non stesse... lavorando. 

Invece, così non era. Gaetano Vidali, 
provvedutosi, non si sa come, di qual- 
che oggetto appuntito, mentre con la de- 
stra si lisciava i baffi, con la simistra, 
nascosta dal lenzuolo, stava paziente- 
mente togliendo il piombo al buco della 
serratura, dell’inferriata. 

Al piombo che levava, il Vidali sosti- 
tuiva mollica di pane annerita; di guisa 
che all’apparenza sembrava sempre che 
la piombatura fosse intatta. 

Il paziente Vidali deve essere riuscito 
a fabbricansi un’altra chiave di mollica 
di pane: li: notte era pronto per l’e- 
vasione. 

Alle due e mezzo di notte il Vidali, 
che precedentemente ‘aveva finto di dor- 
mire, si levò da letto e chiamò l'infer- 
miere, pregandolo di vuotargli il vaso 
da notte. L'infermiere si allontanò per 
eseguire l'incarico, ripassò il vaso, ri- 
chiuse e guardò ‘attraverso lo spioncino. 
Sul letto si disegnava una forma umana, 
sicchè l'infermiere pensò: «Vidali dor- 
me!» Il Vidali, invece, aveva già bella- 
mente aperte le inferriate ed. era evasol 

L’evasione scoperta. 


Termattina, quando l'infermiere entrò 
nella cella con la colazione, e s'avvicinò 
al letto, nessuno. rispose ‘alle sue chia- 
mate. Eppure Vidali pareva che giacesse 
lì, sotto Ja. coperta, con il capo parzial- 
mente nascosto dalla rimboccatura della 
stessa, L'infermiere smosse la coperta e 
rimase come ‘frasognato. 

Là sotto, invece che il Vidali, giaceva 
una specie di pupattolo, formato in par- 
te dalla coperta stessa: al posto della 
testa, il cuscino avvolto per metà nel faz- 
zoletto turchino ‘da naso del Vidali... Le 
inferriate erano state unite insieme dal 
l’evaso, in modo da sembrare chiuse... 

Si ritiene che il Vidali una. volta cala- 
tosì mel giardino, sia uscito dal recinto 
scavalcando il cancello dalla parte della 
via della Pietà. Quivi ' devono essere 
stati in attesa amici suoi e devono aver- 
gli fornito effetti di vestiario perchè il 
Vidali, in maniche di camicia, non avreb- 
be potuto far molta strada. 


L’umorismo dell’evaso. 


Nell’and'arsene, forse per difendersi dal 
freddo durante la traversata del giardino, 
o servirsene all’occasione per calarsi giù 
da qualche ‘altezza, il Vidali aveva por- 
tato seco un lenzuolo. 

Teri a mezzodì egli rimandava il len- 
zuolo e la camicia, all'amministrazione 
dell’ Ospitale, a mezzo. della propria 
madre. 

Verso l'una e mezzo due famigli del- 
l'Ospedale passavano con una lettiga 
per la piazza S. Giacomo. Uno dei fami- 
gli fu improvvisamente fermato: una ma- 
no gli sì posava sulla spalla. Si volse e 
vide dinanzi a sè il Vidali. 

— Cossa i dixi de mi, là in ospedal? - 
chiese egli sorridendo. 

— Cossa volè che i disi? Che se’ sta 
bravo de scampar! - rispose il famiglio, 

E l’altro si allontanò. 

Più tardi il Vidali fu veduto mentre 
stava calzando un paio di calze nuove, 
seduto sopra un carro, in via Nicolò Ma- 
chiavelli. 

Il sig. S., impiegato di cancelleria del- 
Ospitale, pur nel pomeriggio, fu ferma- 
to per la via da un individuo che disse: 

— La senti, lei che la xe de l’ospedal; 


|xe. vero che xe scampà Vidali? 


— F' vero, sìl 

— Ah, e come? come? La me conti, 
dail 

Il sig. S. raccontò in succinto l’evasio- 
ne, e l’altro: — Cossa ghe Rare Nol xe 
tado bravo? 0. 
- Altrochèi 


COMUNICATI?) 


I signori Consortisti della CASSA PO- ; 
POLARE DI CREDITO vengono invitati | 


d’intervenire al 
CONGRESSO GENERALE ORDINARIO 


che verrà tenuto nel giorno 29 aprile 1905 
alle ore 8 pom., nella sala della Spett. 
Società. Operaia. Triestina, gentilmente 
concessa, col seguente 

Ordine del giorno : 


1. Lettura ‘del P. Vi 
nario d. d. 29 febbraio 1904; 


l’operosità sociale; 
3. Presentazione del Bilancio dell'anno 
1904; 


Statuto consorziale. 
6. Eventuali proposte. 
Trieste, 14 aprile 1905. 
La Direzione, 


tabile clientela .che con oggi chiude il 
suo negozio situato al Passo di Piazza N. 1° 
per cessazione di commercio, 

In pari tempo si onora di portare a co- 
noscenza del P. T. Pubblico che la spet- 
tabile ditta H.è Jourdan di Gorizia 
ha affidato alla Specialità burro 
da tè, articoli gastronomici e 
confetteria, di Fanny Wodoschek 
(Via S. Antonio N. 2, Palazzo Treves) di 
prossima apertura - la vendita esclusiva 
dei suoi prodotti, 

Nel ringraziare sentitamentela sua spet- 
tabile clientela per la fiducia della quale 
fu sempre onorato, lo scrivente non du- 
bita che la stessa verrà continuata. alla 
nuova assuntrice dei prodotti Joardan - 
e si rassegna colla più profonda stima 


“Giovanni BE Tg 


con l'uso delle | 


POLVERE ANTIASHATICA NEUMEIER 
SIGARETTE: ANTIASMATICHE NEUMEIER 


SENZA CARTA 
| contenenti Ja, rinomatissima erba. Brachyclados. 


Si vende nelle farmacie, 
| Deposito generale per l’Italia Farmacia 
tedesca, Via dei Fossi 10, Firenze, 


| Preparata dal Farm, Noumeier, Francoforte SA: | 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


L’AMBULATORIO 


— del — 


RESTA CHIUSO 
durante le ferie pasquali 


fimo a tutto 2 Miasygggio 


Dr. EDVINO BIASIOLI 


PER LE MALATTIE 


della pelle, veneree e del sistema 


uro-genitale 


dalle 12/1 e dalle 4-5 
Feste intermedie 12',-1 


Via S. Sebastiano 1,!!l piano 


Gino Treves 


OPERATORE-CALLISTA 
Ambulatorio: Via Beccherie 17, p. È 


con luce elettrica 


dalle 1-2 e 5-7 pom., le altre ore recasi a domicilio 
Telefono N. 345. 


Ai Bagni Qesterreicher via Lazzaretto Vecchio 52 
dalle. ore 101/,--1 


Estratto di noce liquido 
per tingere capelli e. barba; cor. una. 
Drogheria Ettore Zernitz, Stadion N. 2. 


GORIZIA - VENDESI TENUTA 


situata nella 


dello Stato, La tenuta consta di 2 edifici, con 

25 stanze, 8 cucine, cantine spaziose, rimessa, 

stallaggi, acqua sorgiva e acqua di pozzo. 

20,000 tese quadrate di terreno, maggior parte 

vigneti, Tutto in uttimo stato* 

* DREYHAUPT, Via Fornace, GORIZIA 
Odontol© È' il miglior dentifri- 

cio esistente. — Oltre 


neonata Che CONSEFVATE i denti 
belli e bianchi, ne arresta la carie, for: 
tifica le gengive e disinfetta la bocca, profu- 
mandola deliziosamente, Non intacca lo smalto 
dei denti e toglie l'alito cattivo. Odontol (Elixir) 
L. 1.75. Odontol (Polvere) L. X. Vendonsi da 
Lovell: Livorno ed in tutte le farmacie, 


Focellento olio mrangibil 
a soldi BE il litro 


nel nuovo Negozio 
A. BERINI & A. STRINGARI 
Via di Torre Bianca N..45 
Aceto, Sapone, Candele e Soda 
Re OLIO. MANGIABILE a soldi 28.-2a 


abboni Rougli, Giassy) Portrait, f] 
Carton; Velvet ecc. 
Tutte le qualità della 
rinomatissima 


Rivol gersi 


(elixir e polvere iniglesi). 


Neepera Chemical Gy & 

di Rochester tl 

riconosciuta la migliore per bellezza È 

ff di tinte e pastosità, trovansi sempre presso la È 


Photo Materials C.y 


Grande deposito articoli per fotografia LA dela 
dalle) Piazza della di 


Vrevetti d'invenzione 


procura l'ingegnere * 


«M. GELBHAUS 


autorizzato e perito giurato .per le PATENTI 
Vienna VII, Sieben sterngass et 
in faccia alli. ufficio brev. 


del Congresso ordi- |P 


?. Relazione virtuale della Direzione sul- È 


4. Rapporto del Consiglio di sorveglianza; | 
5° Modificazione di alcuni articoli dello | ih 


Il sottofirmato comunica alla sua Spet- È 


alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna | we 


dottor VIDEUCICH 


iù bella posizione dei dintorni, in |} 
prossimità della nuova stazione della forrovia.|| 


i 


BANGA POPOLARE DI TRIESTE, 


Via Nuova N, 7 e Via S. Nicolò N. 6 (edifizio proprio) 


sconta cambiali dirette a domicilio con scadenza fino a 4 mesi. 
accetta versamenti di danaro 


in libretti a risparmio al 3°, netto, 
in conto corrente con preavviso al 3%, 33) bolo, @ 34% d'inte- 
ressi ed in bancogiro 24|;%o. 


accorda sovvenzioni sopra valori pubblici e preziosi. 


accorda il rimberso rateale mensile per l' acquisto di 
cartelle di lotteria. 

accetta depositi di effetti e valori in semplice custodia 
come: pure in amministrazione. 

assume l'assicurazione di cartelle di.lotteria e di obbligazioni 
di prestito contro la perdita nel rimborso alla pari. 


assume. l’ incasso di cambiali, assegni, effetti diversi e tagliandi 
scadibili su piazza e fuori. 


“cede assegni sulle principali piazze dell'interno e dell'estero. 
eseguisce qualsiasi operazione di hanca e di. 
da Cor.5 a 200 


cambio alle, migliori condizioni. 
Scelta e-qualità senza concorrenza, Do 


N pdl ol f 
V Stabilimento [usicele ©. Schmidi a ©, I; 
Trieste, piazza Grande 4 ed unica Filiale Corso 41 (ex Chero). È 


del chimico-farmacista R. RAVASINI in TRIESTE 
raccomandabili contro il male di gola, raucedine, abbassamento ‘ 


di voce, alte alla hocca' ecc. — Consigliabile pure per i bambini. 


In scatole da cent. 60 l'una nelle principali Farmacie, — Commissioni. postali di non M 
meno di 8 scatole alla volta sono da dirigersi alla 


Emarmaeia Ravasinmi = KYrieste 
la quale eseguisce ogni commissione prontamente e verso rivalsa. 
GUARDARSI DA CONTRAFFAZIONI ere che ogni Pastiglia porti impresso il nome «Ravaaini». 


d’ogni formato 


Bauli, Valigie, Articoli da viaggio 


GIUSEPPE PETRIS 


Magazzino Ghincaglie e Giocattoli 
== Via Nuova N. if == 


Calzature. vere americane 


della rinomata fabbrica mondiale 


Hathaway, Soule & Harrington in luni 


Trovansi nella 


CALZOLERIA A NEUMAN 


Trieste, Corso 18 
Prezzo unico Cor. 22 al paio 


Ogni paio poria la marca orig. di fabbrica 


\arth I Arta 
Na bantmezaaialo 


ug 
LE 
ssf 
«È 
8 
E 23 
EL7 
ti) 
ESS 
3 
sE 
(DD 
Ed 
Se 
eso 
So 
ESE 
OG 
LE 
CMS] 
Es 
VAS) 


fee “1u09 QJ ED ezjo[oati 
U! 0pm}Ioddep i90A0II, #3 


La più breve, comoda e interessante congiunzione 
fra il CONTINENTE e INGHILTERRA 


via Ostenda-Dover 
Tre viaggi al giorno. Tragitto in tre ore. 
Wiasygggio 


VIENNA-LONDRA 


im 29, Si, risp. 33 ore: 


Partenza da Piane IO 8.85 ant., 10.45 ant., 8.20 pom. Immediata coinci- 
denza col battello di lusso a Ostenda. 

‘Informazioni e biglietti all'Agenzia internazionale di viaggi Schenker & Co. Vienna; 

1 Schottenring 3, Phos Cook & Son, Vienna, | Stephanplatz, e nelle Agenzie di 

fgi, nolle Agenzie dei vagoni 


tto e alla Stazione della Westbahn. 


estratto d'aste aromatiche, privo d'alcool, fab- 
di , bricato dietro una ricetta” del, medio evo, un 
Assagoiato segreto di convento, Neircafiè, nelle pasticcerie 

prendete il Bioreru mescolato a qualunque 
bibita, è di un gusto gradevolissimo ed è molto sano. Bioramm è ld migliore e la più econo- 
mica bevanda in sostituzione di bibite alcooliche. Biorem è di gusto gradevolissimo mesco- 
lato al latte, all'acqua ed acque minerali d'ogni specie. Fsiorama rende il latte e l’acqua mi- 
nerale molto gustose ed è giovevole alla salute. Hiorom dovrebbe venir somministrato giore 
nulmenfo ai bambini specialmente col latte, caffè, cacao ecc poichè questi lo prendono più vo- 
lentieri e lo sopportano più facilmente. Bioromi è ineltrè economico poichè mezzo litro costa 
Cor. 2, è sufficente per venir mescolato a 10 litri di late, acqna 0 acqua minerale e con ciò 
un litro viene a costare soltanto cent. 20, Prospetti sdl modo di prenderlo e delle sue ottime 
qualità, gratis e franco. Rioromwerk, Vienna, I1X/4, Nussgasse ro. 
*Trovasi a Trieste presso L, Nagelsehmidy via S' Sebastiano e nelle drogherie E. Zernitz, 
ni 


Giuseppe Zigon'esGiovanni Cillia. 


di nuova e perfettissima costruzione, per 
PREZZO BASSISSIMO 
anche in piccole rate mensili, senza au- i?" 
mento di prezzo. I 
Prospotti gratuitamente e franco. 
Esclusivo rappresentante e depositario. dela 


concerti e musica da ballo, pet 
Straordinaria. chiarezza nei toni. Piena 
S. Zangli, Vienna | 
- KUHL &KLATT, BER No "| 
;6 


ristoranti, sale da concerto e da ballo, n 

vai d 

garanzia di costruzione perfetta. Vendita 
IV, Favoritenplatz, 2. 
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IL PIOCOLO, pag. IV, 15 


Aprile 1905. N. 8498. 


— Ben, la ssapi, che Gaetano. Vidali 
son mil - Essi allontanò ridendo, 


Alla ricerca dell’ evaso. | 
Il qui-pro-quò. di una guardia. 


Dell'evasione del Vidali fu subito av- 
Vertita l'autorità giudiziaria è la polizia 
mise in moto ‘tutti i suoi agenti, avver- 
tendo anche-tutte le guardie. 

Teri, verso le 3 e mezzo del pomeriggio, 
un carrozzone del tramway, proveniente 
dal Boschetto e diretto a Servola percor- 
Teva il Corso, quando; presso la via S. 
Antonio vi salì una guardia di p. s. Av- 
Vicinafasi ‘al conduttore la guardia, gli 
chiese concitata: — La senti, se pol fer- 
mar el carozon? 

— La lo ordina lei? 

— Sì, perchè go de far un \aresto. 

— Se la xe cussì, fermaremo più zo, 
in piaza dela Borsa. 

Giunto .il carrozzone in piazza ‘della 
Borsa la guardia disse al conduttore, 

— Fermeve qua, ‘che vado a ciamar 
"Treves. 

— La scusi, ma no podemo  spetar 
tanto tempo! 

— Bisogna spetar! 

— Ma la se renidi lei responsabile? 

— Sì, sì, rispondo mi! - :coneluse la 
guardia, e con un fischio chiamò la guar- 
dia di p..s. di piantone in.quella- piazza 
e la incaricò di andare a chiamare Tres 
ves. La guardia che aveva imposto di 
fermare il cartozzone, rimase al suo po- 
sto. Naturalmente, tra l'andata della 
zuardia ‘all'infermeria e il suo ritorno, 
passarono parecchi minuti, e tanto ba: 
stò per chè il carrozzone fermo. destas- 
se l’attenzione del pubblico, sicchè vi 
si affollò intorno molta gente. 

— Se ga roto i fili? - Xe mato qualche 
acidente? - Queste le domande che si 
incrociavano. Frattanto i passeggeti, ‘co- 
stretti. aid ‘attendere, ‘8’ impazientivano. 
Soltanto quattro delle pensone che si tro- 
vavano nel carrozzone. non si curavano 
alfalto di ciò. che succedeva. .intorno..a 
loro, e ridevano e icantiechiavano. 

La guardia che s'era recata all'infer- 
meria non aveva trovato il sig. Gino Tres 
ves, perchè occupato altrove, ma vi tro- 
vò quattro infermieri con i quali poi ri- 
tornò in piazza (della Borsa. Quando la 
guardia mumero uno li vide vicini, con 
Voce ‘tonante intimò ai passoggori: 

— Signori, prega di scendere! 

1 passeggeri, pur nou comprendendo 
i motivi di quell'ingiumzione, ‘ubbidirono. 
Soltanto i quattro che ridevano non si 
mossero, 

Paco dopo il ‘carrozzone era invaso 
dalle guardie e dagli infehmieri, 

Allora soltanto uno della comitiva sal- 
tò. sua dire; 

—Gossa xe tuto sto parato? Cossa 
Dassi? Cossa volè ? 

— Impadronive Kde quel ]al - intimò 
la guardia numero uno agli infermieri, 
additando uno del quattro, 

— Chi? mi? Cossa, se mati? - chiese 
l'indicato, 

E un infermiere lalla guardia: 

— Ma sior, la guardi che quel là no xe 
Vidalil 

— Cossa. nol. El xe Gaetano Vidali, 
sì! = mispose la guardia; 

Allora s'intromisero 1 comparmi del- 
l'uomo indicato, i quali protestarono così 
che le guardie rimasero sconicertate. 

— Ben iche;’1 vegnî con noil.- intimò 
la. guardia. numero uno. all’indicato. 1 
compagni di lui aggiunisera: — No solo 
lui, ma vignimo 'ancanoil.. 

Giunto sul predellino del carrozzone, 
mentre scendeva, l’arrestato levò (di sale- 
coccia un* arancia, e offrendola galante- 
mente alla cuardia, le disse: 

— La cioghi, siora guardia; chè, se 
dopo la restarà a boca wsuta, la podarà 
bagnarsela. 

Una folla idi curiosi seguì le guardie, 
l’arrestato e i suoi compagni; sino all’i- 
spettorato di via dei Rettori. 

Dieci minuti dopo i quattro uscivano 
libeni d'all’ispettorato e la; folla si disper- 
se, ridendo e ‘commentando, 

Colui che la guardia aveva creduto es: 
‘sere Gaetario Vidali, era ‘un tale Cesare, 
macellaio, che con gli altri tre amici, 
pure macellai, si recava a Servola a-be- 
Te un bicchier di vino, 

Il qui-proxquo era stato generato. da 
una accentuata rassomiglianza di statu- 
Ta e di fisonomia fra lui e il Vidali e dal 
fatto che gli amici di ilui, informati del- 
l'evasione del Vidali; salendo sul car: 
rozzone e. vellendolo osservato dalla 
gu'ardia, ‘lo ‘avevano parecchie volle e 
2d alta voce chiamato «Gaetano» e «Vi- 
dali». È ; 

Una burla da mattacchioni, insommial 

Intanto, del Vidali; sino a tarda. ora; 
la ‘polizia mon ‘aveva notizie 


iu, 


Altra operazione ladresca, I Jadri trie- 
stini attravelsavo un periodo ‘di grande 
attività: mon passa giorno senza che la 
cronaca non abbia\a registrare qualche 
furto. Del resto si cApisce: abbiamo le 
feste pasquali alle porte. Ierlaltro tra le 
3 e mezzo è le 4 e mezzo vom. essi en- 

. trarono con una ichiave adulterina nel- 
l'abitazione dei coniugi Francesco ‘e Ma+ 
ria Cocevar, ‘nella soffitta della asa N. 
20 di via del Molin grande. Appena fu- 
rono nella camera da, letto, rivolserà\la 
loro attenzione ad un armadio. Aprirono, 


tutti i cassetti, vwotarono il loro icontée- | 


nuto sul pavimento e s'impossessarono 
di quanto trovarono di loro gradimento. 
Poi fecero saltare le due serrature di un 
baule pieno di roba, lo :capovolsero ed 
esaminarono pezzo per pezzo, Tatto il 
colpo i ladri ssi \allontanarono tranquil- 
lamente senza essere veduti da alcuno. 
Quando la Cocevar rincasò, trovò nella 
sua camera da letto un disordiné Straor- 
diario e, fatto un ‘piccolo inventario, 
hotò la sparizione di éinque’ cartelle 
Dombau-Lose, una catena, una «broche» 
e quattro anelli d’oro. Fu subito ‘avverti 
ta la Polizia e sul luogo: si recarono.il 
concepista dott, Chersovani e l'ufficiale 
Herrmann, i quali assunsero i rilievi di 
legge. Termattina poi, il Gocevar si recò 
alla Poliziavad ‘avvertire di aver trovato 
le cartelle dietro il baule ed'aggiunse che 
oltre ai suaccsunati oggetti d'oro, era, 
stato pure iderùDato di un paio. d'orge+ 
chini e di soffrire tim danno complessi- 
vo di circa 150 corone» 

Furterello. Antonio Î'orsek, bracciante 
alle dipendenze del negoziante di olii 
signor Levi, in via del Farneto N: 28, si 


la casa N. 7 di via. Media. Giunto n'ella 
casa, il giovanotto, prima di entrare nel- 
l'abitazione. depose altri due vasi ‘lie 
teriewa con sè nel corridoio, Pséguita la 
commissione; il Forsek uscì e... ‘non tro- 
Vò più i due vasi. Questi contenevano 
‘complessivamente dieci litri di olio del 
Valore di 7 corone e 40 cent. Il furto fu 
denunciato alla: Polizia. 

Zufta ed arresti per sospetto di furto. 
L'osteria «Ai due americani», in via ldi 
Grosada N. 7, iersera ‘era piena di .aw- 
ventori e tra questi si trovavano i due 
carbonai Giovanni Zontag, di 48 anni, 


recò ierlaltro verso ‘le 5 pom. a portare 
un vaso d'olio ad un cliente abitante nel- 


da, Vipacco, abitante in ‘via. Giuliani N. 
12 e Giovanni Dadich, di 40 anni, abi- 
tante in, uno istallaggio in via del Tor- 
rente. Verso le 9 e mezzo fra alcuni av- 
ventori scoppiò un clamoroso. alterco è 
dopo pochi minuti l'esercizio si era tras- 
formato in una piccola Porto Arturo. Vo- 
lavano bicchieri e pugni e tutti etidava- 
no in modo da assordare, Durante da 
zuffa si vide tino dei due carbonai affer- 
rare una sedia e scaraventarla contro 


una lampada .a gas la quale andò in fran- |, 


tumi. Sedata la rissa, si conslatò che 
i due carbonai erano ‘spariti e due av- 
ventori, Federico Visintin e Luigi Cova- 
cich, si accorsero di essere stati deruba- 
ti, il primo di 9 corone ed il secondo di 
quattro corone. Qualcuno allora affermò 
che a commettere i furti erano stati i 
due carbonai, percui i danneggiati, ise- 
guiti dai testimoni, si recarono in ‘cerca 
dei due Jaldti. Li trovarono poco dopo 
in Androna \chiùsa e li fecero arrestare. 
Gli accusati negarono tanto di aver ru- 
bato quanto di aver spezzata la lampada 
ma non furono screduti. Il vinaio, Giu- 
seppe Cermel, dichiarò di soffrire un 
danno di 10 icorone. 

Subinquilini . raccomandabili. Tilippo 
Petelin, abitante al N. 100 di Triestinico, 
denunciò ierlaltro ‘all'ispettorato di. via, 
del Belvedere che nella notte anteceden- 
te erano fuggiti clandestinamente da. ca- 
sa sua i suoi subingquilini Giuseppe: 0, 
di 21vanni, è Giuseppe-D., di 28 ampi, la- 
sciando insoluto il primo un sconto. di 
52 corone ed il secondo di 77.80. Aggiun- 
se di aver fatto credito ai due giovinotti 
perchè questi lo avevano assicurato con 
ingannevoli raggiri chè egli sarebbe stato 
compensato ‘del sacrificio che faceva,, 
mantenendoli. 


Pazzie da alcoolista. Il bracciante Giu-|{ 


seppe (., di 34 anni, abitante con la isua 


amante in via di Tor Cucherha N, 9, ier-|j 


sera rincasò ubriaco sfatto e si diede a 


frantumare mobilio e stoviglie, Poi mi-|f 


nacciò la sua donna e questa, impnes- 
sionata, lo fece arrestare. 


Disgraziato accidente.  Tersera fu ac-|| 
compagnato all’Ospitale il ragazzino di] 
5 anni e mezzo Massimo Pascolatto, da |j 
Gradisca, il quale mentré giuocava con} 
una bacchetta si era perforata la cornea |} 
destra. Fu accolto nel riparto ocullistico, |{ 


Durante il.lavoro. Ieri mattina verso Je|l 


11.80 il dottore d'ispezione alla Guardia 
medica fu chiamato al molo Giuseppino 
ove nei nuovi Magazzini generali trovò il 
bracciante Natale Piccoli di 19 anni, a- 


ibitante tn viaBeonomo N98, il quala 


mentre lavorava era rimasto impigliato 
fra ‘un carro ed un vagone riportando al- 
cune lesioni interne. Fu accompagnato 
all'Ospitale ove fu accolto nella decima 
divisione, È 
Domenico Tanisini, d'anni 27, occupa- 
to a Sistiana, ieri era intento al lavoro 
quando una. scheggia di ferro scattando 
lo colpì alla mano destra. Egli fu accom- 
pagnato a Trieste all’Ospitale, ove fu ac- 
colto nella decima divisione; — ; 
Lesioni accidentali. Ieri ricorse per 
le necessarie cure alla Guardia medica: 
Giovanni Michelus, d'anni 8, scolaro, a- 


‘bitante in via Cologna N. 56, per una fe- 


rita alla mascella superiore; ALI 

Cadute. Iersera il dottore della Guar- 
dia medica fu chiamato in via Coroneo 
N. 15, ove nella sede d'una società gin- 
nastica tedesca, trovò che il custode Giu- 
seppe Mochz d'anni 81; era ‘caduto dalla 
galleria nella sala; ed aveva riportato una 
frattura al malleolo deb piede destro. |. 

Il bracciante Alberto Buligatto, d'anni 
37, abitante in via Giuliani N. 19, ier- 
sera fu accompagnato all’Ospitale perchè 
era caduto da un secondo piano ed aveva 
riportato. lesioni interne. Fu: accolto 
nella decima divisione. 

Corrispondenza aperta. Confusionario. Il 
treno che parte da Trieste alle 17.30. via 
Cervignano e S. Giorgio arriva a Daine alle 
21.39, mentre il treno parte da Udine già 
alle 20.25ed attiva a Codroipo 20.48, a Ca- 
sarsa 21.02. Ella dovrebbe partire quindi 
col treno delle 16.40 via Cormons che atriva 
a Udine alle 20. oppure col treno delle 
17.80 Via Cervigriano fino Portogruaro ove 
troverà subito la coincidenza per Casarsa e 
vi arriverà ‘alle 20.53. Da Casersa poi. si 
parte alle 22.27 e si arrivaca Qodroipo al- 
le 22.43. — A. C. Al Teatro Verdi gli esecu- 
tori dell’«Amico Fritz» furono: Gemma 
Bellincioni, Roberto Stagno ed il baritono 
Lherie prima, e Angelini-Fornari poi, 


Notizie meteorologiche. Jeri tempera- 


Contro le mafattie della vescica 
= e dell'ureira —= 


i lia nel 


SANTAL PALMYREN 


(marca dép.) 
del DOTT. LERAS 


un rimedio sperimentato, innocuo, di provata 


efficacia, e che non obbliga & lasciare le pro- 
prie occupazioni, 1 scatola con istruzione Cor, 2.50 
Deposito principale e spedizione: 

FR. VIVER & C., Praga 131: 
Trovasi a Triesto presso la Farmacia Ser- 
ravallo e la Farmacia Rovis. 

IL. Nagelschmidt, via S. Sebastiano N. 5 


Vernici d’Ambra | 
COLORATE ( 
per uso pavimenti 


pg 


GOLORI A SMALTO, MARK" 


della-fabbrica Ludwig Marx, Vienna, 
Halnz e Pietroburgo. 
Questi. colori asciugano prontamen- 
te con lucidezza vitrea brillante, 
sono lavabili e. perciò indicatissimi $| 
per bagni, pareti e siti esposti _al- #f 
l'azione dell'acqua, inoltre ‘per tho- È 
hili da cucina ed altri oggetti casa- 
lini, siano di Jegmo, ferro 0 pietra, 


Fratelli Faber -Trieste | 


AI dettaglio presso fe drogherie: Ni, 
GA, Ongero, Ettore Zernltz, Vittorio Toso, 
Idelherto Rizzoli, Lodovico Nage!schmidt. 


cn 


Tot 
Chi soffre di toss 


provi le CARAMELLE PETTORALI calmanti 


OI dii EC AES 

certificati notarilmente  vidimati 
274 proyano la loro efficacia contro. la 

tosse, le rantcedini, il ca- 
tarro, lo mmueosità. Pacchetti da 20/0 40 
cent, Genuine soltanto con la marca «tre abeti». 
Dopositi, a TRIESYE nelle Farmacie Zanetti, 
via Nuova; Vidalie Vardabasso, via Vine. Bel- 
lini; Crevato; vindolle Posta; Praxmarer; Piazza 
Grande; Rovis; Piazza Goldoni; Paolo Lavagna 


droghiere; Giuseppe Dapretto, vin Madonninat| SE 


L: Mermol, droga via Barriera. A PARENZO 
Farm. E, Castro; a FIUME Farm, Giorgio Gati; 
CITTANOVA Farmacia A. do Castro, 


M. «Gal 
TRIESTE 
Corso 4 


Irtigatori, Schizzotti per ferite, Spu- 
gne di gomma, Spruzzatori per pro: 
fumi, Nettarasoi, Ovatta e fascia 
ture, Fascie per vene varicose: 


Termometri], Pereranne 


far la febbre 
ener bagno. 


Pasta Dentifrii 


\ Dotto PIERRE 


della ‘(Facoltà Medica 
di Parigi 


in Tubetti 


Si vende 
CELEBRE 


per 
fe sua qualità 
antisettiche 
ed 
aromatiche 


LA MIGLIORE 
per la cura 
della bocca'e dei denti 


| CHIHA BISOGNO 
DI DENARO . | 


può ‘riceverne dalla» Banca 9 

Mi Cambio Valute Giuseppe Bo 
laffio; "Trieste. impegnando  Bi- 
glietti‘con o senza Lotteria, Ren- 
dite, Obbligazioni Austro 


Ri i SS 


2) 


SCHUEIZER & Co., LUCERNA 


Di prossima Apertura 
==:NEGOZIO == 


Specialità Burro date 


Articoli gastronomici e Gonfetteria 


Via S. Antonio N..9 
Angolo. via S. Nicolò, nuovo Palazzo Treves 


uu 


por concimare piante e fiori coltivatiin vaso 
porzioni a 10 è 20 cent; per piante è fiori 


coltivati in giardino, porzioni a 1 e 2 Corone. i 


CASA AGRICOLA HUBER & Go 


Trieste - Via Madonnina 7 - Telefono 201. 
Spedizioni por l'interno. 
® Rivenditori buona provvigione. ® 


enti per Finestra 


e da Porta 


= #2 prezzi comvermiemtéti e 
nel nuovo Negozio.-Ferramenta “e Metalli 


BRUGKBACHER & PFLEGER 


Via Pierluigi da Palestrina. N;.:10 - Telefono 1202 


; 1607 Re ODIA AI COR SI che ib 
È BALSAMO dol farmacista THIERRY è PUNGUENTO di CENTOFOGLIE 
H 


220) sono rimedi veramente effiencissimi contro tutté Te malattie interne, Vin- 
fluenza, catarri, crampi ed infiammazioni d'ogni genere, debolezza gene- 
taie, disturbi dello stomaco, ferite, ascessi ed ernie, basta leggera il li- 
bretto contenente migliaia di ringraziamenti originali, che è un consigliere 
domestico è che viene spedito assieme ad ogni ordinazione di balsamo o, 
a richiesta, separatamente e gratis. 12 bottiglie piccole di balsamo oppure 
6 bottiglie doppie. Cor. 5; 60 piccole oppure 80° doppie Cor. 15, 2 va. 
setti di unguento di centofoglie Cor. 3.60 franco compresa la onssetta. 
A. Taiermy, farmacista, Prograda 
Conirò i falsificateri o riventitori d'imitazioni dé 
procsduto cgiudizialmente. 


tomperste SETA SVIZZERA! 


; sr 
Chiedete i campioni delle nostre novità per primavera ed estate. 
Specialità: HaButaî stampati, Radium, Taffetas caméléon, Rayé;, Ombré, 
Scozzesi, Ricami inglesi; Mousseline di 120): cm. d'altezza da. Corone 1.19 
al metro, per abiti e camicette in nero, bianco, a colori uniti e variopinti. 

Teniamo esclusivamente stoffe di seta scelte, solide e garantite, e vendiamo diretta» 
UNLEINE LOS «IE pui Pmi, ivruidande Ia mcrer frei 


resso Robitsch 


Miei preparati, viene 


vete o «lamio.n domicilio # 


13 (Svizzera) 


ESPORTAZIONE DI SETERIE, - FORNITORI DI CASE REALI. 


us altra pomata) 


Al Vermounth di Torino 
n phi si Voi DATA EPAUL 


Tgrandito e completamente rimesso a nuovo con marmi e specchi 


VINI E LIQUORI ORIGINALI 


Caffè nero, Vin brulé e Punch 


Aperto fino le 3 ant. 


tura ore 7 ant. 14.7, ore 2.pom: 18,7 (ll. 
Altezza barometrica ore 12 mer. 7597. 
Oggi: alta marea 6.12 pom. è 7.38 bom. 
- Bassa marea 0,47 ant. e 0:54 pom, 

Ogni giorno una, Tra lei e lui, 

— La tua, condotta verso di me è 
quella di un uomo indegno, Tu sei anda- 
to ‘a spargere dappertutto \che io appar- 
Tengo al «demi-monde»!; 

= No, ti giuro che. .c’'è equivoco] mi 
‘avradno capito male. To ho detto sempre 
che tu ‘appartieni al mondo... intero) 
e ATA 


i N . 

Geatri e Goncerti 

Filodrammaticd. Che la «Nora» ibse- 
niana dovesse parere tagliata: sulla fi- 


| gura nervosa) sensitiva, fragile e deliea- 


ta di Emma Gràmatica, potevalsi preve- 
dere, Che la geritile atbbice dovesse pre- 
stare tutta l’anima\sua d quel ‘personag- 
gio, umano e simpatico fino alla penul- 
‘tima scena, prima che la tesi ibseniana 
venga a mutare la bambola in sibilla, 
la donna buona e inconscia in simbolo 


sentenzioso, era facilissimo immaginare. |. 


Ma che tanta ‘potenza e tanta suegestio- 
ne Emma Gramatica potesse spiégare cd 


esercitare ne' punti più difficili del dram- | | 


ma, che tanta. intensità. di passione, 
fanta angoscia di dolore, tanto spasimo 
di. paura; tanto ‘orgalsmo ‘febbrile ella) 
sapesse manifestare, specie all'atto. se- 
condo, in. cui la danza della tarantella 


forma un contrasto tanto pieno di dram-| 
maticità con lo ‘stato d’animo di quella 


donna smaniosa e sofferente, non a- 


delle migliori 
per signori, sighare e ragazzi 
fe” a prezzi modici 39 
IT. VENIER & C. 


Corso N. 16, 
limi sd Ad sd 


è il migliore e più fino 


LUCIDO DA SCARPE 


; PURGANTE GRADEVOLISSIMO i- 
B cui pregio prineipale consista 
nel sapore e nell'aspetto pincce 

voli, come una caramella di cioccolata. Non h- 
sapore nè odore di farmacia. Agisce infallibila 
mente dopo 2 ore senza dolori. I medici lo rac» 
comandano agli adulti ed ai bambini, Itegol- 
l'evacuazione. Affatto innocuo. Una seatola‘orì, 
bginale cent, 30, un pezzo pèr prova cent 10 


feja Cosmetico di 
Crema Diana per la faccia, Sesmotico, di 
In 8 giorni fa scomparire tutte le lentiggini, 
le bolle, i bitorzoli, le macchie rose, le ruglio, 
@ le tracce del vaîuolo. « Effetto sorprendente. 
Prezzo soldi 75, Hi 


Polvere Diatta Soto Sodi 75 1a sorto. 
Belletto Diana i ao Dime 
Deposito principale. per TRIESTE: F. MELL, Droghiere, 


Trovasiinoltrea Trieste presso il Dott. R. Polacto 
chim, farm, impr. della Farmagia Suttina; Corso 
N.25, e nella Farmacia Prendini, N. Colombis 


(Aequa di Catrame! 
‘i SERRAVALLO | 


Wgiova mirabilmente nelle: malattie: di 
svelto, laringiti, catarr! polmonari, 
Wbronchiti, tosse ostinata ed in ge-f 
W nerale in tutte le affezioni. delle vie fi 
respiratorie. 


Farmacia Serravallo + Trioste. È 
[GASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


ACCETTA versamenti di denaro in Banconote 
da 1 corona sino CERA (Aa în tuttii 
giorni feriali dalle 9 ant, alle 12 mér.; la do- 
meniea dalle 10 ant. alle 12 mer. Interessi sui 
libretti: per depositi a piccolo risparmio 4% 
per depositi a risparmio ordinario 8%, 

PAGA in tuttii giorni feriali, dalle 9 alle 12 
IMPORTI sino a corone 200 immediatamente, 
oltreac.200 sino aa, 2000 verso Uni di 8 giorni 

f 2000 verso preavviso di 5 giorni, 

SCONTA Cambiali dirette e domiciliata per 
Trieste.a tasso da convenirsi. dI Etfetti 
estratti ed Assegni ipotecari (saline), tasso da 
convenirsi, 

ANTECIPA denarisopra Carte Austriache ed 
Ungheresi, sino a corone 1000, 5%,., importi da 
cor. 1000’ sino a cor. 2000, 4; %' Per importi 
Maggior In conto corrente, tasso da conyenirsi 

TUA denari verso ipoteca su stabili della 
città di Trieste e suo territorio, conrestituzione, 
sia ad epocafissa, sia in rate annuali, Interessi 
da convenirsi, ù 

ASSUME in semplicecustodia, nella sua cella 
di sicurezza, i propri libretti e quelli di altre 
Casse di risparmio, effetti publici nazionali «d 
esteri, monete d’oro ed’argento, oggeitti preziosi 
nonchè ogni sorta di documenti in base ad 
apposita tariffa. Trieste, 2 Gennaio1904, 


Polvere | 
aspersoria 


asciugante 


a base di ,,Mermatolo“ 


INDISPENSABILE per i lattanti ed i bam- 
bini, allo scopo di mantenere la pelle 
morbida 6 pulita; 


1 scatola per bambini s. 80, per adulti a. 40; 
DEPOSITO PRINCIPALE: 


FARMACIA MIZZAN, Piazza Giuseppina. 
Vondesi in tutte lo Farmadie, 


Spedizioni per la provincia, non inferiori 
a quattro scatole, verso rivalsa. 


SS 


_ IS4VO8VNO 


IL MIGLIORE TETTO. 
| DEL PRESENTE! 
Sicuro contro il fuoco; labore 
e le intemperie. 
Non occorrono riparazioni: 

leggero, elegante, 
Prezzo conveniente. 


FABBRICHE : { 


Concessionari: per l'America del Sud ©, F, HOFER & (., Genova - perl’AMmoricà del Nord L. GANDOLFI & 0, Now: 


BREVETTO 


) Social dei RATELL BCA 


Alli, Todi GORRONAANTE Oenvo | 1856 
Raccomandato da celebrità mediche. Ha 


‘ork - per la Svizzera Gi 


HATSCHEK 


denominazione registrata per ,ARDESIA-CEMENTO-ASBESTO" 


| FABBRICHE ETERNITE LODOVICO HATSCHEK, VOOKLABRUCK, AUSTRIA SUP. 


Vocklabruck, Austria sup, 
Nyerges-Ujfali, Ungheria, 


Rappresentanza generale: Fabbrica Cemento Portland LENGENFELD 


Vierina IX, Berggasse il 
Budapest, Audrassystr. 38, 


DEPOSITI ; { 
Soc. anon., Trieste, via Geppa N. 2° 


di Mino 


per.la Francia e Algeria E. MASSEGLIA, NICE 


Le più ampie 


garanzie, 
pila. y 
PRIMISSIME REFERENZE! 
Domandate | 


campioni e prospetti 


TL PICCOLO, pag. V, 15 Aprile 1905. N. 8493; 


remmo potuto supporre. La Gramatica 
superò. iersera. ogni aspettativa nostra, 
e, ‘crediamo; del. pubblico. Fu; nel-sor- 
tiso ingenuo ‘onde la sua” parte è sof 
fusa. all’atto primo; squisita; nel- 
l'affanno che la agita poi, convincente 
e commovente. Il suo riso convulso al- 
l'atto secondo fa fremere; dà sensazioni 
che pochissime delle giovani attrici mo- 
dernnie sanno dare. Oggi questa intepre- 
tazione, aggiunta alle. sue più notevoli 
alle quali ieri accennammo, pone Emma 
Gramatica (quella che fin pochi anni fa, 
in arte, si soleva chiamare la Gramati- 
chetta, per distinguerla dalla sorella Ir- 
ma) in un posto d’onore nell'arte dram- 
matica italiana; le dà una fisonomia ar- 
tistica propria, una personalità. 

Tersera-un trionfo di applausi la cir- 
condò e le acclamazioni eruppero ida un 
capo all’altro della sala, tutta affollata 
di elegantissimo pubblico. Una acclama 
zione la accolse al suo primo apparire è 
si rinnovò insistente ad ogni atto a scena 
aperta e ad ogni calar di sipario. Dopo 
’atto secondo, fra cinque o sei chiamate 
vive, insistenti, le vennero’ presentati 
quattro splendidi ed enormi gruppi di 
fiori ed ùn'ricco ed elegante anello d'oro 
con brillanti. e zaffiri, dono del direttore 
del ‘teatro ‘signor Rodolfo Ullmann. Gli 
altri attori e specialmente l’Orlandini e 
il Gassilini formarono degno contorno al- 
a forte protagonista, 

* Questa sera, a tichiesta, sì dà anico- 
Ta una replica di «La piccola fonte» di 
Roberto Braleco: Domani «Frou-frow», 

Fenice. Stasera si darà la prima reci- 
ta. della. nuova. compagnia veneziana 
Ciorazza-Brizzi con la commedia satiri- 
cain 4 atti di Guniberti «Le elezioni co- 
munali» ed il monologo «In casa %; 
detto dall’attore A. Brizzi. 

-— Domani due rappresentazioni: alle 
3%. col dramma in 5 atti di F. Dall'On- 
garo «El povaro Fornareto de Venezia», 
«da molti anni non rappresentato a Trie- 
ste; e alle 8 «Maridemo la putela», com- 
media in 4 atti di Angelo MorosLin e la 
farsa «Il Gomicomane», 

Circo Zavatta. Stasera alle 8, il Circo 

Zavatta, in Terranera, darà uno spetta- 
colo’ variato. è 


Liceo Musicale «Tartini», Lunedì pros- 
simo alle 8%. pom. al Liceo Tartinì si 
darà l'annunciato concerto ‘del celebre 
Trio Pesarese, prof. Mario Vitali piano- 
forte; prof. Carlo. Meluzzi violino, prof, 
Eligio Cremonini violoncello. Il program. 
ma del concerto è il seguente: 

1. Mozart. Tito, in «Mi maggiore». 

2. Martucci a) Intermezzo, b)' Scherzo, 
dalla. Sonata in «Na diesis. minore» per 
pianoforté e violoncello. 

3, a). Chopin Notturno, +op. 15 N.:2, «b) 
Liszt. Etude de ‘concert. ic) Mendelssohn. 
«Spinnetlied» per pianoforte. 

4, Svendsen. Romanza per 
op. 26. 

5. Dvorak. Trio in «Sol minore», op: 26. 


violino, 


Spettacoli d’oggl 


FILODRAMMATICO. Compagnia dramma- 
tica Gramatica-Orlandini. Ore 8. Lù pic- 

eola, fonte; in 4 alti, di R. Bracco. 

FENICE. Ore:8. Le elezioni comunali, in 4 
‘atti di A, Cuniberti. In casa X, monologo. 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste), 


Per aver fratturato una ma. 
scella, 


(Giovanni Mirosick, d'anni 31; da Trie- 
ste, addetto all’Usina icomunale del gas, 
la. notte. del 25. al 26 dicembre scorso, 
mentre lavorava ai fuochi, venne a di- 
verbio icon il fuochista Giuseppe Buifolo, 
d'anni 31, al quale .vibrò un forte pugno, 
che fratturò. Ja mascella. inferiore del 
disgraziato. 4 

Il Mirosich) perciò, fu chiamato a ri- 
spendere del crimine «di «grave lesione 
corporale. Il dibattimento, ‘già altre volte 
prorogato per l'assunzione di' muovi te- 
sti, fu ripreso ieri. 

A suardiscolpa, l'accusato aveva soste- 
nuto di aver agito in istato di necessa- 
tia difesa, ma questa circostanza. fu es- 
clusa dal danneggiato e dagli altri testi- 
moni intesi. 

Il Mirosich. fu condannato a sei set- 
timane di carcere inasprito ‘con un di- 
giuno. 

Difendeva l'avv. Slavic. 


Era solo? 


Accusato del crimine di pubblica vio- 
lenza;\e; del delitto ‘di tumulto, comparve 
iermattina innanzi ai giudici Francesco 
Soldani di Sabatino, di 28 ‘anni, mina: 


tore, da: Castelfiorentino. L'accusa era 


basata su denuncia della guardia Fran- 
cesco Facchini, la quale aveva arrestato 
il‘ Soldani la mattina del 27. marzo scor- 
so, verso ‘le 3 antimeridiane, in via del- 
l'Acquedotto; 

Secondo la denuncia, il Soldani avreb- 
be fatto parte di una compagnia di cin- 
que o sei-persone, che venivano da piaz- 
za Wdell’Ospitale, cantando. La guardia 
si sarebbe avvicinata e avrebbe intima- 
to di tacere. Due, fra cui il Soldani, non 
avrebbero obbedito ed essa li dichiarò 
in arresto. Il Soldani, a differenza del- 
l’altro ‘che s'era adattato alla sorte, a- 
vr'ebbe fatto opposizione e, rivoltosi agli 
amici, avrebbe gridato: «Venite, compa- 
gini verrite qui!», 

L'accusato ieri disse che ‘egli non fa- 
ceva parte del gruppo di coloro che can- 
tavano; che la guardia, dichiarandolo 
in ‘arresto, equivocò certamente; che non 
fece opposizione alla guardia. Vedendo- 
si arrestato senza aver fatto mulla, pre- 
se la guardia ‘per la mano, cercando di 
trattenerla e persuaderla che egli non a- 
veva alcuna colpa. Negò di. essere stato 
in compagnia di altri: dice che questi 
erano parecchi passi distanti da lui e 
che icon lui nulla avevano di comune; 
negò, quindi, di aver gridato alloro, in- 
dirizzo: «Venite, compagni, venite quil». 

La guardia Facchin confermò l’accu- 
sa; aggiunse che. a Jeì fece l'impressione 
che l'accusato fosse stato in compagnia 
degli altri che gli erano vicini; «ma, na- 
furalmente, più di ciò non poteva dire. 
All'appello del Soldani non :corrispose 
nessuno. 3 
} La Corte, nel dubbio, assolve il Solda-| 
ni dall'accusa del delitto di tumulto; io 
condanna, però, per la pubblica: violen- 


za, a tre settimane di carcere duro inas- 


‘prito con un digiuno per seltimana, 


fendeva. l'avv. Uusin | 


La carriera d’un ladruncolo. 


Giuseppe Bruck a soli 18 anni ha già 
sulle spalle parecchie condanne per Îur- 
to, alcune delle quali riportate poco do- 
po aver compiuto i quattordici anni. 
«Nando» - come lo chiamano gli amici - 
è diventato oramai un ospite assiduo .del- 
e carceri. 

Il 12 febbraio, la signora Elena For- 
da, abitante in androna del Torchio N, 3, 
rincasata, constatò che era stata deru- 
ata dell'importo di cor. 170. Denuncia- 
0 il fatto alla polizia, si stoperse che a 
introdursi nell'abitazione della Fonda e 
a rubarvi era. stato «Nando», che, aven- 
do avuto la malaugurata idea di affac- 
ciarsi qualche minuto. alla finestra; era 
stato visto da una inquilina della casa 
irimpetto, Giuseppina Focil. LI 
«Nando» fu arrestato. Mentre si pro- 
cedeva va suo confronto per questo fatto; 
si veniva a sapere che una. sorella di lùi 
era stata. vista in istrada a mostrare a 
un'amica un fagotto di biancheria con- 
segnatogli dal fratello, in cui, fra altro, 
c'erano due coperte rubate, iinsieme @l 
altri effetti, sui primi di febbraio; da una 
soffitta, in danno di Jda vedova Potot- 
schnig, «Nando» perciò fu accusato pure 
del secondo furto, 

A1 dibattimento ieri tenuto al.suo con- 
fronto, persistette egli a negare; ma, sul- 
la base delle chiare risultanze proces- 
suali, la Corte lo ritenne colpevole di en- 
trambi i furti e lo condannò, vista la:sua 
recidività, a 14 mesi di carcere duro in- 
asprito con un digiuno ogni tre mesi, e, 
vista la sua pericolosità per l'altrui pro- 
prietà, anche «alla sorveglianza di poli- 
zia, dopo espiata la pena. 

Difendeva l'avv. Cusin. 

À 


Presiedeva il cons. Codrig; giudici i 
cons. Crusiz e Petronio e; il segretario 
Parisini; P. M. il sost. procurator di Stato 
dott. ‘Pangrazi. 


MARINA E NAVIGAZIONE, 


Ul bark «Metta» incontrato. 

Ti comandante del piroscaio «Szecheny», 
dell’«Aduia», cap. G. Sillich, arrivato qui 
dall'Havre.e Venezia; riferisce che il-30 
marzo p. p. in lat. 36. 05' T. e lorig. 4. 50! 
incontrò il bark a. u, H. N. B. T., diretto 
verso lo stretto..di Gibilterra con vento 
moderato ida Levante. 

Le iniziali del suddetto veliero sona 

quelle del bark a. u. «Metta», cap. Giov; 
Bassich, iscritto val porto -di Valosca. Il 
«Metta» che ‘da Marsiglia è diretto a Ca- 
ienna, passò Caupo Spartel il 31 p. p. 
Movimento nel rortà. 
Arrivarono ieri nel nostro porto ‘il, pir. 
lloyd. «Gorizia» da. Costantinopoli . e 
Brindisi con b1 pass.; i'pir. casu, «Gani- 
pavia» da North Shields, «Balcan D.» 
da Venezia, «SZecheny» «da Havre. e Ve- 
nezia, «Jadro» da. Metcovich, «Scadra» 
da. Obotti, «Vila» da Gurzola con. 52 
pass., «Jokay» da Rotterdam e Fiume; 
i pir, ingl. «Oypria» da Liverpool, «Pow- 
hatan»..e. «Slavonia» da Nuova York; 
eil pir. ital. «Guasco» da Marsiglia e Ve- 
nezia. 

— Partirono : i -pir. Moyd, «Bar. Gall» 
per Fiume, «Polluce» psr Batum, «Leda» 
per Spizza; i pir. ingl. «Pannonia», per 
Nuova York, «Alexandria» per Liverpool; 
îl pir. ellen. «Saffo» per Pireo; il pir. ital 
«Agrumaria» per Watania:;, ed. il pir, a. ù 
«terty», per Nuova York toccando Mes- 
sina e Palermo, 

Movimento dei piroscafi a. ©. 

«Proteo» da Nuova Orleans passò Gibil- 
terrà il: 13- diretto va. Marsiglia e Trieste, 
«Urania» ‘partì ieri da Newcastle © per 
Trieste, «Contessa Aidelma» partì il 13-da 
Fiume per Costantinopoli, «Eros» arri: 
vò il d&.a Marianopoli; «Arcadia»vil 13 
a Bassein, «Prince. Gristiana» parti MII 
da Cette per Costantinopoli. 

Lloydiani. «Urano». da, Santos. passò 
Capodarmi a della Sicilia il 18-diretto 
a Fiume e Trieste, «Bucovinà» ‘parti i] 
13-da Alessandria per Trieste, «Melpo- 
mene» «diretto a Santos arnivò il 12 a 
Pernambuco, «Silesia». da Calcutta pet 
"Triéste proseguì l'11 da Madras per Co: 
lombo. 

Austro-Americana, «Auguste» proseguì 
il 13 da Clalamiata per Palermo, «Marghe- 
Tita» partito il 13 da Girgenti axrìvò ieri 
a Palermo, «Anna» proseguì ieri da Ve- 
nezia per: Orano e quindi La Guayvra. 


Nel Piccolo della sera“ di ieri: 


Articoli e comispondenze. La rivolta dei 
democratici cristiani belgi (Livio). Il die- 
troscena delle trattative di pace. Una 
smentita alle rivelazioni della «Zeit» su 
Kòrber. I pericoli della musica. 

Notiziario, Per_il servizio telegrafico in 
Italia. Predicatore che con una figura re- 
iorica fa nascere un putiferio. Lo sche- 
letro di Varsalona. 

Cronaca . giudiziaria, 

rvigo: 

Mondo affari. Per il servizio lloydiano: nel- 
TAfrica orientale. Il bilaticio della fer- 
tovia Meridionale. Nuove difficoltà. per 
il prestito turco. i 

Teatro Axti è Lettere, «Il. duello» di La- 
vedan. ll concorso delle farse a Torino. 

Ultima Ora. Le decisioni del ‘Fribunale 
dell'Impero sul diritto elettorale dei fer- 
rovieti. La fioita del Baltico. Sul ritiro 
del generale Galgotzy. Come i turchi sal: 
dano i conti. i 

Dalla Provincia. —Corte. d'Assise. di Ro- 
vigno: crimine di omicidio. proditorio. 
Sull’anresto del ginnasta. Zavatta. T 


3 14 Aprile 


La ‘tragedia di. Ro- 


Da GORIZIA. 
— Gonsiglio municipale. (per tel.) 


Stasera, in Consiglio, il Podestà avv. Ve- 
nuti comunicò di aver telegrafato al pre- 
sidente dell'Unione italiana, a Vienna, 
elogiando il contegno dei deputati in 
quest’ultima fase della questione univer- 


‘sitaria. Gomunieò quindi la domanda dei 


tipografi, degli scalpellini, dei muratori e 


dei fornai, di avere la piazza della gin-, 


nastica e la banda civiea-per i festeggia- 
menti. che intendono dare il primo mag- 
gio. Il Consiglio, proponente l'on. Venier. 
ad unanimità respinse Ja domanda per- 
che non-era motivata la destinazione del 
ricavo. 
Da GRADISCA, 
— Suicidio, ; 


Il settantacinquenne» Francesto Furlani/ 


detto «Visintin», possidente, di Redipu- 
glia, comune «di Fogliano, si uccise get- 


i tandosi nella roggia, ove affogò, Alcuni! 


anni fa un nipote del suicida fu ucciso 
a Ronchi con un colpo di rivoltella dal- 
l'oste Giuseppe. Battistella e la vedova, 
ora trentenne, iu raccolta in famiglia del 
Furlani, e più tardi; malgrado la enorme 
differenza .d’'anni;-.-condotta-. all'altare. 
L'unione non fu felice, anche perchè la 
donna volle iche/il. vecchio le cedesse i 
beni. Turbato, in questi ultimi tempi, 
dai dissapori famigliari, il Furlani pensò 
‘al suitidio, come ad una sicura via d'u- 
scita dall’infermo in cui sì. era messo. 
Stamane, si.recò. presso la cascata del 
villaggio e vi si gettò entro; alcuni villi- 
ci tentarono inutilmente di salvarlo; il 
vecchio ritusò ogni soccorso e, travollo 
dalla corrente, che in quel punto. è -ra- 
pidissima, atinegò: Il cadavere fu racco)- 
to verso le 9-presso-la cascata di Ronchi 
e trasportato nel cimitero del paese. 


Da PARENZO. 


— La costituzione’ della Federazione 
Helle Casse rurali (per tel.). 
Oggi è seguita la costituzione formale 
della Federazione: delle Casse rurali, còn 
lingua | d'affari italiana, dell'Istria. L'a- 
dunanza già preannunziata era convoca- 
ta. dalla Giunta. provinciale, in nome 
della quale il Capitano provinciale, dolt. 
Rizzi, salutò a. delegati presenti, ricor- 
dò che il progetto ‘della Federazione 
si deve all'iniziativa della Società Poli- 
tica Istriana e alla collaborazione del- 
l'avvocato Andrea. Amoroso; direttore 
dell'Istituto di credito fondiario.  Gedò 
indi la presidenza al dott. Sbisà, vicepre- 
sidente della Società Politica, in rappre- 
sentanza dell'on, Bennati; impedito. Do- 
pò n saluto del presidente ai convenuti, 


anche in mome della città di Parenzo, il[ 


relatore, dott. Antonio Pogatschnig, co- 
munica per sommi capi lo statuto e gli 
scopi dell'odierna assemblea. 

Si procedè quindi alla elezione della 
Direzione, del ‘Consiglio di amministra- 
zione e del Consiglio di sorveglianza, e 
risultarono celettitdott. Lodovico Rizzi, 
presidente; Angelo Danelon, vicepresi- 
dente; dott. Antonio Pogatschnig, gesto- 
te d'affari; dott. Tullio Sbisà, quarto 
membro della Direzione; consiglieri di 
amministrazione: Giovanni, Festi (Buia), 
Vittorio Mrach (Pisitio), Domenico Tam. 
burin (Rovigno); nel Consiglio.di sorve- 
glianza: dott. Andrea Amoroso, presi: 
dente; ‘dotti Guido conte Becich, vice- 
presidente; membri: Francesco Salata, 
segrotatio della Società Politica Tstria- 
na (Trieste), Bortolo... Sardotseh, presi- 
derite della Banéa Popolare (Capodistria), 
Giovanni Vidali, direttote della. Civica 
Cassa di risparmio (Pola) 


Falso diminutivo. 


Tutro l'intero cerulo 
Chinato, sulla sponda 
L'inter falto più piccolo 
‘Specchia la testa bionda. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
CANNA-TI CANTINA. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse. di Borsa del li Ayrilo 
meri fra parentesi inditano la chiusura precedente): 
Vienna fuori borsa segna: Credit 665.25, Staatsbahn 
659,50, Alpine!524.60, Lotti turehi 144,25, — La Borsa 
di Berlino chiude ferma. Credit 209.- (208.50), Di. 
sconto. 189.95. (191.20), - Milano. segna_in chiusa: 
Cainbio 100.05. (100,05), Rendita 105,86 (105.45), Mori: 
dionali  —,— (762.50), Mediterraneo —.— (459.50), 
Parigi apertura dell’ Italigna 105,15 poi sinò 105,20, 
Chiusa francese 99.40 (99,35), Italiana 105,20 (105.15), 
Spagnuola ‘90.50 (90.47) Banche Ottomano 002. 
Co Rio. Tinto 1596. (1588) Lotti ‘turchi 188,— 
(185,75). I 

Qui motuzi Rendita Italiana 103,75 a 104,25, Azioni 
Unédit 664.— n 666.—, 
into. Napol. da 19,07 219/09, Zeech, 11,30 a 11,96; 
Sterline 23.94 a 23.98; Londra 239/75 a 240,85; 
Francia 98,30 a 88.50, Italia 95.30 n 95.50, Banconote 
italiano 95.30 .-a 95,50, Germania 117.10 a 117.40, Ban: 
comote germaniche 117.10 a 117.40, Rend. austr. carta 
190.30 -a__100.60, Rendita nustriaca in corone —.— a 
ti44j Rendità . ungherese ‘in Corone. da (97,85. a 
198.15; Grodit 663:— sa 665,1, Italiana. 103.75 a 104023; 
Stantsbahn 657,50 a 659,50, Lombardo 88,— a 90.-, 
Lotti turchi-142:— a 144—,; 


| 


Parigi 14, Chiusa. Reridità francese. 3% 90.40, 
Rendità Ital. 500.106,20, Rendita Spagnuola esterna 
90,89, Azioni Banca ottomana 602.—. 

Parini 14, Chiusa, Ferrate austr. -—-.— Lombarde 
—.—, Rendita, Turca unif. 89.22, Cambio. Londra 
261,99, Rendita austr. in oro 100.99, Rend. ungh, in 
oro 440 100,60, Linderbank 487.—, Lotti Turchi 1% 
Banca/di Par gi 19.09 Azioni Meridionali. ital. 
Tio Tinto 1596, 


Londra 14. (Cambi Chiusa). Consolid. Si, Lom: || 


bardi 8%, Argento 28%, Rend, Spagnuola, 90173, 
Italiana 104/24 Cambio st Vienna i 
piazza 21/5, Pagam. «della Banda — 

Trancoforte 14. (Borsa della \sera)., Azioni del 
Credit austr. 209.--, Ferrate dello Stato: — —, Lom- 
barde 16,56. 


Casse. Amburgo. 14. (Chiusa), Santos: good are 
rage ‘ber maggio (36.75, per seitembre 36,50, per 
dicembre 67,-, per, marzo 91,60» 

Ainburgo 1. Rio ordinario loco 37-38; reale loto 
1380-40; buono -Joco-41-42, sost.0 
‘avre 14, (Chiusa). Santos good: nverage per mose 
corr. (por ilogrammi) n fr. 43,25; per magg. 49,50, 

Nuova Yi 14, Apertura Rio per consegne future 
Sost.o, S'imrialzo. E 

Cotoni. Liverpoo) 14, — Mercato fiacco, Tenders 
în Dovhets 2. Wendito 8000 compresi ‘affari cons 
segna. Importazione Merce americama a sm 
segna da qualangue porto; C. L. D. Aprile 49% | 
Aprile-Maggio 4010, Maggio-Giugno 4010, Giugno- 
Luglio -41/109; -Luglio-Agosto 412/100, Agosto-Settem- 
bre 419/100, Settembre-Ottobre' 414/100, Ottobre-Novem: 


birre 415/10, Novembre-Dieémbro (41/100, Dicembre+Gen- || 


maio 97/100, 1 Î 
Metal. Londra 14, Stagno Straits; Apert, 141—, 
Qhiusa 19412, Rame Chile Bars good, ord, brands 
Apert. pronto 67%, per 3 mesi 67%. 
Petrolio, Anversa 14. Loto 17.75, calmo 
Olio. Parigi 14; Rayizzone per mese, corr. 50—, 
per maggio 49, maggio-agosto, 49,50,, settembre-di. 
cembro 50.25 calmo 
Segula, Parigi 14, Mese corrente 15.50, permaggio 
16,50, maggio-agosto 15.50 sottemb-die, 15:—. calma 
Primmento. Purigi 14. Mese corrente» 23.70, per | 
io 2 Mmaggioagosto 23,90, sattembre-dicom- 
i calmo 
Farvinu. Parigi 14, Fleurs de Paris per'100 k. per 
mese corrente 0.10, per maggio 30.40, maggio-ago- 
Stò 20,70, settembre.dicembre 28.90, Salma 
Spirito, Parigi 14. Per mosescorrente 49.50, per 
mapgio,49.25, maggio-ngosto 49,75, settembre-dicem- 
DEA 78. > 4, fermo 
Tucehere. Parigi 14, Greggio 88° uso muovo 
35.,=-+05125 fermo, Lianco per muse corr. 39/4, per 
maggio-agosto 39%, calmo; per luglio-agosto 40-, 
ottobresgenn. 8412. Raffinato 71 a.71.50. 
Amburgo 14. (Chiusa). Per aprite  27.80,, per 
maggio 28.15, giugno 28,15, luglio 28.25, agosto 28,50, 
settembre 26.55. sost, 0 
Londra 14, Java a scell. 14.042, Rappe greggio a 
80. 157/8. Tacco 


—_—_—ee——— 


Navigli agli Iangars. (I. r. Magazzini Gene 
tali). - Distinta doi navigli ormeggiati agli Mangars 
Ja sera del.14 aprile 1904, con le date presumibili 
‘del termine "delle operazioni: 


Hangar [ Nome del Nav, |pata| 


Osservazioni 


rici 
Molo IV | Frane. Giuseppell 20 Scaricazione 
» » | Skodra 14 Caricazione 
1 Frane, Ciampa BE] Scaricazione 
le Lederer Sandor | 15 Garicazione 
8 Arpad 14 Scaricazione 
6 Habsburg w » 
p:) Cypria Lugli » 
126 Slavonia 15 >» 
26 
18.@ Szecheny, 14 » 
180 Ravenna (16 Caricazione 
14 Austria Searicazione 
Vea Sapho 1a Caricazione 
21 Guasco 14 » 
p23 Powhatan 17 Scaricazione 
24 | Agraria je e.) Qaricazione 
Molo I| Marianne 1 N 
» I| Leopoklina 
50 II 


| Stampîto ed edito 
| dallo “Stabilimento edit. del' Giornale TL PICO0T0A, 
Redattore responsabile Augusto Rocco. » Tricato 


muti! 


+ Sconto di | 


Tu 


mon troverai per la cura della pelle, spe- 
cialmente per far sparire le lentiggini e per 
ottenere una pelle morbida e un bel colo- 
rito del viso, un sapone medicinale mi- 
gliore e più efficace del rinomato 


Sapone di latte di giglio-di-Bergmann 
(Marca di fabbrica; 2 Minatori) 
di Bergmann & Co — Totschen s./E. 
Trovasi a 80 cent. il pezzo: 
Farmacie Praxmarer; Piazza Grande, 
Vidali & Vardabasso, Via S. Antonio, 
Drogherie G. Mizzan, vin 8, Giac, in monte 9 
Ettore Zernitz, via Stadi ia Gi 
Giovanni Angeli; via 


STORIA DI UN UFFICIALE, 


Il Signore di Robotard, ‘antico ufficiale di 
cavalleria, soffriva da lungo tempo di sto- 
maco e dei visceri. La sua malattia si era 
ancora aggravata in seguito a varii dispia- 
ceti morali. Egli aveva dei movimenti ner- 
vosì simili a convulsioni. Involontariamen- 
te spargeva lagrime e .singhiozzava» Bra 
«realmente in uno stato penoso a vedersi. 
Aveva provato i bagni, i calmanti, il ferro, 
ecc... ma sempre senza risultato. Un amico 
gli consigliò di provare il «Carbone di Bel- 
loc», Da principio non voleva perchè il co- 
lore nero della polvere gli ripugnava, ma 
un. giorno che. aveva una crisi di stomaco 
ancor più forte del solito prese una cue- 
\chiaiata di Carbone di Belloc. 

«Fui, molto sorpreso, dice egli, di non 
°sentire nessim gusto sgradevole' a questa 

n sostanza. Ne presi 
subito alre, due 
cucchiaiate’ Che 
passarono ‘perfet- 
tamente; ma. cla 
mia sorpresa fu 
ancora più grande 
nel sentire, dopo 
pochi. minuti, una 
calma, un ben’ 
essere a cui non 
era. più abituato 
da Jungo tempo; 
continuai a pren- 
dere . il. «Carbone 
SIGNORE DI ROBOTARD. di Belloc». I miei 

dolori allo stoma- 
co non, ritornarono. più, le mie. digestio- 
ni furono facili, ed in breve tempo fui com- 
pletamente ristabilito. E° al Carbone di Rel- 
loc, a questo solo che io debbo la mia,gua- 
tigione. Firmato: Max di Robotard, antico 
e dei dragoni. Nanoy, li. 8 febbraio 
887. 


11 mezzo più semplice di prendere la pol- 
vere, di Carbone di Belloc è di stioglierla 
in un bicchiere di acqua pura o inzacche- 
rata che.si, beve in una o più volte, come 
meglio si vuole. 


ne, mai” det male, qualunque sia la dose 
che se ne prende. 

Lo si trova in tutte le farmacie, - E° pre- 
parato al N. 19, rue Jacob a Parigi, 

Si sono fatte delle imitazioni del Carbone 
di Belloc, ma esse sono inefficaci ‘è non 
guariscono perchè. sono male. preparate. 
Per sevitave, qualunque errore. esaminate 
bene l'etichetta della bottiglia se porta il 
nome-dis Belloc, 

.P. S. — Le persone che non potessero a- 
bituarsi a prendere. la polvere di Carbone, 
potrunno fare uso delle pastiglie di ‘Belloe, 
prendendo due a tre pastiglie dopo ciascun 
pasto. Si otterranno gli stessi effetti salu- 
tati e und guarigione altrettanto’ sicura. 
Queste pastiglie non. contengono che del 
Carbone puro, basta metterle in bocca, si 
sciolgono da sè e sì inghiotte la saliva, 


Moét & Ghandon 
è la marca di Champagne 


adottata dalle più illastri Corti 
8 dall'aristocrazia. 


Rappresentanza. generale per l'Austria-Ungh. 
e la Rumenia; 
Ji WEIDMAN 
—. Vienna. III, Strohgasse N. 43 
Brut Imperial - la più fina tra lo 


Champagne secche, 
White Star - 


nè dolce nè secca 


| Rivolgetevi alla vera fonte d'acquisto | 


sia ARTICOLI DI GOMMA ge 
per scopi igienici, specialità, 12 Si assortiti, 
soldi 60, fior, 1,2} di-gomma di seta soltanto 
marche garantite, 12 pezzi assortiti fior. 2, 8, 
4,5: 2 campioni finissimi soldi 50; 7 campioni 
fior: 1.50 contro rimessa in francobolli. Irri- 
gatori. completi fior, 1.20, 1.50, 2. Sospensori 
oldi 30, 50,80, Prezzi correnti gratuitamente» 


«lf. AEREE DL 
Fabbrica articoli di pomma, Vienna VIII 


Il Carbone di Belloc.mon.può fare.che be: || 


=== Jodolli recentissimi, Ricehissima sella == 


IGNAZIO STEINER 


Trieste, Corso 8 e 13 - Gorizia, via Signori 5 


Casa fondata nel 1832 


EMILIO BOUILLON Piazza Nicolò Tommaseo 4 


Deposito e Rappresentanza delle più rinomate Ditte estere e nazionali: 


Champagne, Vini-di lusso, Refosco, Liquori, Conserve alimentari ace. 


“STAGIONE DI PRIMAVERA 


GRANDE ARRIVO STIVALI E SCARPE DI pu 


d'ogni qualità 


SPECIALITÀ IN PANTOFOLE E IN CALZATURE PER BAMBINI 


a prezzi modicissimi presso la ditta 


di Antonio Carniel 


CORSTD 13 


V000(O)0000GCISTITTE 
CAMICIE DA UOMO 


Cravatte; Colletti, Polsi, Maglie, Mutande, Fazzoletti lino, 
cotone, e battista, in grande assortimento. 


Specialità Guarnizioni, Ginture, Busti, Guanti di pelle e di filo 
PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
NB. Domani Domenica il negozio resta aperto fino alla 1 pom. 


ANTONIO CILIAO 


Trieste, Piazza Grande, Palazzo Municipale 


Figli 


MEDA A O 


AMEBRICATN BEBAR 


Via S. Antonio (Palazzo Treves) 


MARSALA IN BOTTIGLIE 


Marca Italia: 0.0. vl. 0. 1 bottiglia Cor. 1.50 


Florio e C. (Marca Aegusa) . . ci n 1.90 
dito SOM extra. ... 4 n 2.60 
Woodhouse.e C., stravecchio.... MI B.- 


Vermouth di Torino in bottiglie 


Specialità della Ditta G. e L. F.lli Cora, Torino. - i-battiglia Cor. 2 
COAT AAA A AAA RA LZICA AA A WE 


GIORNALMENTE NUOVI ARRIVI 
Pizzi, Nastri, Ricami 


e tutti gli 


in ricco assortimento e a prezzi miti. 


Succ. PIETRO TAVOLAT 


Caorso IN. AD i 
(AD 99 


== lincirio dol primo campionato dell'Austria == 
: 8 del primo campionato della Germania, 


TELEGRAMMA DA NIZZA: 1. Febbraio 1904. 
Nella corsa per sicurezza ‘di funzionamento Milano- 
il Nizza; su 60 concorrenti passarono. prime ‘il traguardo 4 
‘| motociclette Puch. 


Teorresini, 


Josefstadterstrasse 71 A. F. Ecke Tigergasso, 


Macchine per laterizi ) 


allazioni complete 


DI FAEBRICHE DI LATERIZI 


fornigce: come [specialità 


Ludwig Hinterschweiger jun. 

È Fonderia 

o fabbrica 

Macchine 
pJifaria 

Valeria 


n Hiittee 
LICHTENEGG presso WELS 

) (Austria sup.) 
Preyentivi, eampione di ‘compressione è di 


‘bruciatura, gratis. 


‘Rappresentante generale a 
\Giuseppe Tabouret, via 


RAPPRESENTANTE GENERALE 


ANTONIO SKER 


| | Trieste, Piazza Carlo Goldoni N. 11 - Telefono 1734, 
i SPECIALISTA IN RIPARAZIONI. 


JE PROSULO pag. Vi, 15 


Aprile 1908, 


Uifici del giornale: Piazea Carlo Goldoni XK. 1, 


Al UBAFFITTASI prontamente oppure 24 


Angelo Mazzucato 


cessò di vivere! nella fiorente età d’anni 25, 


nostra Santa Religione. 


alle ore 6 pom.,' munito ‘deivconforti della 


T genitori PIO ed AMALIA nata BRANDMAYER, immersi nel più profondo do- 
lore, a nome anche degli altri congiunti presenti ed assenti, "danno }’ annunzio dell’immane 
sciagura agli amici e conoscenti. 

Le. care spoglie verranno trasportate. direttamente al Camposanto Domenica 16: corr. 
alle ore 4-pom,, partendo il convoglio funebre dalla casa N. 11 di via SS. Martiri. 


TRIESTE, 14 Aprile 1905. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza, 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


Il Consorzio dei Maestri Spazzacamini compie 
il doloroso ufficio di partecipare il decesso del suo benemerito presidente 


GIUSEP 


PE RESS 


avvenuto iersera. 


I funerali seguiranno Sabato 15 corr. alle ore 10 ant., 
dalla casa, N. 10 di androna del Moro. 


TRIESTE, 14 Aprile 1905. 


Primaria Impresa ZIMOLO. Corso 43. 


movendo 


GREGORIO. MISTROVAGHI 


Cavaliere dell'ordine di Francesco Giuseppe 


cessò di vivere in, Alessandria d'Egitto. 

Le addolorate sorelle Fotinì, Calliope, Mary maritata 
Gialdini, ed.il cognato cav. Gialdino Gialdini, a nome 
pure della zia, dei nipoti e degli altri congiunti, dànno parte 
di sì irreparabile perdita agli amici e conoscenti: 


TRIESTE, 14 Aprile 1905. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta e si ‘prega di 
essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza; 


Pingraziamento 


La. sottoscritta, 
mossa per le molteplici attestazioni di stima 
e di affetto tributate alla cara memoria del 
suo indimenticabile 


profondamente. com- 


ANGELO 


ringrazia tutti dall’intimo del cuore. 


TRIESTE, 14 Aprile 1905. 


Gi! \avvisi. collettivi costano quattro centesimi 1a 
garola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indiriza 
vengono dati. sl Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel- chiederli 
indicare sempre il numero dell'avviso di cuni. sì vuole 
Informazione. 


disponente pratico ori libri e corri- 
Spondenza; richiedesi perteita conoscenza 
lingue italiana, tedesca, croara. Offerte sub 
«Postfach 66» Fiume. 2540 
ERCASI prontamente ragazzo con paga, 
grande magazzino vestiti fatti - All'Uni- 
Verso». 3446 1 
‘fERCASI Javorante sellaio. Abbazia, Le- 
gan._ L20500 
ERCANSI due lavandaie manderiere) par 
albergo.a Fiume. Rivolgersi. Hotel Cen- 
bla 91780 
(HRCASI prontamente brava dona tede- 
sca; per.iutto il giorno, salario 16-20 .cor. 
Presentarsi alla mattina. Indirizzo al Pic- 
colo. III 
TERCASI prontamente bravo conduttore 
) osteria, con cauzione. Indirizzo Pittor 
4. 
(© RCASI brava donna di servizio, tutto tto il 
giorno. Indirizzo Piccolo. 3438, 
RERCASI mezza lavorante sarta da donna. 
WU Indirizzo al Piccolo. 3439 
ERCANSI ragazze sarte da donna, Via 
NU della Guardia 6, II. 6396 
TERCASI prontamente garzona sarta da 
donna. Barriera vecchia-21, Il. 3430 
| fIERCANSI piazzisti, rappresentanti. Novi- 
Ga luorosa. Offerte Vianello, via GIA 
ERRCASI ragazzina tredicenne piccoli ser- 
ere paga, vitto, alloggio. Latteria via 
Giulia 32. 3400 


qui. 


\ERCASI domestica che sappia Cogurara, 


Indirizzo al Piccolo. 
NERCASI cuoca con buoni attestati, 
‘famiglia che parla italiano e tedesco. 
Per informazioni via Valdirivo 34 TRE 


[ERGASI prestaservizi onesta, alcune ore 
al giorno. Riva Grumula;£, IV, sinistra. 
6372 
ERCASI portinaio casa signorile, prefe 
T ribile sarto. Indirizzo Piccolo. 2519 
ERCAST.Juochista ‘abilitato per una fab- 
y brica quì, ‘condizioni italiano e' tedesco, 
preferibile, cèlihe; riceverebbe alloggio. Of- 
fexte sub «Abilitato» al Piccolo. 6379 
:ERCASI pensionato celibe oppure. ammo, 
gliato senza figli, come portiere per uno 
stabilimento; indispensabile lingua italia: 
na:e tedesca; riceve RIOREIO. PRE ‘Offer: 
te sub «Celiben. al Pieéolo.( nti i 116878 
i taservizi, tutto il 
Simistna: = G281. 


per | 


Famiglia TASSINI. 


[ERCASL tenitore libri tedesco partita doy- 

L SERENO paga corone 100-120 

sili. Offerte non-anonime,«Tenitore» al 
631% 
cuoca-domestica. per pi 

PcO1a Aa salario cor. 26. Via Petrar- 
ca 7, II, porta 8. 540807 

SROASI donna di servizio. Farneto 34, jl 
640% 


(UNE quattro ore mattina e una dopo 
Tanzo. Indirizzo Piccolo. 
PARCAN E 


SOA E INLAB 5°. 
giovane trova pronto col- 


locamento presso primaria ditta. Offerte È 


sub «Praticante e pronto» al Piccolo. 
REPFICE appre dista cercasi. Artisti 6, 
secondo piano. DC 
\RIMARIA ditta cerca signorine per lavori 
« soritioio, Darebbesi. preferenza a. quelle 
che cocnoscono, la lingua. tedesca. Offerte 
Sub «N: 4» al Piccolo. 6408 
QIFNORINA per scrittoio, conoscenza ita: 
lisno, tedesco, conteggio,»cercast. Offerte 
sub «scrittoio» al Piccolo. h164. 
FFICINA. meccanica in Dalma: cerca 
prontamente diversi. mezzi lavoranti ca- 
paci per bènco e fuoco. Indirizzo al Picco- 
lo. 3236..1 
R 3AZZI © ragazzine per racco.! 
gliere palle, impiego stabile, 
paga corone quattro) per settima: 
ma, assume Lav Penmnis Club 
Wriestino, via Murat. 1518, 
TRAManin a giornata, abile, cerca 
inutile” presentarsi noh avendo 
servito. come tale. Indirizzo al 


6354 


tg 
Piccolo: 
3389) 
prontamente, 
Rivolgersi, \Consorzio | 


ARTO a giornata cercasi 
buone condizioni. 
6399. 


sarti. 
TG ee | 
ARZONA con paga oppure apprendista 


[A ‘cercata per cappelleria. Indirizzo. Pîcco- 
lo. ELave 
Via 
6384 
marito moglie con 
Indirizzo Piccolo. 


RTOLANO. bravissimo cerca. posto: 
Rena 40, I. 

FFRONSI. portinai 
bambino sette mesi. 


FFRESI prontamente brava sarta a 
nata. Indirizzo al Piccolo. 
IGNORA distinta, capacissima, s 
le direzione casa, cerca. posto abile; 
famiglia signorile. Indirizzo al P colo: 
dal 


XIGNORINA parla, e italiano, ledesco 
slavo cerca occupazione. Offerte. «Bico» 
Piccolo. ui GI6h 


I tualmente uso scrittoio. 


EE AIA SIRAINENSINA ‘1 90000 (5. 
ERCASI donna servizio, possibilmente te- 


RINGRAZIAMENTO 


Alla Spett. Direzione: delle scuole cit- 
taldine di. Gittà nuova,ai signori Maestri, 
agli egregi signori Afenduli, come pure 
all’egregio signor Dott. Emilio. Hrovat 
ber le sue zelanti prestazioni ‘ed a tutte 
le-gentili persone che coll’invio‘di. fiori, 
con l’accompagnare la ‘salma. all'ultima 
dimora ed in qualsiasi altra ‘guisa vol- 
lero, rendere omaggio ‘alla cata memoria 
del. mio indimenticabile figlio, ‘esprimo 
i'miei più sentiti ringraziamenti, 


Giorgio Parigi. 


| NATA per tutti.i lavori offresi a giornata. 


Offerte «Sarta» Piccolo. 6369 
ONDIZIONI favorevolissime per chi (ab: 

bia in Rozzol da eseguire scavi, per a- 
pertuira. strade, spianamenti, ‘eco. Offerte 
«300» Piccolo. 6314 


“Dax 


maggio, quartiere tre stanze, stanza ba- 
FSOE ecc. Via Alessandro Volta 6. 6401 
TAMENTE affittasi camera ammobi- 
eta, Corso .30, Il piano. ZLI 
UARTIERI ue camere, camerino, cuci 
na, affittasi prontamente fior, 250, Via 
Conti 24, 6a84 
AGRADO affittasi per villeggiatura quar- 
tiere otto camere e accessori, ammobilia- 
to} ‘giardino. Rivolgersi De Mejo, S. Nicolò 
13. 6285. 
E affittansi: posizione cen- 


3365, 
Gretta-Barcola, ‘affittansi 
i ‘ammobiliati; | stagione, 
campagna. IRZ7 
Restaurant con annesse stanze per 
albergo, in un nuovo Stabilimento ba- 
gni di mare in provincia, con buona pro- 
spettiva, affitterebbesi per uno o più anni. 
Richieste sub. «Riviera» Amministrazione 
del Piccolo. 
NTZINO vuoto, chiaro, disobbligat 
leggiato, appigionasi campagna vi 
sima, presso famiglia civile. Indirizzo Pio 
colo. 3440 
QTRUGNANO. affittasi casa 6 stna. 
ze, cucina, cantina, parco, bagno 
spiaggia, distante cinque minuti, 
due ‘dalla ferrovia. » Rivolgersi 
lAgenzia t’iccolo, Pirano. 5157 
©) grandi magazzini vicino piazza Barriera 
affittansi. Rivolgersi Bosco 10. 2911 
Di: affittare fondo con tettoia, stalle. DI ri- 
e. Indirizzo al Piccolo. 
A affittare prontamente quartiere di re 
enzo, cucina, campagna-città. Indirizzo 
RO4T 
VASI stalla per diversi cavalli 
senza. Via Torricelli N. 14. 3408 
bere. ammobilie costo, Uno, 
due amici, ‘affittasi. Indirizzo Piccolo, 
d 3419, 
Pagni TAMENTE affittasi stanza ammobi- 
liata, ingresso libero, due finestre, da- 
vanti; inoltre stanzetta ammobiliata, in- 
o libero; escluse donne. Via Nuova 11, 
3407 
AMERA; cucina, posizione E af 
fittansi. Informarsi Corso .13, IV piano. 
RR SIA 
ELLISSIMA istanza elegantemente ammo- 
affittasi una, due persone.; Sta- 
dion om 20, porta 6. 340% 
\UARTIERE affittasi prontamente due ca- 
mere, cucina, orto, fior. 156. Cologna 34, 
primo. 
[PESARE magazzini, negozi affittansi. 
Indicazioni gratuite, via Valdirivo. 27, 
pianoterra, 6380. 
(USER: in qualunque posizione. affit- 
Rivolgersi Agenzia ‘via Giacinto 


6. primo. 6382 __ 


[MMINISTRATORE pratico e cosciem 

zioso assumerebbe qualche stia: 
bile ancora, - Offerte sub «Con. 
ti 3265: Ficcolo, 3384 
NICRORIDA Givile, media’ età, brava mas: 
sala, cerca occuparsi come donna, di 
chiavi anche fuori Trieste; ottime referen- 
ze. Offerte «M. P.» Piccolo. 6363 


IBZA 
Berlitz School 0f Languages. 
Nicolò 32. Scuola autorizzata 
ICE moderne. Insegnasi colme: 
todo Herlitz, Gratis lezioni prova, 
5192 

RAVO pianista impartisce lezioni, anche 

canto: Via Ireneo 3, III. 


CIETANERS TAI x 
ERCASI prontamente quartiere 5-6 stanze, 
posizione centrica. Offerte al. Piccolo sub 
«Prontamente». 6386 
Urioso. piccola stanza ammobiliata, ir 
gresso libero. Offerte «Stefania» Piccolo, 
(rc ASI cameretta o camerino, 
libero. Offerte sub «36» Piccolo. 
JR E prontamente quartiere di due 
‘stanze, cucina, pagamento semestrale. - 
Offette sub. «Pronto» Piecolo. B4RR 
IGNORINA® ‘sola, onesta, ‘Cerca’ stanzetta 
U vuota, poco comodo cucina. Indirizzo al 
Piccolo. 
ERG 0 stanza bene ammobiliata; senza 
sto, possibilmente uso, pianoforte. Offér- 
te eV nnese» Piccolo. 3455 
‘FFITTASI bellis @ stanza com costo, @ 
uno o due signori. Acquedotto 23, I, por- 
ta 4. 6376 
FFITTASI stanza ammobiliata con due 
letti, sul davanti. Piazza Goldoni 10, IV. 
3411 
À FITTASI prontamente stanza ammobi 
liata, ingresso libero. S. Nicolò 18, IIL 
Rane 
FFITTASI stanza, ingresso libero. Piazza 
Ponterosso 6, 6360 
“FITTASI bellissima stariza due 1 
9, H. porta 9. b2: 
ANSI prontamente grande stanza 
vuota, anticamera, ingresso libero, eve 
a Via S. Giovanni :9 
| IDVO EPM, Dec e IT O ARNO 
TASI bellissima stanza ammobili 
uno, due letti. Farneto 17, primo, po. 


À I prontamente stanza bene 
nobiliata, unico subinquilino, presso di- 
stinta famiglia. Indirizzo Piccolo. 3435. 
"TASI bella stanza ammobiliata der 
signore. Via S. Anastasio N. 16, II piano, 
6389 
SI due bellissime stanze uni 
ite. Piazza Caserma. MrGio 


TANSI agosto cinque camere, cuci= 
ino, fior, 340. Farneto 469. 3450 
Stanza de avanti, 
(3 CA 
ammobiliata, con co- 
Ita persona compagno camera. 
Piccolo. mire 3390, 
SÌ prontamente stanze ammobi: 
nuovo 7, I, porta 3887 
I vicolo S. Fortunato 15, (Gret- 
ta), due camere, cucina, gas, acqua, fior. 
80; una camera, cucina, gas, #cqua, fior. 
6390 
quatti 


ga: 


sagazziol ripari, dn 
i pure immagazzizasi merce 30 
centesinii, per 100 chilegiamanial 
mese, compreso carri g zio, Indi. 


al Piccolo, 
À l. piazza Gran 
condo, Dara: ud 
TEFITTASI 1 ammobiliata, me ST] 
I liberto: Parneto 17, IL porta 6. ZL4I 
NSI due Splendide stanze, inzres- 
PAL, 5 3283 
trasloco. 


quartieri due, tre, 
>, camerino, cncinà, 
qua trivolge 


quartiere 
i h 


À mn camerino vuo 
ammobiliato, presso, distinta. famiglia! 
Via Barriera 23. primo. 3381 
AREBBESI bellissima stanza Tammonifia= 
ta, sita piazza Caserma, scambio s 
in. campagna, preferibile Scorcola. G 
QIOnter, 7 i 
A 


Sigsitatioo cucina; Aurisina, ad 2 map: 
gio,‘ eventualmente prima, a utto-22 ago: 
modicissimo. Gretta, Metto Sì 
T.piano. destra, 3408) 
affittasi stanzetta ammonilialia 
fovcasalino, a signora o s DO; 
rina. "tudirizzo al Piccolo. SU Si 
A affittare prontamente: stanza grande. 
Anania 2, volendo comodo cucina. 
ViacS'Lazzaro 11, II: 33388 
MPO Marzio affittasi bella stanz 


VII pini nie gep EURI 

asseggio rhambini 

1 Piccolo. 

EEEESI | (Iprontamenie ragazza 
EURO domestica. Agliana SSL 


169641 
tedesca | 
da 


Offerte? «Passeggio» |; 


am 
iobiliata, unico, subinquilino, massima 


(Pulizia»'Indirizzo Piccolo, stata 9180 

QTANZA elegantemente =mmiobiliata, i 
presso libero, affittasi prontamente, nos 

zione -centrica. Indirizzo ‘Piccolo. FIG 


(OMPERO sedie, tavole ‘usate, per osteria; 
Rodolfo Ferluga, Giorgio Galatti 18, IL 
2934 
WiLLA signorie 6 campagna cer 
casi per agosto o subito. Pre. 
gasì «Occasione 100» dare suo in- 
dirizzo. Scrivere sub «Yilla 30003 
al Piccolo, 3443 
VERCASI negozietto olio, sapone vd altro: 
Offerte con prezzo «Avviatissimo» Pic- 
colo. see 3382. 
(ea bicicletta: usata- in buonissimo 
stato. Offerte «Angioli».al Piccolo. 6392 
(OMPERASI Stabile di recente costruzio- 
‘ne, prezzo da. 40-60:000 corone. Offerte 
dirette sub. «60.000» Piccolo. 3457 
‘A vendere mobilie moderne muove, stan: 
‘za matrimoniale: completa. Via Commer- 
ciale 14, III. ROTA 
Die Vendere organo automatico, prezzo coll 
veniente. Indirizzo Piccolo. 3436. 
}A vendere mobilié moderne nuove, stan: 
"za matrimoniale completa. Via Commer- 
ciale 14, HI. 2074 
ENDONSI presso la Cooperativa falegria- 
Imi, via Coroneo 3, camere da letto in 
diversi stili; prezzi eccezionalmente favo: 
revoli. 3198 
([ENDESI elegante carrozzino quasi nuo: 
'vo. I rizzo al Piccolo. 3282 
V T'inumean con in specchio, orologio 
da tavolino. Indirizzo Piccolo, 3357 _ 
ino, lampada salone @ i pe 
rolio, Indirizzo Piccolo, 
WENDONSI mobili cuce! 
Imatrimoniali, mobili. singoli, 
falegname Rini di; incl o 
‘ENDONSI bellissimi quadri, due sgabelli, 
regolatore, tavolo. Caserma 17, III, destra. 
6397 
ENDONSI lettino ferro, cassone, mosca- 
Tuola (moschera), esclusi rivenditori. Re 
3413 
ERDONSI mobili da cucina completa. Via 
t_Ugo Foscolo 44, falegname. 6391 
(ENDESI tavola, a lucido per dodici per 
sone. Via € HL 837% 
ti nuovi, Uomo, 
simo prezzo, oc- 
0 Piccolo. 3454 


'ENDESI elegante libr 
tavola pranzo con crociera fiorini 

n nzoni 2; II, porta 14. 6415 
IENDONSI bellissima vetrina unita. con 
| bastimento, to regalo, per scolàri; 
nonchè «Vom Fels zum Meer» 23 Jahrgang, 
Volstàndig und Blatt der Hausirau, 

20, da conveni. Torre bianca 32 


to da due persone, 
cucina, armadio due porte, eleg: 
divano, lampada appendere. Chiozza da IL 
6403 
DONSI causa lutto, vestiti da signora. 
a Vincenzo Scussa 8, III piano, destra. 


bi 
sacchetto bleu moderno, bl 
seta rosa, celeste, crema. Lazzaretto 
III, destra, core 12-2 26885 
iti usati da donna. Picco- 
34 


idue grandi globi per gas, n tullo per 
giapdino, Indirizzo al Piccolo. 3423 
tavole lunghe ie due metri per uso ‘osteria 
vendonsi in. campagna Zobernig, Colo- 
gna. 6374 
fiorimi due biciclette, una per uomo e 
hl Luna per signora. Indirizzo Piccolo. 
3398, 
UADRO. opera ‘antico autore greco, da 
vendere, Indirizzo Piccolo. 3420. 
no: stato vendesi 
a buon prezzo. Indirizzo al FIRdolo: 
342 
ILLINO im € 
ilinea tramviaria. con sette stanze, due 
a, cantina è glardino, vendesi. 
lo, 3418 
ER immediato cambiamento di ciltà ven: 
‘do due letti massicci moderni, . con su- 
ste ancona nuove, un armadio quattro cas- 
setti, sgabello, tavola rotonda, armadio cu- 
‘cina. Via del Toro 116, I° piano, porta 6. 
3426 
Artisti 
6366. 
vendesi 
portinaio. 
EM E Dn ga RI IT, 
ALEGNAME vende prezzo occasione, stan: 
» za letto. Via de 6 
SNDESI 
E 


TANO ‘nero, ottimo stato, vendesi. 
7, II, destra. 

ICICLETTA Cleveland, nuova, 
buon. prezzo. Via Nuova 22, 


quasi nuova, 
anni N. 4, V f_piano. 


— Per le ore gi notte: Ingresso in via f 


i posto & mezzodì, sulla ! 


macchina | Afnim ica Alimonda | 
con. ERE i 


NELLO con bellissimo brillante, fior. 45, | 


vendesi. occasione. Indirizzo Piccolo. 
3449 
RZA-MOTRICE circa. 40 cavalli,  cede- 
rebbesi ottime condizioni per industria 
città provincia Udiné, atta specialmente 
per molîino.' Offerte ing. Villa, Campo S. 
Provolo, Venezia. 46791 
4 fanali bellissimi da strada per trattorie, 
giardini, hotels vendonsi a qualunque 
prezzo. sa risparmio 5. 9169 
\ALEGNAME vende diverse stanze letto, 
pranzo, solidissimamente lavorate, con 
garanzia. Cecilia 14. 3264 
AUSA, PARTENZA vendonsi diversi mo- 
bili di casa e scrittoio. Indirizzo al Pic- 
colo. 3090. 
Fiori Orientale bellissima casa, amena 
Vorggia: vendesi subito prezzo tavorevo- 
irizzo Piccolo. R829 
RTARIONE vendo due letti, armadio due 
Porte, armadietto sei cassetti, materassi, 
suste, divano moderno. Canova 13, por # 
345) 
RI CICLETTA Johann Puch, bassa, quasi 
nuova, vendesi. Indirizzo al Piccolo. 
E ‘3595 
'ONDO Guardiella 210 tese vendesi pronta- 
mente, buone condizioni. Indirizzo al 
Pispolo: 3391 


; \AHRIDES) 
MARRITA mercoledì borsetta pelle grigia 
con occhiali. Pregasi rinvenitore. por- 
larla al Piccolo. AA 
NIERRLUO dal. Caffè Moncenisio, Torre 
bianca, Torrente, piccolo portamonete; 
rinvenitore viene pregato di tenersi il da- 
naro e restituire il rimanente. Via Torre 
bianca 43, I, Ierschen. 6356. 
FS smarrito dalla via Nuova, piazza Gol- 
doni, grosso anello uomo con pietra spez- 
zata; essendo cara memoria, generosa man- 
cia portandolo via S. Giovanni 3, III piano. 
6388 
RE smarrito un cognolino nero, pelo lun- 
g0. .Si prega, portarlo via Coroneo 22, 
verso mancia. 6353 __ 
MARRITA cagna caccia grigia, nome 
\ «Perle». Pregasi rinvenitore portarla via 
S. Giovanni 14, portinaio, generosa mancia. 
B4RT7 
‘MARRITA borsetta seta nera monogram- 
ma E. W., contenente portamonete nero 
cor.-11, percorrendo da via Nicolò Machia- 
velli alla Stazione, tramway Caserma; man: 
cia portandola Piccolo. 
IE RUE occhiale “via S.. Nicolò 


PERAIO dovo, quarantenne, con figli, 
Tiammoglierebbesi a donna di qui o fuo- 
Sti purchè affettuosa, capacissima per la 
famiglia. Scrivere sub «Serietà» posta Bar- 
riera, verso scontrino Piccolo. 3014 
ITTORIA. Come vorrei stringervi al mio 
lcuore, e ringraziarvi dell'immensa gioia 
procuratami con la. vostra carissima lei- 
tera. Sono però dispiacentissimo. che mi 
inquietate con titubanze, mentre sapete 
quanto ardentemente vi amo. Purtroppo 
l'orario \estivo nel mio servizio, impedisce- 
mi di vedervi regolarmente. Ma abbiate fi- 
ducia, lavoro assiduamente per lenire in 
breve le vostre sofferenze. Però devo pre- 
garvi inon fare per ora nessun passo per 
quella promessa che attendo con ansia su- 
premia, perchè questa dovrà essere tras- 
portata di qualche tempo per un'epoca che 
indicherovvi. Evitate d’incontrarmi dopo- 
pranzo quando mi reco. all'ufficio, mentre 
Vi avviserò quando ‘i superiori saranno. an- 
dati. Ero tre giorni a Pola, tutti stanno he- 
ne. Abbracciovi, saluto cordialmente Do- 
mino nastro rosa. 116 
OLANDA, venite oggi alle 5 luogo desi: 
gnatovi. 9181 
I{GNON. Né l’allusione della Sua penul- 
tima, nè le vaghe indicazioni dell’ul- 
tima mi servono. Sempre mistero, cara 
biondina dagli occhioni neri. 85, 
HIOGGIA. Quanio dovrò resister senza 
vederti? Nell'occasione della presenta- 
zione a B. posso sperare? Lo sviscerato 
‘amore che portoti dovrebbe così ricompen- 
sarmi. Contrariamente pazienterò rasse- 
gnata: inviandoti migliori auguri. 6400 
O. hermoso..... Grazie per la boccata 
d'aria che m/avete fatto prendere! Ciò 
può’ dimostrarvi con quanto piacere vi 
avrei stretto nuovamente «la mano! e rin- 
movarvi a voce.....!. Un vostro gentile ri- 
scoritro mi darà quella possibilità? Frat- 
tanto gradite ricordi, saluti. 3431 
Esaminando coscienza, credendo spez- 
to_il giriaccio, tosto chi aspetta. 3396 
RIFLEUR. Talvolta parmi pure, aver 
preso un posto nel vostro cuore; allora, 
fiero, riboccamte felicità trovo bella la vita 
‘che vi consacro, pur rammaricandomi non 
sapervi esprimere. bastantemente quanta 
arte siate di 31406 — 
\OLCE passato. Scrissi sub tue iniziali. 
‘Avrei forse mal capito? 3410. 
ENATO, mon vi scrivo tutto quello che 
meritate. giacchè vi farebbe piange 
re. lagrime. di vergogna, di disonore! 
triste e volgare soddisfazione; vi invito 
solamente mediante questo mezzo di wi 
mandarmi tutto quello che mi appartiene 
chiudendo così l’abhietto gioco. Nucci. 
ALA 
+ Domando mille scuse, ma oggi mi è 
impossibile di venire, colla speranza di 
rivederlo forse martedì, in ogni caso l'av- 
vertirò per tempo; credo mi perdonerà, in- 
tanto riceva s saluti da N. ZI? 
ONTINDI, pure offendere, si stancherà 
H. Indovinate, perchè Wanda (A. P.) 
Tori ‘è venuta mercoledì 12 aprile, che do- 
vevaresserle.così.... vantaggioso, e. lunedì 
10, aprile sì?! Siate molto guardingo! 
UE 3393 
TISETTA Se il sorriso suo è il mio con- 
forto perchè togliermelo senza dire il 
perchè? Giuseppe 6409 
IGNORE .quarantenne vedovo, solo, che 
dispone di 30.000 corone, unirebbesi in 
‘matrimonio con vedova senza prole o don- 
na trentenne, di specchiata moralità, senza 
altre pretese. Offerte Posta restante Piazza 
Giuseppina sub «Tizio». 3 
IRKO domani 24 cordiali saluti, An: 
3464 
di luce, con quel 
‘orriso divino esprimente... tante, tante 
cose; eri supremamente bella, ed ammi- 
randoti mi struggeva al pensiero di non 
poter volare tra. quelle braccia che mi 
chiamavano alla stretta, da tanto sospi- 
rata. ‘Le nostre fervide: preghiere. unite, 
volarono al cielo, attendiamo, verrà giorno 
che cambierà la bandiera della speranza 
con quella della felicità. Mi prometto 
vederti 18.. Mia vita, mio, tutto, ricevi su 
quella fronte adorata il più ardente... che 
può scaturirmi dal cuore. Sempre. 3458 
OCIO oppure socia.con cor. 4-5000, con 
perfetta conoscenza della lingua tedesca 
e delle ‘altre lingue necessarie a Trieste, e 
con conoscenza della contabilità, viene cer- 
cato per uno stabilimento industriale che 
mon esiste ancora ‘in Istria. Offerte dirigere 
sub. «Drahtwaren Erzeugung» ‘all’Ammini- 
strazione del giornale «Il Piccolo». 6370 
(IGNORA cerca 50 fiorini con buoni inte- 
ressi e polizza d'assicurazione. Offerte 
sub. «Vedova» Piccolo. 6407 
(ERCANSI 30.000 corone buonissima inta- 
volazione 54%, esclusi mediatori. Indi- 
rizzo Piccolo. 3426 
ERCASI capitalista 1200 corone, affare lu- 
rerosissimo. Offerte «Capitalista» al Pic- 
gdo iero a 0681 
ERCANSI corone 100 0 200 restituibili 20 
mensili, con relativo interesse. Offerte 
subi «2480» Piccolo. ‘6367 


‘abilazione, bene av 
Nondlie vino, birra, vendesi. Imdir 
Piccolo. 
) buonissimo stato vendesi fior. 
zo Piccolo, 34 
di TI pegno cannocchiale, cassaforte, 
altri oggetti, vendonsi, Gorso 13, quarto. 
5 LET 
WICICLETTA da signora, primaria fabbri 
B ca, poco usata, vendesi. Indirizzo al:Pic- 
3461 
LLA con campagna vendesi, vista» sul 
I mare. Indirizzo )_Piccolo. SRI 
\CCASIONE vendonsi buon prezzo bellis 
simi fornimenti per salotto, divani con 
galleria, divanetti. rip «divano letto, su- 
Liste materassi. brande, Gelsi: 20, 6387 


izzo al 
3452 


colo. 


40. 
605 | 


ERCO cor. 70 restituibili 2. maggio; inte- 
ressi da convenirsi. Offerte «Puntualità» 
al Piccolo. 6395 


livio Pellico N. 4 {palasgina del 


n Piecolo® 
ni it SR RI 


OCIO cercasi con 40,000 corone 
per una primaria azienda lucra. 
tiva, di reddito sicuro. Esclusi i 
mediatori. Vengono prese in corn 
siderazione soltanto offerte serie 
dajiuviarsi al Piccolo sub «I. S. Dro » 
280 
sopra casa e campagna, esclusi media- 

tori. Indirizzo Piccolo. 3226 

(pesco socio che possa dispore 
20.000 Cor. per avviare colit= 

mercio lucrosissimo, capitale as- 

sicurato. «Offerte «Avvenire assi. 

curato»; al Piccolo. 3250. 
ROVATE ‘il latte trevisano; oggi prima 

Î vendita. Via Giulia 32. 3401 
ANURAMA Piazza Grande, Un viag- 
gio sulReno. Vedute della città 

di Magonza, Colonia, Bingen, Ass. 

mannshausen e Bacharach. 3455 
OGHERELLE rovere, faggio, rinomatissi- 
‘me, esecuzione perfetta, buonissimi pre 

zi. Deposito Scorzeria 4. 16373 
IGNORA tedesca prenderebbe ragazzino 
grendicello a costo. Qhiozza 28. I. — 6368 
LISSES e armonica si eseguiscono. via 
Conti 2, presso Caputto. 6398 
ATTE di capra per cura di bambini de 
boli e persone anemiche, tre volte al 

giorno fresco, a 30 soldi il litro. Rivolgersi 

via di Chiadino.208, S: Luigi 6393 

LEE guarnisce cappelli prezzi | 
sissimi. Maria maggiore 1, HI (riva ( 

i 6415 
IANINI, pianoforti Mignon, nazionali. ed 
esteri a prezzo mil mo, anche in rate, 

offre il premiato Stabilimento «Germania», 

Cavana 13. 3463 
ERCO cuoca hotel, cameriera restauran 
serva trattoria, cameriera albergo, ci 

zione. Agenzia collocamenti, Stadion 3 

mo. 4 
RANDE stralcio baltiste BOroraLes 
traforate, zefir, \telette, Creic 

Veli, busti, altri articoli; ALe: 

rie 20.» Gale 

IROTECNICO, l’arte di fare fuochi arti fo 

ciali. palloni areostatici senza fuo 

Vendesi nella libreria. Chiopris, Trie 

Fiume. 

RATO, iìl più completo e pratico man\ 

di cucina, paste, dolci, pinze ecc. 
cuoche e principianti, trovasi nella libreria 
Chiopris, Trieste e Fiume 6 

[INO Istria bianco, nero; dessert mosca 

e refosco delle proprie campagne di 0 

sera e Fontane, trovasi via del Toro 
lio. 30: 
stiratrice a lucido raccoman- 

dasi per lavoro in casa. Commerciale j&, 

I piano, destra. 6011 

RTIGOLI igienici francesi dozzina corone 
2, 4, 6, 8, 10: spedizione ovunque. Wohl, 
Trieste, piazza Borsa 3 9126 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25. 


Incanto che verrà tenuto oggi sabato 45 a- 
prile alle ore 9 ant. 
Chiffonnier a lucido, lavamano con m: 
mo e specchio, sgabelli con marmo, arma- 
dio a quattro cassetti, tavolino a colonna, 

canapè tappezzato, bilancie decimali. 


MATERIALI DA COSTRUZIONI 
CALCE VIVA” E SPENTA 


Sabbia, Gesso da presa 
VASI IN TERRA COTTA 
—= LUIGI BELLI —= 


Via Economo 12 - Fondo ex Molino. 


Daloleria Modline 


Trieste, Corso 29. 


Stivali 


fior. 326, 375, 4.-; 
450,6.50, 6,50, 7.- 


Per uomo: 
fior, 2.90,3.25,3.90 
a doma: (50 


Assortimento 


Stivaletti per fanciulli | 
da fior, fx= in poi, 


T.Aa FILIALE 
dell'I. & R. priv. 


STABILIMENTO AUST. BI CREDITO 


per Commercio ed. Industria in Trieste 
assume 


VERSAMENTI IN CORONE 

VERSO BUONI DI CASSA AL EUATAIA 

so REONES di È ARTE a agi 
» o 

*veRSÒ LETTÉRE ‘DI VensaMeNTÒ A NOME 
con preavviso di 4 giorni. 

3 à » Boo 6» 9 

» 30 » » 29/0 

"in Nap. d’oro verso lettere di versamento: 
a preavviso di 30 giorni. . . a2%,, 

x » gine... 320% 
n 3 R Halo 

iN BANCOGIRO DORONE disponibili. a vista, 2%) 
su qualungne somma, 

CORONE E NAPOLEONI D’ORO IN CONTO COR- 
RENTE. Condizioni da pattuirsi di volta in 
volta secondo il termine di preavviso, 

Rilascia ASSEGNI su Vienna, Budapest, Bruna, 
Garlsbad, Fiume, Leopoli, Praga, Reichen. 
berg, Troppavia nonchè su Agram, Arad, 
Bielitz, Gablonz, Graz, Hermannstadt, Inns- 
bruck Klagenfurt, Lubiana, Linz, Olmùts, 
Saaz, Salisburgo, franco spese. 

Si ocenpa della PERUSIA: E VENDITA di divise, 
monete e valori. 

Assume INCASSI di tagliandi, valori estratti, 
nonchè incassi d'ogni altra specie. 

Dà ANTECIPAZIONI sopra WARRANTS e VALORI 

alle più modiche condizioni. 

CREDITI VERSO DOCUMENTI DI CARICAZIONE.ven- 
gono aperti a Londra, Parigi, Berlino 0 su 
altre piazze alle più correnti condizioni, 

LETTERE DI CREDITO vengono rilasciate su qua- 
lunque piazza. 

DEPOSITI. Si accettano in custodia carte di 
valore, monete d'oro e d’argento e Biglietti di 
Banca. Le condizioni si possono conoscere. ri- 
volgendosi alle Casse. dello Stabilimento, 

VAGLIA CAMBIARI. Alle Casse dello Stabili: 
mento sono pagabili i vaglia cambiari della 
Banca d'Italia in lire italiano oppara in Corone 
al corso di giornata, 


rappresenta una E 
meravigliosa invenzione 


»yP UREZA 


nell'arte di fingere i capelli 


WPureza è un preparato ben conosciuto 
” » 
im 6-8 giorni ai capeli 


completamente 


er la virtù di ridomare 
e alla barba, inca. 


mnutiti, il colore naturale di qualsiasi tinta, senza insudiciare uè 
la velle nè Ja biancheria. -- Analizzato e approvato dual Laboratorio chi 
mico del Gremio farmaceutico anstr. Vendita esclusiva! presso 
GUSTAV BEHREN®O, Vienna, I, Kaàrntnerstrasse 41. 
Prezzo di una bottiglia Corone t,—, per posta centesimi 40 in più, verso rivalsa 
TPeposito a Trieste: ETTGRE ZERNITZ, via Stadion 3. 


